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Maria di Magdala 


di Guido Genero 


er decreto papale, da un anno la memoria 
di s. Maria Maddalena (22 luglio) è stata 
elevata al grado di festa, con i corrispon- 
denti fattori rituali del nuovo livello ce- 
lebrativo, nella Messa letture proprie e 


canto del Gloria, nell'Ufficio Divino inno (Mag- 
dalae decus, mulier beata), antifone e letture 
proprie. Nel motivare questa novità, si fa riferi- 
mento a tre elementi di rilievo: l’importanza del 
ruolo della Maddalena nel Nuovo Testamento, 
soprattutto nel vangelo di Giovanni, la diffusione 
del suo culto in Oriente e in Occidente, la ric- 
chezza della sua figura femminile nell'attuale ri- 
flessione soteriologica ed ecclesiologica. L'allar- 
garsi del culto a partire dal sec. XII, forse in con- 
seguenza delle prime crociate, ha prodotto, tra 
gli altri fenomeni, la dedicazione di chiese, la 


l'app 


creazione di infinite opere d’arte e la stesura di 
commenti teologici e spirituali. Ne sono testi- 
monianza ad esempio la grande basilica di Ve- 
zelay, in Francia e l'intitolazione di molte pievi 
e parrocchie anche nella diocesi aquileiese, che 
permangono sul territorio friulano. 

È tuttavia la rilevanza della figura evangelica 
della Maddalena a suscitare sempre nuovo in- 
teresse, soprattutto a partire dalla straordinaria 
attenzione a lei dedicata nei racconti della risur- 
rezione di Gesù e in particolare in Gv 20,11-18. 
Per questo, mi ispiro alle riflessioni del gesuita 


D F r] :1% 4 


Silvano Fausti. Secondo il racconto giovanneo, 
Maria, nel giorno dopo il sabato, è uscita prima 
dell'alba per andare al sepolcro, dove è deposto 
il Maestro. L'ha cercato, ma non l’ha trovato. È 
tornata indietro ad avvertire gli altri e di nuovo 
è uscita per scoprire dove riposa: non può ab- 
bandonare il luogo dove Lui, nel suo atto estre- 
mo, è arrivato. Qui, dove finisce ogni ricerca, co- 
mincia l'attesa che il Signore della vita appaia là 
dove è scomparso. 
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In Friuli un giovane su cinque è 
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del territorio nella riforma 
della sanità. Il timore è 
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luglio la Convention degli 
emigranti a Tolmezzo. Il 
presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, Adriano Luci: 
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Giovedi 25 luglio 2019 ore 12.15 


Santuario di S. Antonio di Padova 
Fiazza Sant'Antonio da Fadova 4 Gemona del Friuli 


Cenmonia di conferimento del 


28° GAMAJUN INTERNATIONAL AWARD 


Fremio Bruno UeMarchi 
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DENTRO LA NOTIZIA 


nomaggio al genio dei 
Carnici». Questo il mo- 
tivo per cui l'Ente Friuli 
nel Mondo salirà saba- 
to 27 edomenica 28 lu- 
glio a Tolmezzo per il tradizionale 
raduno annuale che vedrà presenti mi- 
gliaia di ex emigranti, ma anche tanti 
lavoratori che continuano a vivere al- 
l'estero. «Il genio dei Carnici - spiega 
il presidente Adriano Luci - lo abbia- 
mo incontrato in tutti gli angoli della 
terra, anche là dove un solo emigrato 
di queste valli si è insediato e ha ma- 
nifestato con il suo lavoro la capacità 
creativa e la dedizione di cui i Carnici 
sono capaci». 
L'omaggio alla memoria è dovuto. 
Ma oggi perché si continua ad emi- 
grare dal Friuli Venezia Giulia? 
«Mi lasci solo dire che il genio carico 
si è palesato anche nella vicenda della 
tempesta Vaia. In pochi mesi, grazie 
alla solidarietà nazionale e, per certi 
aspetti, anche a quella internazionale, 
le comunità colpite hanno saputo ri- 
sollevarsi. Non era facile, ad esempio, 
pulire i boschi. Ecco, l'energia mani- 
festata in tale circostanza la troviamo 
anche nel lavoro che i Carnici fanno 
all’estero. Oggi si emigra non tanto per 
stretta necessità, quanto per opportu- 
nità. I giovani, ad esempio, lo fanno 
per studiare oppure per impratichirsi 
nei primi lavori. Sanno bene, i nostri 
ragazzi, che dopo un periodo di espe- 
rienza all'estero possono tornare con 
maggiori possibilità di trovare un im- 
piego dignitoso nei loro paesi». 
Il fatto è, se permette, che tanti di 


TOLMEZZO, Sabato 27 e domenica 28 luglio il raduno dell'Ente Friuli nel mondo. 


Il presidente Luci: «ln campo numerosi progetti per i giovani» 


questi giovani rischiano di rimanere 
all'estero e il Friuli, di conseguenza, 
rischia di perdere almeno una parte 
della sua genialità. 

«Questo è vero. Ed è il motivo per cui 
già da qualche tempo ci stiamo ado- 
perando, come associazione, per far 
rientrare questi giovani, cercando azien- 
de in Friuli che possano aprire loro le 
porte, tenendo conto che i ragazzi han- 
no un bagaglio di esperienze ben mag- 
giore di quelle che hanno acquisito a 
scuola e quindi possono rappresentare 
un valore aggiunto per le stesse impre- 
se». 

Ma le imprese si fanno avanti, sono 
effettivamente nelle condizioni di 
assumere? Lei è stato anche presi- 
dente dell’associazione degli indu- 
striali e dovrebbe saperlo. 


| L'edizione 2018 della Convention dei Friulani nel Mondo a Redipuglia 


«Appunto, perché lo so, sono fiducioso 
su questa operazione. D'altra parte le 
imprese stanno lamentando di non 
avere a disposizione tutta una serie di 
figure professionali». 

Giuseppe Bono, amministratore 
delegato di Fincantieri, ha detto che 
nei prossimi anni gli mancheranno 
almeno 6 mila collaboratori. Ed ha 
aggiunto che nel mercato del lavoro 
regionale non riesce proprio a tro- 
varli (ne parliamo a pagina 4 e 5, ndr). 
«L'Ente Friuli nel Mondosi sta attivando 
con le associazioni imprenditoriali non 
solo per far rientrare i giovani friulani 
che sono andati all’estero, ma anche i 
figli o i nipoti dei nostri emigranti che 
hanno un tasso di preparazione pro- 
fessionale adeguato, ma che nei loro 
Paesi non trovano impiego. Per questo 


abbiamo anche messo in contatto i 
nostri Istituti tecnici con analoghe scuo- 
le professionali in diversi Paesi, per co- 
ordinare gli insegnamenti e quindi la 
preparazione professionale». 
Par di capire, in sostanza, che lei 
consiglia ai giovani un'esperienza 
all’estero, per accrescere ulterior- 
mente il loro bagaglio culturale e 
professionale, per poi rientrare in 
Italia. 
«Sì, perché so che le nostre imprese sa- 
ranno disposte a premiare questa pre- 
parazione». 
Veniamo ai problemi interni alle 
rappresentanze associative del 
mondo dell'emigrazione. Si riuscirà 
mai a razionalizzare l'ampio par- 
terre di organizzazioni, in modo 
da aumentare l’incisività dell’azione 
di rappresentanza e di promozione 
all’estero? 
«È quanto l'Ente Friuli nel Mondo sta 
sollecitando ormai da tempo. E lo fac- 
ciamo anche perché la disponibilità di 
risorse è ogni anno più ridotta e, per- 
tanto, non si può sostenere tutto e tutti. 
Si tratta di scegliere, anche da parte delle 
associazioni, delle priorità. La Regione 
è proprio questo che vuole e devo am- 
mettere che ci sta ascoltando. Nell'im- 
mediato futuro vorremmo puntare su 
progetti importanti peri giovani. Peri 
figli o i nipoti dei nostri emigranti, af- 
finché possano meglio conoscere il 
Friuli ed eventualmente dare il loro 
contributo e per coordinare ed accom- 
pagnare i nostri giovani che vanno al- 
l'estero». 

Francesco Dal Mas 


l Friuli-Venezia Giulia è tra le 
regioni che finanziano 
maggiormente il comparto 
dell'emigrazione. Insieme a 
Trentino-Alto Adige e Sardegna 
dispone più fondi di quanti non 
faccia il Governo nazionale. Per 
questo motivo, e non solo, va la 
gratitudine del mondo associativo 
migratorio alla nostra Regione, per la 
sensibilità che manifesta, fin dal 
1970, e anche attualmente — seppur 
con necessitati paletti regolamentari — 
nei confronti dei corregionali che 
vivono all'estero. L'altra peculiarità è 
che la nostra Regione affida, in via 
sussidiaria, il compito di svolgere le 
politiche per l'emigrazione 
direttamente al mondo associativo. 
Questa scelta ha funzionato 
egregiamente nei primi anni di 
attuazione della legge 24 del 1970, 
per poi prestarsi a varie contese. Gli 
anni 70 sono quelli in cui si è 
registrato un drastico calo 
dell'emigrazione, mentre all'estero il 
mondo associativo era nel pieno del 
suo sviluppo, attraverso i cosiddetti 
“pionieri”, particolarmente legati alla 
Patria di partenza. L'Ente Friuli nel 
mondo rispetto alle altre sei 
associazioni, sorte successivamente al 
varo della prima legge di 
riconoscimento e finanziamento, si 
caratterizza nel fatto che i sodalizi 


all'estero sono nati addirittura prima 
della sua fondazione (1953) e hanno 
deciso spontaneamente di aderire 
all'ente. La stragrande maggioranza 
dei Fogolars (Europa), Fameis 
Furlanis (America del Nord) e Società 
Friulane (America del Sud) sono enti 
di diritto locale nei rispettivi Paesi in 
cui funzionano e hanno un 
riconoscimento giuridico 


Sette associazioni, servono? 


Nessuno, e neppure l'Ente Friuli nel 
mondo, può giudicare la validità delle 
rimanenti associazioni, stante il diritto 
costituzionalmente garantito della 
libertà di associazione (art. 18). 
Tuttavia, un qualche interrogativo se 
lo pongono gli stessi emigranti, 
quando vedono la compresenza nei 
territori in cui vivono, di più 
associazioni che si pongono le stesse 
finalità. A voler essere schietti, 
sicuramente tutta la dirigenza 
associativa delle “sette sorelle” ha ben 
presenti i limiti attuali 
dell'associazionismo regionale di 
emigrazione. Si tratta di un problema 
presente anche a livello nazionale, che 
da un lato registra la scomparsa 0 
l'invecchiamento dei “pionieri” e 
dall'altro la difficoltà a mantenere 
rapporti proficui e duraturi con la 
nuova emigrazione, che avviene con 
modalità completamente diverse da 


quelle del passato. Coloro che si 
occupano dell'attuale emigrazione che, 
come sappiamo dalle statistiche è in 
crescita esponenziale (ai livelli 
paragonabili a quelli del Secondo 
dopoguerra, con all'incirca 170 mila 
corregionali iscritti all'Aire che vivono 
all'estero) non dispongono come un 
tempo dei raggruppamenti in 
determinati ambiti geografici e delle 
comunità coese e in contatto tra di 
loro. 


I social network 


Skype e whatsApp collegano gli 
emigranti tra di loro, ma non 
potranno mai sostituire il calore di 
una stretta di mano nei momenti di 
difficoltà e di scoraggiamento. Le reti 
migratorie un tempo fornivano un 
capitale sociale, oggi i legami si sono 
allentati. Viene facile, a prima vista, 
pensare che il web abbia di fatto 
sostituito le reti transnazionali 
migratorie. All'estero abbiamo 
numerose storie di successi riscossi da 
parte dei nostri corregionali, ma vi è 
anche una emigrazione che non si 
esaurisce nelle storie di successo, 
perché la realtà dei migranti privi di 
tutele e senza supporto concreto dalla 
Patria di partenza, possono finire 
anche in amari insuccessi. Le nostre 
associazioni, in definitiva, 
rappresentano soprattutto le vecchie 


migrazioni e siamo svantaggiati 
nell'interagire sul web e sui social 
network. Anche i giovani di seconda e 
terza generazione (ne abbiamo anche 
di quinta e sesta, in cerca di 
riottenimento della cittadinanza 
italiana) hanno un legame meno 
incisivo con le associazioni perché, a 
differenza dei loro padri che all'estero 
si sentivano ospiti, essi si sentono 
invece a casa loro. L'estero poi, da 
luogo poco confortevole benché ricco di 
opportunità, si trasforma in meta non 
solo necessaria per disoccupati e 
sottoccupati, ma piuttosto desiderata 
per i vantaggi che migliorano la 
qualità di vita e premiano la 
meritocrazia, in una prospettiva 
globale dell'emigrazione, che prende 
pertanto un significato diverso da 
quello che siamo soliti attribuirle. Il 
movimento migratorio acquista perciò 
una luce nuova per chi vuole coglierla. 


Lavorare in rete si può e si deve 


Questa luce consiste nel lavorare 
assieme, prima di tutto per abbattere 
le spese generali di funzionamento 
associativo, che non possono essere 
uguali a quanto realmente si realizza 
in termini di progettualità. I giovani 
che emigrano chiedono servizi, 
assistenza, punti di riferimento 
all'estero, contatti e formazione; sono 
poco propensi ad accettare percorsi 


Omaggio al genio dei carnici 


Davvero ricco 
il programma 
della convention 


icco il programma della 16 
«Conventio dei friulani nel 
mondo» che si terrà a Tolmez- 
zo. Sabato 27 luglio alle 17 
nella sede dell'Uti della Carnia 
ci sarà il convegno «L'ingegno dei 
Carnici, patrimonio del Friuli nel 
mondo». Alle 20.45 al Teatro Candoni 
andrà in scena il concerto dei Freevoi- 
ces«Mio fratello che guardi il mondo», 
con la direzione di Manuela Marussi. 
Ingresso gratuito fino ad esaurimento 
dei posti. 
Domenica 28 alle 10.15 ci sarà il ra- 
duno in piazza XX Settembre con l’ac- 
compagnamento musicale del Coro 
Tita Copetti. Alle 10.30 l'inaugurazione 
del parcheggio all’«Emigrante Camico» 
(in via Divisione Garibaldi). Alle 11 
la S. Messa in Duomo presieduta dal- 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Alle 12 interventi 
delle Autorità in piazza XX Settembre. 
Alle 12.30 ci sarà invece il pranzo so- 
ciale al Palatennis di Tolmezzo (nel 
Centro sportivo di via Marchi). Perin- 
formazioni: 0432/504970; info@friu- 
linelmondo.com. Nelle giornate della 
convention a «Casa Gortani» (via Del 
Din, 6) sarà allestita la mostra: «L'emi- 
grazione regionale attraverso la storia, 
fotografie e interviste». La mostra ri- 
marrà visitabile fino al 30 agosto. 


Le associazioni degli emigranti guardino insieme ai giovani 


distinti, come al contrario continuano 
a fare, con sottili sfumature di 
diversità, le varie associazioni 
nazionali e regionali che operano nel 
settore. Lavorare in rete si può e anzi 
si deve. A partire da quest'autunno, le 
associazioni dei nostri corregionali 
proveranno a gestire assieme un 
progetto, a livello europeo, per 
ridisegnare la consistenza del mondo 
giovanile di nuova emigrazione o di 
emigrazione giovanile di vecchia 
discendenza in Europa, per 
“fotografare” l'effettiva consistenza 
migratoria, nel tentativo di creare una 
nuova rete, che trasformi 
l'occasionalità con qualcosa di stabile 
e che dialoghi in continuità, 
superando gli inutili steccati e ogni 
forma di autoreferenzialità. Ne 
guadagnerà tutto l'associazionismo, 
mentre il mondo politico e 
amministrativo, che continua a 
dimostrare, almeno qui da noi, un 
concreto interesse verso i corregionali 
all'estero, potrà disporre di un quadro 
reale e rappresentativo dell'effettiva 
consistenza e vitalità delle nuove 
generazioni in emigrazione. 
Diversamente, nel corso di un 
decennio 0 poco più, un mondo al 
quale eravamo e siamo ancora 
affezionati, scomparirà per 
dissolvimento. 

Luigi Papais 
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Scuola-lavoro 


in cortocircuito 


Pochi iscritti all'Its Malignani che dà un posto sicuro 


In termine tecnico si chiama «mismatch», significa mancata 
corrispondenza tra i profili formati dalla scuola e quelli richiesti 
dal mondo del lavoro. Un cortocircuito denunciato, nei giorni 
scorsi, dalla presidente di Confindustria Udine, Mareschi 
Danieli, presentando i nuovi diplomati dell'Its «Malignani» 
di Udine, l'Istituto tecnico superiore post diploma, che in 18 
mesi forma tecnici meccatronici, agroalimentari, manutentori 
aeronautici, agromeccanici. Sono 79 i diplomati di quest'anno 
e la quasi totalità a settembre avrà un posto fisso in azienda. 


econdo gli ultimi dati sono circa 40 
mila, in Friuli-Venezia Giulia, i 
giovani senza lavoro: uno su cinque 
nella fascia tra i 15 e i 34 anni. Nello 
stesso tempo le imprese friulane 
sono alla disperata ricerca di tecnici — un 
vero «dramma» a sentire la presidente di 
Confindustria Udine, Anna Mareschi 
Danieli — e l’Istituto tecnico superiore 
«Malignani» (Mits) di Udine - il corso di 
18 mesi post diploma che forma tecnici ad 
alta specializzazione nei settori della 
meccanica e dell'agroalimentare — ha 
ancora troppo pochi iscritti rispetto alle 
necessità delle imprese friulane, al punto 
che il 92,5% dei suoi diplomati ha un 
lavoro ad un anno dal diploma e il restante 
7,5% è per la quasi totalità costituito da 
studenti che decidono di proseguire gli 
studi all'Università. Non solo: il 76% dei 
72 corsisti che hanno ottenuto diploma di 
«tecnico superiore» solo poche settimane fa 
ha già un contratto che lo attende. 
Una situazione realmente paradossale che è 
stata messa in evidenza dalla stessa 
presidente di Confindustria, assieme ai 
vertici del Mits (e delle imprese che ne 
sono partner, Danieli e Danieli automation 
in primis, ma anche Beantech, Gruppo 
Pittini) nel corso di una conferenza stampa 
lo scorso mercoledì 17 luglio, organizzata 
allo scopo di far conoscere la realtà del 
Mits, potenziare l'orientamento presso 
famiglie e studenti e presentare le novità 
dei corsi 2019-2021: 3 per meccatronici (di 
cui uno «additing manifacturing», legato 
alle aziende che utilizzano stampanti 3D, e 
uno legato ai Sistemi digitali di controllo e 
alle reti di comunicazione), 1 per 
manutentori aeronautici, 1 per agro- 
meccanici e 1 per tecnici agro-alimentari. 
A dire della preparazione di questi tecnici 
anche i voti: su 72 candidati all'ultimo 
esame di stato 6 (l'8%) hanno preso una 
votazione tra 66 e 79; 20 (28%) tra 80 e 89; 
37 (52%) tra 90 e 98; 6 (8%) hanno preso 
100 e 3 (4%) 100 e lode. 


natalità. 


Ma le imprese friulane ne vorrebbero molti di più. Si tratta, 
infatti, di figure intermedie che non si trovano. Un'emergenza 
per gli imprenditori, «un dramma per l'Italia», arriva a dire 
la presidente di Confindustria Udine, chiedendo pari dignità 
rispetto all'Università per gli istituti tecnici superiori e un mi- 
gliore orientamento scolastico. Ma non solo: per garantire 
uno sviluppo futuro alle imprese servono più giovani. Di qui 
l'urgenza di avviare politiche di sostegno alla famiglia e alla 
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Aziende senza figure intermedie 
Mareschi: «E un dramma» 


«La ragione del successo degli Its - ha 
affermato Mareschi Danieli — è lo stretto 
legame con il mondo del lavoro: il 30% 
della formazione è infatti “on the job” 
(avviene cioè in azienda ndr.) e il 50% dei 
docenti proviene dal tessuto produttivo». 
A questo «canale formativo 
professionalizzante, alternativo 
all'Università» in Italia sono iscritti solo 18 
mila studenti, ha ricordato Mareschi 
Danieli, troppo pochi rispetto ai 272 mila 
del Regno Unito, i 400 mila della Spagna, i 
529 mila della Francia, gli addirittura 700 
mila della Germania. 

Di qui la dura accusa della presidente di 
Confindustria Udine: «Tra le tante, 
l'emergenza scuola per l’Italia è forse la più 
pressante. Continuiamo a dire che la 
formazione dei giovani è una priorità per il 
paese e che l'Italia sconta un collegamento 
tra scuola e mondo del lavoro 
debolissimo. Ma la sensazione è che siamo 
i soli - o quasi — a rendercene conto. Per 
noi, per le imprese è un problema. Ma è un 
problema per l’Italia? Di sicuro è un 
dramma per gli italiani». Tutto ciò avviene 
«nella totale indifferenza delle istituzioni 
pubbliche che hanno perpetrato il 
disinvestimento su infanzia, famiglia e 
istruzione». Di qui le richieste. 
Innanzitutto quella specifica sugli Its: va 
dato «il riconoscimento della piena dignità 
al canale Its, distinto dagli atenei». A 
questo proposito la richiesta del Mits è il 
riconoscimento della possibilità di 
accedere al terzo anno di Università per i 
suoi diplomati (attualmente il 
riconoscimento è solo di 53 crediti). E poi 
l'appello più generale: «Colmare il 
mismatch (mancata corrispondenza) tra i 
profili formati dalla scuola e quelli richiesti 
dal mondo del lavoro, riqualificare le 
risorse umane già disponibili, sia tra gli 
occupati che tra i disoccupati, avviare 
politiche di sostegno alla famiglia e alla 
natalità. Ma - mette in guardia Mareschi 
Danieli - bisogna agire subito». 


LA DIRETTRICE DELL'ITS 


LA DIPLOMATA ALL'ITS 


«Non tutti sono adatti 
allo studio teorico» 


ster lannis è il direttore della Fondazione Its 
Malignani di Udine. 

Professoressa, come mai pochi ragazzi, 
rispetto alle necessità del tessuto 


produttivo, scelgono la strada dell’Istituto 
tecnico superiore? 

«L'Its è un percorso post-diploma alternativo 
all'Università ancora poco conosciuto, spesso confuso 
con l’Isis. Inoltre culturalmente il nostro paese è molto 
legato alle lauree. Bisogna però tenere presente che 
non tutti i giovani sono portati per quel tipo di studio. 
La dispersione all'Università è importante, intorno al 
30%: molto spesso si tratta di ragazzi capaci, ma non 
portati per uno studio teorico e che in un Its 
potrebbero realizzarsi. Abbiamo avuto dei casi di 
studenti che dopo un anno di Università, magari anche 
con qualche esame all'attivo, erano spaventati dal 
percorso quinquennale e si sono iscritti da noi, talora 
poi ritornando anche all'Università dopo un'esperienza 
che li ha fatti maturare». 
A quali ragazzi è adatto quest’istituto? 
«A tutti coloro che sono curiosi nei confronti del 
mondo della tecnica. Il percorso offre competenze di 
meccatronica, ma anche informatiche. Mi dispiace che 
non sia sempre possibile fare un orientamento anche 
nei licei». 
Avete iscritti provenienti dai licei classico o 
scientifico? 
«Dal classico no, uno dallo scientifico». 
Quanto costa frequentare il Mits? 
«400 euro all'anno». 
Quest'anno avvierete un nuovo corso. 
«Si chiama “Automazioni e sistemi di controllo e reti di 
comunicazione”. Nasce per il mondo della manifattura, 
dove non ci sono solo aziende meccaniche. In questo 
momento le aziende, sia per l'acquisto di nuovi 
materiali, sia per l'innovazione, acquisiscono in 
maniera automatica molti dati sulle produzioni. Si 
tratta però di un patrimonio di dati non utilizzato 
perché mancano i tecnici che siano a conoscenza del 
processo produttivo e che nello stesso tempo abbiano 
quelle competenze che permettono loro di mettersi in 
comunicazione con figure specialistiche - l'informatico 
puro, l'ingegnere — in modo da riuscire a determinare 
innovazione. | nostri sono diplomati per i profili 
intermedi, attualmente completamente scoperti nelle 
aziende, ma vitali». 


«Già pronto il lavoro 
alla Helicopter Italia» 


anessa 
Zanetti ha 20 
anni, è di 
Fiume 
Veneto. Si è 
diplomata solo 
una settimana fa all'Its 
Malignani, con 100, 
ottenendo la qualifica 
di Manutentore di 
aeromobili ed ha già la promessa di un contratto di 
lavoro. Ci sono dunque anche ragazze, seppure 
ancora poche, che seguono questo percorso di studi. 
«Ho sempre avuto la passione per il volo — racconta 
Vanessa (nella foto) - e dopo le medie mi sono iscritta 
ad aeronautica all’Isis Malignani. Nel frattempo ho 
anche ottenuto il brevetto di volo. Poi, però, ho capito 
che volare non era il mio mestiere. Ho lasciato l’idea 
dell'accademia aeronautica, cui pensavo di iscrivermi 
dopo il diploma, e, grazie ad un Erasmus, sono andata 
in Germania a fare un tirocinio di manutenzione di 
aeromobili. E ho capito che questo era ciò che volevo. 
Ottenuto il diploma di perito aeronautico mi sono 
trovata ad un bivio: Università o Its?». 
Cosa ti ha spinto verso l’Its? 
«L'Istituto tecnico superiore veniva presentato in 
termini positivi, soprattutto per il numero di ore 
pratiche che offriva. Nonostante andassi 
particolarmente bene a scuola, per cui credo non mi 
sarebbe stato difficile fare l'Università, a poco a poco 
mi sono resa conto che volevo andare a lavorare, che 
volevo toccare con mano le cose che studiavo. Inoltre 
lIts offriva grandi opportunità a livello economico. 
Frequentarlo non richiede particolari spese e, oltre a 
ciò, consente di avere, praticamente a costo zero, 
anche la licenza di manutenzione aeronautica, che da 
privatista costa 10 mila euro. Così ho iniziato il 
percorso». 
Dove hai fatto il tirocinio? 
«Ho fatto due tirocini di tre mesi alla Helicopters di 
Trento, che fa manutenzione su elicotteri privati, 
dell'elisoccorso e dell'esercito. Mi sono trovata bene e 
mi hanno detto che a settembre mi chiameranno». 
Dunque l’accesso al mondo del lavoro si 
preannuncia veloce per te. 
«Sì, ma non solo per me. La maggior parte dei ragazzi 
del mio corso è nella mia stessa situazione». 
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Retribuzione 


ai “ ie n, % mensile netta Uomini Donne 
occupati (medie, in euro) 

Lat ureati magistra) ingegneria elettronica 100 1.542,00€ 154200€ : 
“all” Università di Udine ingegneria gestionale 100° 1.476,00€  149500€ 143800€ 
fi “a ingegneria meccanica 100 1.465,00 € 1.468,00 € 1.376,00 € 
i occup ati ad un ‘an no x ingegneria per l’ambiente e il territorio 100 1.344,00 € 1.304,00€ 1.626,00 € 
b dalla sc Pa MAL) Tr. ingegneria civile 95,2 1.076,00€ 108400€ 1.04200€ 
(Fonte: Almalaurea pa (uu 1° informatica 909 1.454,00€ 148900€  1.376,00€ 
pP_ I " | scienzee tecnologie agrarie 90,9 1.446,00 € 1.390,00 € 1.563,00 € 
\ a informazione e sistemi editoriali 85,7 1.167,00 € 1.167,00 € È 
biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 83,3 788,00 € 200.003 76,00€ 
scienze e tecnologie alimentari 939 1.287,00 € 17,00 AAT3500E 
scienze storiche 995 979,00 € 1.001,00 € 957,00 € 
scienze economico-aziendali 81,5 1.362,00 € 1435,00€ 1.317,00 € 
traduzione specialistica e interpretariato 81,5 1.129,00€ = 154200€  1.056,00€ 
storia dell’arte 81 987,00 € 1.188,00 € 826,00 € 
scienze zootecniche e tecnologie animali 80 1.096,00 € 1.251,00€ 1.019,00 € 
lingue e letterature moderne europee e americane 77,8 1.037,00 € 291005 1012:00;6 
scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio 11,8 890,00 € 876,00 € 894,00 € 
scienze e tecniche dello sport VB 1.076,00 € 1.042,00€ 1.126,00 € 
e; filologia moderna 75 1.376,00 € 20M 1376,00)5 
matematica 75 1.511,00 € 1.426,00 € 1.725,00 € 
scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità 71,9 1.237,00 € 1.237,00 € 
architettura e ingegneria edile-architettura HS 1.093,00 € 1.092,00€ 1.094,00 € 
scienze dell'economia 70 971,00 € 1.376,00 € 890,00 € 
biotecnologie agrarie (LM-7, 7/5) 50 1.876,00 € 221167600 
scienze dello spettacolo e produzione multimediale 40 1.376,00 € - 1.376,00. 
scienze filosofiche 335 1.126,00 € 26,00 


LA NOVITÀ 


Master per manager costruito 
con le imprese friulane 


n master universitario per manager e imprenditori ideato e 

sviluppato insieme da un ateneo e dalla locale associazione 

degli industriali, per rispondere ai bisogni di alta formazione 

manifestati dal tessuto imprenditoriale sul territorio. È 

l'Executive MBA (Executive master in Business Administration) 

costruito insieme dall'Università di Udine e da Confindustria Udine. 

«Una proposta assolutamente originale — ha spiegato Marco Sartor, 
delegato ai rapporti con le imprese dell'ateneo del Friuli — in quanto è 
stata concepita e sviluppata in sinergia con il territorio, per dirigenti, 
imprenditori o per chi aspira a fare l'imprenditore». Il master si articola in 
300 ore di didattica in 6 moduli o aree di insegnamento (in italiano e 
inglese), in orari consoni a chi è un manager o imprenditore, «ha un 
profilo decisamente internazionale - ha proseguito Sartor - con docenti 
eccellenti che provengono da università di tutto il mondo». «Anche per 
individuare gli argomenti del master - ha detto Sartor - tra i quali 
Cybersecurity, Big Data, Industria 4.0, è stata fatta un'indagine statistica 
intervistando tutti gli associati a Confindustria Udine, per sondarne le 
effettive esigenze». Al master universitario, con lezioni una volta al mese 
per due anni di frequenza, potranno partecipare 20 persone. 


ISISMALIGNANI 


463 diplomati nel 2019 
Il 75% andrà all'Università 


‘internazionalizzazione dei curricoli scolastici è una 

strada da perseguire per offrire agli studenti maggiore 

comprensione di un mondo che evolve. Lo studio delle 

lingue, i soggiorni all'estero per certificare il livello 

linguistico acquisito, l'alternanza scuola lavoro in paesi 

dell’Unione Europea, i contatti con le scuole di paesi vicini sono solo 

alcune delle proposte che il nostro progetto scolastico offre agli studenti 
e alle loro famiglie». L'ha detto Andrea Carletti, dirigente scolastico 
dell’Isis Malignani nel corso della Festa dei diplimi dell'istituto udinese, 
tenutasi sabato 20 luglio. | diplomati 2018-2019 del Malignani sono 463, 
di cui 103 del Liceo e 360 del Tecnico. Il 75% di essi continuerà gli studi 
all'Università. Nel corso della cerimonia sono stati consegnati 450 
attestati di merito ad altrettanti allievi dalla classe prima alla classe 
quinta che hanno ottenuto una media dei voti dal 8 in su e tutte le borse 
di studio offerte da enti o aziende esterni o anche da privati. | migliori in 
assoluto sono stati Gabriele Gubiani di 5? Meccanica, sezione B e Clara 
Zorzetto di 3° Aeronautica A. 


I dati dei corsi di laurea per collettivi con meno di 5 laurati non vengono visualizzati 


Tutti occupati gli informatici 
Ne servirebbero 5 volte tanti 


1 100% dei laureati in Ingegneria al- 
l'Università di Udine ad un anno dal 
titolo ha un posto di lavoro; ad Infor- 
matica la percentuale è del 90,2%, ma 
perché il restante 9,8% ha deciso di 
continuare a studiare. Lo certificano le 
statistiche 2019 di Almalaurea. Eppure 
il mercato del lavoro in Friuli ne richie- 
derebbe molti di più, 5 o 6 volte tanti 
per quanto riguarda Informatica. A dirlo 
è Marco Sartor, docente del dipartimento 
di Ingegneria all’ateneo friulano e dele- 
gato del rettore ai rapporti con le impre- 
se. 
Prof. Sartor, il grido d'allarme di 
Confindustria sul disallineamento 
tra formazione scolastica e richieste 
del mondo del lavoro vale anche per 
l'Università? 
«I laureati dell'Università di Udine sono 
molto apprezzati al punto che, per alcuni 
profili, le imprese non riescono a trovarne 
abbastanza. È il caso di Informatica e In- 
gegneria. Ad Informatica laureiamo circa 
70 studenti all'anno, ma le richieste sono 
5-6 volte superiori. Ad Ingegneria gestio- 
nale ne laureiamo una settantina all’an- 
no, ad Ingegneria meccanica una cin- 
quantina, ad elettronica una ventina, 6- 
7 in ambiente ed energia. Anche in questi 
corsi la domanda è molto superiore al- 
l'offerta. Ci sono invece discipline in cui 
la capacità di penetrazione nel mercato 
del lavoro è più debole e, come noto, la 
parte umanistica è quella che soffre di 
più». 
Anche biotecnologie agrarie e ma- 
tematica, però, hanno indici più bas- 
si. 
«Questo dato va letto tenendo presente 
che in alcuni anni, come quello appena 
trascorso, in tali discipline molti ragazzi 
hanno deciso di continuare gli studi (dot- 
torato), risultando non occupati». 
Ingegneria e Informatica hanno an- 
che retribuzioni più alte. Perché non 


richiamano più iscritti? 

«Queste lauree rispondono ad una vo- 
cazione molto forte. Se uno non ce l'ha, 
per quanto consapevole degli sbocchi 
occupazionali, non le sceglie. Come ate- 
neo facciamo un'attività di orientamento 
molto forte nelle scuole superiori, spie- 
gando i vantaggi di questi percorsi, ma 
ovviamente ciò si scontra con le passioni 
dei ragazzi. Per cui sono di più coloro 
che si iscrivono a corsi di laurea un po' 
più generalisti, come economia, che han- 
no minori sbocchi occupazionali». 
Quale la possibile soluzione? 

«In questo momento ne vedo poche. In 
realtà il problema è grave più per le azien- 
de che peri ragazzi, nel senso che il tasso 
di disoccupazione medio dei nostri lau- 
reati, ad un anno dal titolo, è bassissimo: 
9,8% a fronte del 30% di disoccupazione 
giovanile a 24 anni a livello italiano. Il 
problema della mancanza di informatici 
ed ingegneri, che è europeo e non solo 
friulano, è in realtà legato all'esplosione 
di una richiesta di persone con compe- 
tenze di programmazione, molto supe- 
riore alla leggera crescita di iscrizioni ad 
informatica che pure c'è stata». 
Dunque, il rapporto dell’Università 
di Udine con le aziende friulane fun- 
ziona? 

«Direi di sì. Tra l’altro, da un po’ sono 
stati attivati dei tavoli per ogni corso di 
laurea - umanistici compresi - in cui le 
imprese hanno l'occasione, una o due 
volte l'anno, di comunicare ai docenti le 
competenze di cui hanno più bisogno. 
I docenti ascoltano e cercano di interve- 
nire sui loro programmi per adeguarli 
alle richieste. L'Università, dunque, non 
è più come un tempo una fortezza chiusa 
verso l'esterno, ma ci sono contamina- 
zioni forti». 

Quali novità più importanti che sa- 
ranno avviate quest'anno? 

«Il corso di laurea sulla cultura del cibo, 


Marco Sartor 


all'interno del dipartimento di agraria». 
Che consiglio si sente di dare alle 
famiglie e ai ragazzi che si stanno 
per iscrivere ora all'Università? 
«Per quanto riguarda le famiglie, mi ac- 
corgo che spesso fanno difficoltà a farsi 
ascoltare dai ragazzi e a guidarli, per cui 
quello che consiglio ai genitori è di or- 
ganizzare degli incontri con docenti 
dell'Università che possono offrire ai loro 
figli degli stimoli imparziali e che forse 
possono essere più ascoltati essendo 
estranei alle dinamiche familiari. Il nostro 
ateneo ha attivato un ufficio di orienta- 
mento e tutorato, con la presenza anche 
di alcune psicologhe, che svolge proprio 
questo servizio. Come docenti siamo a 
disposizione». 
Che dire dunque ai ragazzi: quanto 
deve influire nella scelta del corso 
il dato sull'occupazione? 
«Il mio consiglio è di non pensare a quel- 
lo che vogliono fare nei 4 anni di Uni- 
versità ma a quello che vogliono essere 
nei 40 successivi, quanti ne dura la car- 
riera lavorativa: che lavoro vogliono fare? 
Desiderano avere un rapporto con il pub- 
blico oppure no? Vogliono girare il mon- 
do o restare in Friuli? Sono riflessioni 
che vengono fatte ancora troppo poco 
da chi si appresta a iscriversi». 

servizi di Stefano Damiani 
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uando il 20 luglio 
1969, alle 22.17 ora 
italiana, Neil Ar- 
mstrong poggiò piede 
sul suolo lunare e fece 
il suo primo passo, tutti si 
resero conto che quello era un 
momento unico per la storia 
dell'umanità. Davanti al tele- 
visore, assieme ai 20 milioni 
di italiani, vi era anche papa 
Paolo VI che, dalla «specola di 
Castel Gandolfo», assistette al- 
lo sbarco dei tre cosmonauti 
americani. L'entusiasmo per 
l'impresa spaziale aveva coin- 
volto anche Sua Santità, che 
aveva seguito fin dal mese di 
maggio i preparativi e succes- 
sivamente il lancio dell’Apollo 
11, non senza coinvolgere in 
tale entusiasmo anche i fedeli. 
Infatti più volte nel corso dei 
suoi Angelus domenicali, ri- 
volti alla folla accorsa in piaz- 
za San Pietro, aveva più volte 
accennato all'impresa lunare 
che si stava per compiere. Non 
aveva centellinato le parole 
nemmeno nelle udienze gene- 
rali del mercoledì. Il 21 mag- 
gio 1969, infatti, sempre rife- 
rendosi all'impresa, aveva par- 
lato di scienza e fede, ma ave- 
va posato la sua riflessione su 
un punto ben preciso: «Chi è 
l'uomo, capace di opere simi- 
li? Di concepirle, di organiz- 
zarle, di compierle, di commi- 
surarle alle sproporzionate 
difficoltà ch'esse presentano, e 
alla sempre piccola statura del 


proprio essere, piccolo, limita- 
to e vulnerabile? Come pos- 
siede tanta capacità di studio, 
di conoscenze, di dominio 
scientifico e tecnico sulle cose, 
sul mondo? E come, debole e 
condizionato com'è, trova il 
coraggio di osare simili impre- 
sed». 

Le parole del Pontefice fanno 
in modo quindi da riportare 
la mente alla Causa Prima, si 
chiede chi è l'uomo e com'è 
possibile che sia capace di 
opere simili. E allora tutto si 
volge a Dio: «V'è qualche cosa 
nell'uomo che supera l’uomo, 
v'è un riflesso che sa di miste- 
ro, che sa di divino. [...] Ecco: 
l'uomo porta in sé il riflesso di 
Dio! A sua immagine è stato 
creato [...] Questa origine di- 
vina, questa potestà domina- 
trice dell'uomo s'illuminano 
alla nostra mente». Ecco spie- 
gata, dunque, la ragione per la 
quale l'uomo può compiere 
imprese e conquiste finora 
mai compiute. 

Sulla stessa riflessione Paolo 
VI tornerà nei due Angelus del 
13 e poi del 20 luglio 1969, 
giorno dell'impresa lunare. In 
particolar modo, il 20 luglio 
la riflessione del Santo Padre 
si fa più profonda quanto al- 
l'impatto della tecnologia sot- 
tesa a tali imprese. «Chi siamo 
noi - si chiese — capaci di tan- 
to? Faremo bene a meditare 
sul progresso. Oggi, lo svilup- 
po scientifico ed operativo 


La domanda decisiva di Paolo VI dinanzi alle immagini dell'allunaggio, 50 anni fa 
Chi è l'uomo a passeggio 
finanche sulla luna? 


LA VITA CATTOLICA 


dell'umanità arriva ad un tra- 
guardo che sembrava irrag- 
giungibile: il pensiero e l'azio- 
ne dell'uomo dove potranno 
ancora arrivare?». Questo pro- 
gresso può portare avanti 
l'umanità ma può anche ri- 
durla schiava degli stessi stru- 
menti e delle macchine da lei 
costruite. «O non potrebbe - 
questa il suo interrogativo - lo 
strumento imprigionare l’uo- 
mo che lo produce e renderlo 
servo del sistema di vita che lo 
strumento nella sua produzio- 
ne e nel suo uso impone al 


proprio padrone?» 

Con questa sua domanda 
Paolo VI ebbe uno sguardo 
lungimirante, convinto che se 
l’uomo era riuscito a conqui- 
stare la luna con le macchine 
da lui create, c'era in compen- 
so il rischio che quelle mac- 
chine potessero prendere il so- 
pravvento sull'uomo. Un so- 
pravvento che non è da pen- 
sarsi come quello in certi ro- 
manzi di fantascienza alla Isa- 
ac Asimov, ma un sopravvento 
morale, un sopravvento che si 
presenta sotto forma di idola- 


tria delle macchine. Nello stes- 
so messaggio dato ai fedeli 
quel 20 luglio il Papa aveva 
ben precisato: «L'ammirazio- 
ne, l'entusiasmo, la passione 
per gli strumenti, per i prodot- 
ti dell'ingegno e della mano 
dell'uomo ci affascinano, for- 
se fino alla follia. E qui è il pe- 
ricolo: da questa possibile 
idolatria noi dovremo guar- 
darci». Se guardiamo ai tempi 
attuali dove le macchine sono 
idolatrate, dove i computer e i 
cellulari sono diventati parte 
integrante della nostra quoti- 


dianità, dove l'uomo è dispo- 
sto a mettere a repentaglio la 
propria preziosa vita umana 
per una fotografia, per un vi- 
deo, per la banalità di rendersi 
protagonista per pochi secon- 
di di qualcosa di inutile, pos- 
siamo vedere come Paolo VI 
abbia davvero anticipato i 
tempi con quelle domande 
che ora, a distanza di cinquan- 
t'anni, ci inducono a riflettere 
sul ruolo dell'uomo nel mon- 
do e sul suo rapporto con il 
progresso e la tecnologia. 
Tobias Fior 


Continua a far discutere la recente idea di una costruzione al confine italo-slovacco 
Il muro? Una rassicurazione vacillante 


reso atto, finalmente, che la vera 
porta dell'immigrazione è diversa 


da Lampedusa, qualcuno Avrebbe 


voluto ricostruire un tratto della 


«cortina di ferro», erigendo un mu- 
ro fra il Friuli e la Slovenia per impedi- 
re il passaggio di migranti, ovviamente 
clandestini. L'immigrazione via mare è 
gridata, genera conflitti di competenza 
anche all'interno del governo, offre no- 
tizie shock ai mass-media, spaventa gli 
sprovveduti e frutta in senso elettorale: 
è bene quindi continuare a parlarne, a 
dimostrarsi inflessibili con tutti. L'im- 
migrazione via terra, invece, silenziosa 
e invisibile, ma continua, non fa, per- 
ché non può fare, notizia, e allora ba- 
sta chiudere il confine con un muro 
per farla finire! 

Ora bisogna essere chiari, anzi chiaris- 
simi. L'erezione di un muro a nord-est 
sarebbe un atto regressivo (non casual- 
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mente abbiamo citato la famigerata 


«cortina» che divise i vincitori della se- 


conda guerra mondiale a partire dal- 
l'estate del 1945) e per di più ineffica- 
ce, perché l'Italia è circondata da oltre 
settemila chilometri di coste. 

Chi propone il muro non può non sa- 
pere che si tratta di una falsa rassicura- 
zione offerta, grazie ai mass-media, a 
cittadini impauriti da una campagna 
elettorale senza sosta, costruita sulla 


paura. Allora: o il muro è continuo, an- 


che in senso temporale, cioè diuturna- 
mente vigilato e difeso, o è facilmente 
superabile e aggirabile. Ne sa qualcosa 
la ex DDR o Germania orientale, che 
per vigilare il «muro di Berlino» giorno 
e notte, anno dopo anno, fu costretta a 
dissanguarsi in senso finanziario. E 
poi, visto che, protetto da campi mina- 
ti, aree di sgombero, torri di guardia, 
era davvero insuperabile, i tedeschi 
orientali impararono ad aggirarlo an- 
dando in Ungheria per passare nella 
cosiddetta «Europa libera»: come si po- 
teva impedire che dei comunisti andas- 
sero in un altro paese comunista? Ah 
sì, certo, erigendo un altro muro ... 
L'aspetto paradossale di quel muro è 
che era stato eretto non per la difesa da 
nemici esterni, ma per ostacolare la co- 
siddetta fuga verso ovest dei nemici in- 
terni (chi non si trovava a suo agio nel 
«paradiso dei lavoratori» era come mi- 
nimo un nemico in senso ideologico): 
si trattava, quindi, del muro di un car- 
cere. Di diversa natura sono invece i 
muri di Israele e degli Stati Uniti, e 
quello recentemente proposto da un 
membro del nostro governo, che do- 
vrebbero impedire l'immigrazione, 
non l'emigrazione; ma come l'espe- 
rienza dimostra, i muri di Israele e de- 
gli Usa sono entrambi problematici e 
non risolutivi, in ogni caso esempi da 
non imitare. L'erezione di un muro 


Segue dalla prima 


Il chicco di grano fruttifica là dove è ca- 
duto in terra. Viene più volte notato il 
pianto inconsolabile di Maria, del resto 
predetto da Gesù: voi vi rattristerete, ma 
la vostra tristezza diventerà gioia. Ci so- 
no delle cose che possono vedere solo 
gli occhi che hanno pianto. È il lutto per 
l'assenza del Signore e il desiderio della 
sua nuova presenza. Gesù è stato ucciso, 
ma dov'è? Se è risorto (impossibile pen- 
siero, per ora), perché non le si fa incon- 
tro? L'evangelista fa notare che Maria “si 
voltò indietro”: percepisce cioè una pre- 
senza alle spalle, perché è lui che viene a 
cercarci, noi dobbiamo voltarci per la- 
sciarci trovare. “Vede Gesù” (il verbo gre- 
co “contempla” è il termine che si usa 
per gli spettacoli, nei quali si guarda con 
sorpresa ciò che appare sulla scena), ma 
non lo riconosce. Non è un cadavere di- 
steso, ma un vivente in piedi. 

Tutti i racconti di risurrezione sono nar- 


razioni di riconoscimento, poiché biso- 
gna avere occhi nuovi, non più rivolti al 
sepolcro dove riposano le paure che ab- 
biamo nel cuore. Alla domanda “Chi 
cerchi?”, Maria esprime ancora la sua an- 
sia, rispondendo con un'altra domanda, 
scambiandolo per il custode del giardi- 
no: “Dove l'hai posto?”. Il Signore ha 
portato il corpo fin dentro la morte, per 
porlo davanti agli occhi di Maria, come 
sua vita. Così, la chiama in aramaico: 
“Mariam!” Come succede nel Cantico 
dei Cantici e nelle vocazioni dei discepo- 
li, la chiamata per nome indica non solo 
conoscenza personale, ma anche inter- 
pellanza decisiva e inconfondibile. Lei ri- 
conosce la voce di colui che ha esposto, 
disposto e deposto la sua vita per lei. 
Anche noi, nella voce del Signore che 
chiama per nome, scopriamo chi è lui 
per noi e chi siamo noi per lui: “Ti ho 
chiamato per nome, tu mi appartieni” 


sempre è un segno di debolezza, e di 
paura, non di forza. 
Quando il Comune di Udine, alcuni 
secoli fa, spaventato dai Turchi, chia- 
mò per una consulenza un esperto in 
fortificazioni, si sentì rispondere che 
una città con una cinta murata di sette 
chilometri (per la precisione 7.119 me- 
tri) è indifendibile, per la elementare 
ragione che la spesa per il manteni- 
mento di un corpo di guardia e di dife- 
sa veramente efficace è insostenibile. 
Noi, che abbiamo convissuto a lungo 
con la «cortina di ferro», guardiamo 
con orrore a proposte che vorrebbero 
ripristinarla, almeno per un tratto. Già 
sappiamo che qualcuno dirà: «Anche 
la Cina eresse un muro in secoli lonta- 
ni e sembra abbia funzionato». Con- 
cludiamo, allora, con una riflessione 
sulla grande muraglia. Erano troppo 
intelligenti e astuti i cinesi per non sa- 
pere, già molti secoli fa, che un muro 
non è impermeabile. Non la costruiro- 
no, quindi, per impedire le invasioni, o 
per vietare le evasioni, ma per rendere 
ardua la ritirata degli eserciti nemici 
che l'avessero superata! 
Morale: si può - per paradosso - anche 
costruire un muro, ma sapendo esatta- 
mente quanto costa - in un quadro di 
medio e lungo periodo - quello che si 
vuole ottenere. 

Gianfranco Ellero 


(Is 43,1). Il nome uscito dalla sua bocca 
ci fa passare dalla morte alla vita, ci fa ve- 
nire alla luce della nostra verità. Anche 
Maria lo chiama in aramaico. “Rabbunì”, 
nome che si dà, oltre che al maestro, an- 
che allo sposo. Nel giardino trasfigurato 
da luogo di violenza e di morte, risuona- 
no le voci dello sposo e della sposa, si 
compie la nuova alleanza tra Dio e il suo 
popolo e Maria si riconosce discepola, 
sapendo che da ora dimora nell'amore 
compiuto. 
Il Signore, sposo e maestro, le comanda: 
“Non mi trattenere, ma va dai miei fra- 
telli”. Ella diventa così l'apostola degli 
apostoli, la super-apostola, inviata a 
quelli che Gesù per l’unica volta chiama 
fratelli. Compiuta la sua missione di Fi- 
glio, comincia la nostra di suoi fratelli, 
che diventiamo figli, amando come lui ci 
ha amati. Nell'invio di Maria, veniamo a 
conoscere che il Cristo totale sarà presso 
il Padre, quando tutti gli esseri umani, 
suoi fratelli, saranno uno nell'amore. 
Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


Caritas: «Difficile capire 
criteri e ragioni alla base 
di questa scelta. E non si 
tutelano i più fragili» 


inque bambine. E i loro genitori. 
Sono stati portati via nella mattinata 
di martedì 23 luglio insieme ad altri 
150 richiedenti asilo. Destinazione le 
Marche. Dall’oggi al domani, senza 
preavviso. E non parliamo di un nucleo 
appena arrivato, magari alloggiato alla 
Caserma Cavarzerani. Ma di una famiglia 
che abitava da tempo ad Enemonzo, inserita 
nel sistema di accoglienza diffusa, sistema 
virtuoso, ma che si è voluto ad ogni costo 
smantellare. Pezzo per pezzo. Una famiglia 
ben voluta dalla piccola comunità carnica 
che aveva visto in quelle cinque bimbe una 
fresca ventata di novità. Chissà, forse anche 
di speranza. Pure loro dunque sono rimaste 
impigliate nelle maglie del piano di 
trasferimento — dal Friuli Venezia Giulia ad 
altre regioni - di 2 mila richiedenti asilo 
disposto dal Ministero dell'Interno e 
coordinato dalle prefetture. Mercoledì altri 
50 migranti partiranno alla volta di Torino, 
mentre giovedì sarà completata la prima 
tranche di trasferimenti con lo spostamento 
di altre cento persone nelle strutture di 
accoglienza di Milano. Fortissima la 
polemica innescata dalla misura che da più 
parti, dalla Legacoop alla Cgil Fvg, è stata 
criticata per la mancanza di «obiettivi 
documentati» e per la carenza di attenzione 
verso le «situazioni individuali» delle 
persone. 
«Ci lasciano perplessi i modi e le ragioni — 
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| ANTENNE 


Via 2 mila migranti. 
Pure famiglie con bimbi 


Nel piano di redistribuzione di 2 mila richiedenti asilo ci sono anche alcune famiglie con minori 


commenta Paolo Zenarolla, vicedirettore 
della Caritas diocesana di Udine che aveva 
in accoglienza proprio la famiglia di 
Enemonzo -. Capiamo che si tratta di una 
logica di redistribuzione, ma una delle 
domande che ci poniamo è come mai 
quando c'era la gente per strada, ed era 
evidente la necessità di intervenire, non si è 
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fatto nulla? E ora, invece, che tutte le 
persone hanno una sistemazione in 
struttura, in linea con i costi dei nuovi 
appalti, secondo procedure legittime, si 
interviene così massicciamente per svuotare 
posti anche se non ci sono liste di attesa per 
altri ingressi?». 

«Ma al di là di questo - prosegue Zenarolla 
—, noi avevamo suggerito che si trasferissero 
gli ultimi arrivati, le persone che sono in un 
centro di primo arrivo e, almeno per quanto 
riguarda gli adulti singoli, pare che questo 
criterio sia stato accolto. Non riusciamo però 
a capire la logica che fa spostare le famiglie 
con minori. Nel caso della famiglia curdo- 
irachena di Enemonzo ci è stato detto che 
nelle Marche c'è un appartamento libero per 
sette persone. Ma davvero questa è una 
motivazione plausibile per trasferire un 
nucleo che aveva iniziato a ricostruire qui il 
suo futuro? Allontanando queste persone da 
una comunità che si era attivata per 
favorirne l'integrazione? Le bambine, ad 
esempio, avevano appena concluso il Grest 
insieme ai loro coetanei friulani». «In 
passato — aggiunge il Vicedirettore - non 
abbiamo sostenuto la tesi delle 
“deportazioni illegali”, ma ora davvero 
siamo davanti a scelte del tutto arbitrarie 


agite sulla pelle delle persone che vengono 
trattate come pacchi postali. Sono invece 
soggetti che vanno tutelati in tutti i modi. 
Non c'è che dire, il clima è davvero 
cambiato, da parte della Prefettura è venuto 
meno anche il confronto». 
Varrebbe la pena ricordare che si tratta di 
vite che erano appena ricominciate dopo 
fughe dolorose e violente dai propri Paesi. E 
invece stamattina i funzionari della 
Prefettura davanti a quella famiglia spaesata 
e impaurita avevano in un primo tempo 
negato di caricare sulla corriera le proprie 
valige. «Tanto vi ricompreremo tutto laggiù» 
è stata la motivazione. Solo grazie alla 
preziosa insistenza degli operatori e al buon 
cuore dell'autista alcune delle valige sono 
salite a bordo, soprattutto quelle con i pochi 
oggetti cari alle cinque sorelline, briciole di 
normalità a cui aggrapparsi. 
«Interrompere un percorso di integrazione — 
spiega Manuela Pontoni, psicologa e 
psicoterapeuta che da tempo lavora con i 
profughi - è deleterio per chi ha un vissuto 
pesante come quello dei richiedenti asilo. 
Pensiamo solo alle situazioni da cui sono 
fuggiti e alle violenze che hanno subito nei 
mesi di viaggio verso l'Europa. Uno studio 
di Medici Senza Frontiere («Traumi ignorati», 
ndr), evidenzia come il 60% dei richiedenti 
asilo “intervistati” abbia mostrato 
problematiche di salute mentale, in gran 
parte dovute a traumi. La mia esperienza lo 
conferma, dietro a ansia e depressione c'è 
sempre una storia di trauma. Così vedere 
che si fanno tre passi avanti e poi cinque 
indietro, come appunto è nel caso di un 
trasferimento immotivato, smuove 
nuovamente questo meccanismo, 
soprattutto se, come nella maggioranza dei 
casi, non c'è stato adeguato aiuto 
psicologico». 
«A preoccupare - conclude Pontoni - sono 
soprattutto i bambini perché non hanno 
ancora sviluppato una capacità di resilienza. 
Cosa fanno allora? Guardano nelle 
emozioni, negli occhi dei loro genitori o 
dell'adulto che è con loro, per capire se 
quello che sta succedendo è bello o brutto. E 
non penso che tutti abbiano la fortuna di 
avere accanto a sé un Roberto Benigni che, 
come nel film la “La vita è bella” riesce a 
trasformare la tragedia in un gioco». 

Anna Piuzzi 


A San Domenico una lite fra giovani finisce in tragedia 


Dramma a Udine 


finita in tragedia una lite tra due 
ragazzi. Lunedì 22 luglio, poco dopo 
le 15, un giovane è stato accoltellato a 
morte nell'area verde Paolo De Rocco 


di via Derna nel quartiere di San 
Domenico, a Udine. La vittima è un 

diciottenne di origini albanesi, Ermal Halili, 
ucciso da un connazionale di un anno più 
giovane. Tra i due, ieri nel primo 
pomeriggio, è scoppiata una discussione che 
si è fatta via via più violenta, finché è 
spuntato un coltello. A sferrare il colpo 
mortale, il più giovane dei due, un 17enne 
ospite da febbraio di «Casa 
dell'Immacolata», e che ha colpito Halili 
all'addome. Le condizioni di quest'ultimo, 
erano apparse critiche già agli occhi dei 
soccorritori del 118, e sono peggiorate in 
ospedale. A nulla è valso un intervento 


chirurgico d'urgenza, il giovane è spirato 
poche ore dopo il suo arrivo. Tutti gli atti 
relativi alle indagini sono ora stati trasmessi 
a Trieste, trattandosi di un ragazzo 
minorenne. «Quello dei minori non 
accompagnati - ha dichiarato il sindaco, 
Pietro Fontanini - è un problema che va 
gestito, altrimenti può provocare anche 
episodi come quello di oggi. Bisogna 
educare questi ragazzi al rispetto delle regole 
per una convivenza civile». «La violenza — ha 
poi aggiunto — in alcune delle etnie di 
provenienza di questi extracomunitari, è 
molto presente», osservazione quest'ultima 
che ha destato non poco stupore. La notizia 
dell'omicidio è caduta su «Casa 
dell'Immacolata» come un fulmine a ciel 
sereno, il giovane infatti non aveva mai dato 
particolari problemi. 
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Bottega artigiana fondata nel 1823, 


Da sette generazioni costruttori e restauratori d’organi. 


Premiata Fabbrica Organi. 


Cav. Francesco Zanin 


to [lit | di Gustavo Zanin 
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abato mattina, 20 luglio, a Palmanova. 

Il «Meeting Point» è già pieno, mezz'ora 

prima dell'inizio del convegno sulla sa- 

nità in Regione. All'esterno, i sindaci e la 

loro gente, con striscioni, fischietti e slo- 

gan. L'assessore Riccardo Riccardi e il presi- 

dente Massimiliano Fedriga entrano da un in- 
gresso secondario. 


Il presidente Fedriga 


Intercettiamo il presidente e gli chiediamo, a 
bruciapelo: la chiusura del punto nascita di 
Palmanova è il primo atto di 
ridimensionamento di tutti gli ospedali 
periferici? «No, noi non vogliamo tagliare — ci 
risponde —-, ma spendere bene i soldi che 
abbiamo perché sono soldi sacri dei 
cittadini». Insistiamo: la sanità in Friuli- 
Venezia Giulia, funziona o no? «Noi stiamo 
portando avanti la riforma del sistema 
sanitario che oggettivamente in regione non 
funzionava, con aumento dei costi e 
diminuzione dei servizi. Ce lo dice la stessa 
Corte dei Conti. Nostro dovere è spendere 
bene le risorse a disposizione. Quest'anno 
abbiamo messo più soldi che negli altri anni». 


I piccoli ospedali non chiuderanno 


Durante il convegno Fedriga e Riccardi ribadi- 
scono questi concetti, confermando che i piccoli 
ospedali non chiuderanno ma «si specializze- 
ranno garantendo sul territorio un'offerta diffe- 
renziata e di qualità». Fedriga fa sapere che nel 
compiere questa scelta la regione si è affidata an- 
che ai professionisti, per capire cosa succederà 
di qui ai prossimi anni. Si tratta dei «saggi» coin- 
volti l’anno scorso nella preparazione della ri- 
forma. Tra loro c'era anche Giorgio Ros, già di- 
rettore dell'Azienda sanitaria di Udine. Siamo 
andati a sentirlo. 


Giorgio Ros 


«Noi abbiamo fatto una riflessione generale, non 
abbiamo detto puntualmente che cosa chiudere 
e che cosa tenere aperto. Abbiamo però conve- 
nuto che il sistema sul territorio va rinforzato, 
soprattutto per quanto riguarda l'organizzazione. 
È il sistema sanitario territoriale che affronta la 
maggior parte delle necessità espresse dal 90% 
della popolazione. Se non rinforziamo il terri- 
torio, anche attraverso i piccoli ospedali che ga- 
rantiscono le prestazioni più semplici, il sistema 
salterà, perché i grandi ospedali non reggeranno». 
Il punto nascita di Palmanova, dunque, doveva 
rimanere al suo posto? «Di punti nascita, in re- 
gione, ce ne sono troppi. Anche ai fini della si- 
curezza - risponde Ros — bisogna razionalizzare». 
Hanno insistito molto, a Palmanova, sia Riccardi 
che Fedriga, sulla specializzazione in periferia; 
nuovi servizi arriveranno anche a Palmanova. È 
la strada giusta? «Gli ospedali periferici — rileva 


1 Consiglio regionale ha 
accolto a maggioranza 
(centrodestra favorevole, 
contrarie le opposizioni, 
nessuna astensione) la 
mozione sui farmaci blocca- 


Farmaco «blocca-pubertà», 
la Regione dice «no» 


percepito da un individuo quando 
non si riconosce nel proprio sesso. 
Nel testo del provvedimento i 
proponenti, premettendo che la 
pubertà non si può definire 
patologia, affermano che il 
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PERISCOPIO 


La Regione decide il futuro degli ospedali di rete. Saranno cliniche specialistiche o ospedali capaci di rispondere alle esigenze sanitarie di base del territorio? 


Sanità. Il ruolo dei presidi sanitari del territorio. Il timore è che vengano risucchiati 
da Udine o che diventino cliniche specialistiche. La Regione smentisce 


Piccoli ospedali al bivio 


Ros - sono capaci di rispondere al 60-70% dei 
bisogni di cure della popolazione. Il territorio, 
dunque, è strategico. Dobbiamo stare attenti a 
non trasformare gli ospedali in cliniche specia- 
listiche. L'ospedale cosiddetto “spoke”, come 
oggi chiamiamo quelli di periferia, va mantenuto 
nelle sue prestazioni essenziali, quelle appunto 
richieste comunemente dalla popolazione». Ros 
ritiene inoltre che sia necessaria un'informatiz- 
zazione spinta che colleghi perfettamente terri- 
torio e ospedali, il che oggi non succede, pena 
una serie infinita di problemi e ritardi. 


Problemi di sicurezza 


Ritorniamo a Palmanova e qui, dal dibattito di 
sabato 20, scaturisce la necessità di «scelte co- 
raggiose» per garantire la sicurezza. «Anche in 
considerazione della carenza di medici — esem- 
plifica Riccardi - dobbiamo concentrare le attività 
affinchè i professionisti possano svolgere al me- 
glio il proprio lavoro dove è alto il numero dei 
casi; dividere le prestazioni su tutti i presidi della 
nostra regione non è sinonimo di sicurezza». 


I numeri della fuga fuori regione. 


Gianna Zamaro, direttore centrale della salute, 


ha evidenziato con alcuni dati l'urgenza di in- 
tervenire: mentre il Veneto attrezza gli ospedali 
di confine per catturare pazienti dal Friuli-Venezia 
Giulia, la fuga dei friulani per gli interventi di 
protesi (anca e ginocchio) è stata di 2.351 casi 
nel 2010 ed è arrivata a 4.238 nel 2017. In dire- 
zione del Veneto, appunto. E solo nel caso del 
presidio ospedaliero di Palmanova e Latisana, 
la fuga è stata rispettivamente del 34,5% e del 
6,7% verso strutture extraregionali, mentre il 
27,8% ha optato per strutture regionali. Quanto 
al punto nascita, nessun passo indietro o a lato, 
da parte dell'amministrazione regionale. I sindaci 
del territorio non sono neppure riusciti a con- 
segnare pubblicamente le 16.500 firme davanti 
ai cittadini. 


La protesta 


«Non ci hanno fatto parlare — ha protestato Fran- 
cesco Martines, sindaco di Palmanova -. Il loro 
obiettivo è chiaro: vogliono chiudere entrambi 
i punti nascita e ridimensionare la rete ospeda- 
liera». 

È vero l'opposto, a sentire Fedriga. «Avrei potuto 
dal punto di vista politico tener aperti due punti 
nascita, ma non avrei fatto il bene pubblico. Qui 


c'era la necessità di fare delle scelte e abbiamo 
deciso di potenziare l'emergenza a Latisana e 
l'attività programmata a Palmanova. Questo 
ospedale non chiuderà, ma avrà numeri ben 
maggiori sull'attività programmata, in particolare 
la chirurgia ortopedica, mammaria, l'oculistica. 
È garantito il mantenimento del pronto soccorso 
e dell'area di emergenza». 


Il futuro di Palmanova 


L'impegno è di evitare che ogni tre pazienti, al- 
meno uno vada a curarsi altrove. 
Per il commissario dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Friuli Centrale, Giuseppe Tonutti, questa 
situazione è stata determinata da una serie di 
fattori tra cui la mancata specializzazione dei 
due ospedali e va affrontata differenziando il 
mandato delle due sedi ospedaliere riservando 
solo a una di essere l’accesso per le prestazioni 
urgenti delle branche chirurgiche (Latisana) e 
all'altra il potenziamento dell'attività program- 
mata (Palmanova). 
L'autorità sanitaria si pone poi l'obiettivo di far 
funzionare le sale operatorie e le strumentazioni 
a disposizione delle due strutture a pieno ritmo. 
ED.M. 


Bambini. Le attese dei famigliari 


Cure palliative 


ono piccoli, per questo non contano? Dal momento che sono 
bambini non hanno gli stessi diritti degli altri?» Rita Di Rienzo, presidente 
dell'associazione Casa di Joy, che a Udine si occupa di alleviare la 
sofferenza alle famiglie di bambini malati oncologici, alza la voce. «La 
mia voce è la loro voce, la voce di coloro che non possono gridare. La 


possibilità per chi sta male di ricevere cure palliative a domicilio è un diritto, sancito 
dalla legge 38 del 2010 - ricorda Di Rienzo - eppure ancora ignorato perché sul territorio 


pubertà che, presentata dal Gruppo 
consiliare della Lega (primo 
firmatario Mauro Bordin), chiede 
alla Giunta di attivarsi con il 
Governo nazionale per interdire 
sul territorio nazionale la 
somministrazione di triptorelina, 
medicinale a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale (Ssn) 
che blocca temporaneamente lo 
sviluppo della pubertà nei casi di 
disforia di genere, malessere 


farmaco è stato immesso 
nell'elenco del Ssn in assenza di 
sufficienti studi clinici, soprattutto 
in merito ai possibili suoi effetti 
negativi a lunga scadenza (follow- 
up). 

Non esistono evidenze infatti — si 
legge nella mozione -, sull’effettivo 
pieno ripristino della fertilità nel 
caso di desistenza dal trattamento 
e di permanenza nel sesso di 
appartenenza e, secondo i dati del 


Collegio americano dei pediatri, il 
98% dei bambini e l'88% delle 
bambine accettano il proprio sesso 
biologico dopo aver attraversato 
naturalmente la fase puberale. 
Fattori, secondo gli esponenti della 
Lega, che dimostrano come sulla 
materia esistano forti perplessità: 
di qui la richiesta alla Giunta 
formulata nel testo. 


friulano non è attiva una équipe pediatrica domiciliare (mentre esiste per gli adulti). 
In regione tale équipe è presente solo a Pordenone, dove segue 50 bambini. Altrove i 
piccoli malati non possono ricevere cure a casa, ma devono recarsi in ospedale. «L'assessore 
regionale Riccardo Riccardi in febbraio si era impegnato con noi per creare un'équipe 
pediatrica di terapia del dolore anche a Udine - ricorda Di Rienzo -, eppure da mesi 
cerchiamo un ulteriore contatto, ma senza fortuna». A preoccupare la presidente del- 
l'associazione sono state poi le recenti dichiarazioni di Riccardi, che ha ribadito la 
volontà di creare una équipe pediatrica di cure palliative. «Pur essendo noi i promotori 
del progetto, ci chiediamo quali siano le intenzioni dell'assessore dal momento che 
Casa di Joy non è stata né coinvolta né informata... L'intenzione di procedere è reale - 
domanda Di Rienzo -? Questi bambini hanno bisogno di risposte». 

V.Z. 


MR CHIESA ui 


Da Udine a Subit, da Santa Marizzutta a Faedis e in tanti altri paesi, devozione e antiche 
tradizioni rivivono nella memoria dei santi Giacomo, Gioacchino e Anna, il 25 e 26 luglio 


I Santi di pelle 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 25 luglio: 
alle 20 a Camino di 
Buttrio, S. Messa 
nella ricorrenza 
del santo patrono. 
Sabato 27: alle 18 
ad Attimis, recita 
dei Vespri e Santa 
Messa al monastero delle Clarisse. 
Domenica 28: alle 11 a Tolmezzo, S. Mes- 
sa con i rappresentanti dell’“Ente Friuli nel 
Mondo”. 

Domenica 4 agosto: alle 10.30 a Sappa- 
da, S. Messa. 

Domenica 11: alle 8.30 a Moggio Udine- 
se, S. Messa nella solennità di S. Chiara; al- 
le 11 S. Messa a Mediis (Socchieve). 
Giovedì 15: alle 10.30, S. Messa a Moggio 
Udinese, per i 900 anni dell'Abbazia; alle 
17.30 a Marano Lagunare, Vesperi solenni 
e processione in occasione della Triennale. 
Venerdì 16: alle 11, a Fielis di Zuglio, S. 
Messa e benedizione dei restauri. 
Domenica 18: alle ore 12, S. Messa al San- 
tuario del monte Lussari; alle 19, a Ligna- 
no, S. Messa e inaugurazione della canoni- 
ca. 


MI DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M ESERCIZI SPIRITUALI PER GIOVANI 

La Pastorale giovanile cittadina di Udine 
propone una nuova esperienza dedicata ai 
giovani, sul tema «È bello per noi essere 
qui» (Mt 17,4). Si tratta di una tre giorni di 
esercizi spirituali, da lunedì 2 a giovedì 5 
settembre a Lentiai (BL). Obiettivo: rita- 
gliarsi un tempo per fare spazio a Dio den- 
tro di sé, scoprendo la sua presenza viva, 
mediante la preghiera e la riflessione sulla 
Parola di Dio. Per info e adesioni, tel. 
0432/414522. www.pgudine.it 


MM S.MESSA PER MONS. DONATO 

A 60 anni dalla morte, giovedì 25 luglio al- 
le ore 18.30 all'Istituto mons. Francesco 
Tomadini di via Martignacco, a Udine, sarà 
celebrata una S. Messa in ricordo di mons. 
Isidoro Donato, indimenticato sacerdote, 
educatore e direttore del Tomadini. 


IM ADORAZIONE A RIVIGNANO 

Giovedì 25 luglio, alle 21, in Duomo a Rivi- 
gnano si terrà l'adorazione eucaristica 
«Gesù luce delle genti», aperta a tutti. So- 
no invitati in particolare i giovani animato- 
ri di tutte le parrocchie della Collaborazio- 
ne. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


ncora oggi, sul balconcino della facciata 
della chiesa, si pongono i tralci di vite 
ele stoppie (“gjambis”) di granoturco. 
Una tradizione che resiste, quella della 
festa di San Giacomo, a Udine, e da se- 
coli il 25 luglio attrae e raduna nell'omonima 
piazza al centro della città moltissimi fedeli. Le 
primizie del raccolto vengono così offerte in 
dono al Santo protettore, e come auspicio per 
il buon esito della stagione. «Fino a quando la 
chiesa era parrocchia, alla fine degli anni Ottanta, 
venne mantenuta anche la tradizione della be- 
nedizione delle bancarelle del mercato — rac- 
conta Roberto Lesa, uno dei parrocchiani —. 
L'ultimo parroco, mons. Giovanni Buzzi, si spin- 
geva fino in via Vittorio Veneto per il rito. Un 
momento molto suggestivo, restato della me- 
moria di tanti». Oggi il mercato non c'è più, ma 
la S. Messa nella chiesa intitolata al Santo con- 
tinua ad essere un appuntamento sentito. L'Eu- 
carestia si terrà alle 10, cantata dai Cantores The- 
resiani (alle 17 il canto dei Vesperi). Sono invitati 
in particolare coloro che portano il nome di 
Giacomo e coloro che hanno percorso il pelle- 
grinaggio verso Santiago de Compostela, dove 
si trova il sepolcro con le presunte spoglie del- 
l’apostolo, traslate da Gerusalemme dopo il 
martirio e meta di grandi pellegrinaggi, fin dal 
Medioevo. 
Protettore di pellegrini, viandanti, cavalieri e 
soldati, oltre che a Udine, San Giacomo è oggetto 
di devozione in diverse comunità dell'Arcidio- 
cesi. Intitolate al Santo sono le parrocchiali di 
Biauzzo, Beivars, Billerio, Coseano, Pasian di 
Prato, San Giacomo di Ragogna, Ariis, Campo- 
longhetto e Cergneu, ma sue raffigurazioni — 
con la conchiglia, la sacca e il bastone da pelle- 
grino - si trovano in molti paesi. Nella chiesa 
di San Giacomo, al castello di Cucagna di Faedis, 
ogni anno si celebra una S. Messa alla quale si 
danno appuntamento i pellegrini che hanno 
percorso o intendono percorrere il Cammino 
di Santiago (ne scriviamo nel box qui a destra). 
Oggetto di particolare devozione, in Friuli, è 
anche Sant'Anna, patrona delle partorienti, ti- 
tolare della chiesa parrocchiale a Cave del Predil, 
Cussignacco e Subit, ma venerata anche in molte 
altre comunità, come ad Aupa di Pontebba, in- 
sieme a Gioacchino, o a Santa Marizzutta di 
Varmo, dove ogni anno nella chiesetta campestre 
si svolge la partecipata S.Messa seguita dalla 
processione nella campagna (domenica 28, alle 
17.30). Un altare dedicato alla madre della Ver- 
gine è presente anche nella chiesa di San Cri- 
stoforo a Udine. Qui, nella memoria dei genitori 
di Maria, venerdì 26 luglio, alle 18.30, sarà ce- 
lebrata una Messa a cui, com'è tradizione, sono 
invitati in particolare coloro che portano questi 
nomi e le mamme che attendono un bambino. 


—©y tnf* ei 


Anchea Subit la S. Messa è accompagnata ogni 
anno da una particolare tradizione: in occasione 
dei festeggiamenti (venerdì 26 la S. Messa, alle 
10.30; domenica la festa patronale, con la Messa 
solenne, sempre alle 10.30, accompagnata dal 
coro Faisi dongje di Racchiuso; nel pomeriggio 
i Vesperi), si intonano il canto sloveno «Liepa 
si roza Marija» e un canto dedicato a Sant'Anna 
da don Pietro Tomasino, nativo del luogo. 

«Perla sua particolare posizione nel calendario 
estivo, in giorni in cui solitamente regna la calura 
e la possibile siccità, il sapere contadino del 
Friuli ha attribuito a Sant'Anna la virtù di portare 
la tanto attesa pioggia “la dote di Sant'Ane”», 


LA VITA CATTOLICA 


Benedizione delle bancarelle ad opera di mons. Buzzi, ultimo parroco titolare di San Giacomo, a Udine, nell'omonima festa (anni‘70) 


sottolinea Mario Martinis, studioso di tradi- 
zioni popolari e religiose del Friuli. Ecco, dunque, 
perché nella tradizione popolare troviamo nu- 
merosi proverbi riferiti alla Santa: “La dote di 
Sant'Ane, un biel temporàl in cane” (La dote di 
San'Anna, un temporale sempre pronto), “A 
Sant'Ane e compàrl'agane” (A Sant'Anna arriva 
l’acqua), “Sant'Ane e fàs la sò montane” (San- 
tAnna fa la sua montana), “Se al plùf il dì di 
Sant’ Ane, al plùf une dì e une setemane” (Se 
piove il giorno di Sant'Anna, piove per un giorno 
e una settimana), “Se al plùfa Sant' Ane, tante 
mane” (Se piove a Sant'Anna, tanta manna). 
Valentina Zanella 


Ss. GIACOMO. Al Castello di Cucagna di Faedis 


l'incontro dei pellegrini di Santiago de Compostela 


HEI Giovedì 25 luglio, al Castello di Cucagna 
(Faedis), si tiene il 12° incontro annuale 
dedicato ai pellegrini che hanno percorso o 
intendono percorrere il Cammino di 
Santiago. L'appuntamento è alle 17 perla 
partenza della processione con preghiera, 
benedizione e salita lungo il sentiero 
medioevale alla chiesa di San Giacomo. Alle 
18 la Messa solenne, con canti in latino in 
onore di S. Giacomo, animata dal gruppo 
corale “Schola Dilecta” diretto dal maestro 


Giovanni Zanetti. Dalle 19.30, incontro con i pellegrini. Nell'occasione saranno presentati il 
sito e l'iconografia del Santo in relazione alla storia del castello di Chucco-Zucco e della 
famiglia. Secondo documenti storici, la chiesa di San Giacomo in Castello fu eretta dai 
nobili di Cucagna e “ricostruita nel 1326 sulla preesistente costruzione”, dedicata a San 


Giacomo. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


a: 

giunta puntuale, come le migra- 

zioni dei volatili, la stagione degli 

incendi, con una predilezione 

particolare per la Sardegna, sen- 

za togliere l'onore alle altre re- 
gioni che si pregiano di questo titolo. 
Il presidente della Repubblica, Mat- 
tarella, diceva giorni fa che l’Italia è 
un Paese sano. Io aggiungerei, con 
qualche malanno stagionale, per il 
quale non si sono trovati rimedi ef- 
ficaci, giacché si ripresentano pun- 
tualmente, come l'influenza d’inver- 
no. In realtà, vediamo come diverse 
regioni italiane, qualcuno dice ormai 
tutte, mostrano i segni di una ma- 
lattia endemica e cronica, contro la 
quale non si sono trovati rimedi du- 
raturi. Mi domando ad ogni retata 
di mafiosi, e succede spesso, ma da 


dove viene una produzione così ab- 
bondante e immancabile, nonostante 
tutte le retate possibili e immanca- 
bili? Mi pare che i conti non tornino. 
Edoardo Daltin 
Non è una novità che molti e quotati com- 
mentatori politici si chiedano preoccupati 
dove mai finirà la Terra dei nostri padri, 
invasa com'è, in forma stabile, dalla piovra 
mafiosa e sorelle. Il giornalista e scrittore 
Giorgio Bocca ne aveva scritto, nei decenni 
passati, con accenti gravi, preoccupati e 
documentati, attribuendo alle regioni del 
Sud il primato della malavita. Ma ora il 
male si è esteso a tutta l'Italia, come dicono 
le ultime indagini della magistratura. 
Nasce la domanda inevitabile: come uscir- 
ne, come curare la malattia e come guarire? 
È fin troppo chiaro che gli interventi finora 
fatti non hanno prodotto gli effetti sperati. 


Tutti gli osservatori poi affermano che 
non basta una repressione lasciata alle 
sole forze dell'ordine, perché oltre quella 
è necessaria una educazione capillare, 
continua e ben condotta. È chiaro che qui 
sono chiamate in causa, e per ordine sca- 
lare, la famiglia, la scuola, la chiesa e le 
altre associazioni educative che non man- 
cano sul territorio. 

Ma qui emergono nuovi guai, o meglio 
ormai antichi. Le famiglie sono in crisi 
oltre le soglie tollerabili. Non solo non 
educano, ma non mandano, troppo spes- 
so, neanche a scuola i figli. Se poi in 
quest'ultima si ripetono gli episodi di bul- 
lismo contro gli insegnanti, come le cro- 
nache ci hanno riferito per l’anno scola- 
stico appena concluso, ci rendiamo conto 
che non se ne esce. È il cane che si morde 
la coda. Resta la Chiesa, da sempre scuola 


La stagione degli incendi 


di educazione e formazione. Ma anche 
essa si trova a dover combattere su più 
fronti: da una parte la mancanza di preti 
che si curino dei giovani, come avveniva 
fino a qualche decennio fa; dall'altra al- 
cuni episodi non proprio lodevoli hanno 
attenuato la tradizionale fiducia nei suoi 
riguardi. 
Alcuni sondaggi dicono che i Carabinieri 
sono il corpo sociale su cui si ha più fi- 
ducia. La cosa è ambivalente: se si tratta 
di creare sicurezza nella gente questo va 
bene ed è quanto ci si aspetta. Ma se il 
male si cura solo con la repressione, tor- 
niamo al punto di cui sopra. Non basta, 
ma occorre una rigenerazione della so- 
cietà. Il meridionalista Giustino Fortunato 
diceva che è necessaria la fede in Dio. 
D'accordo! 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


n cima, tuffato nel verde, 
domina dall'alto le colline. Si 
staglia sul cielo, al limite di 
un lungo viale alberato, il 
Monastero delle Carmelitane 
di Montegnacco. La porta della 
chiesa sempre aperta, dalle 6.30, 
l'ora delle lodi, fino alla compieta, 
alle 21. Dietro all'altare la grata che 
delimita lo spazio delle monache, 
ai lati dei banchi grandi finestre 
affacciate sul giardino e 
tutt'intorno distese di prato, alberi, 
l'orto delle suore... e silenzio. Pare 
quasi di disturbare una pace che ha 
il sapore della perfezione, 
suonando il campanello; invece la 
voce della Madre superiora ha il 
potere di aggiungere altro calore a 
quel luogo. Suor Cecilia appare 
dietro alla grata della luminosa 
stanza per i colloqui. Sotto al velo 
grandi occhi azzurri, il volto 
disteso. Bellunese, cresciuta in 
montagna. Quando è arrivata a 
Montegnacco aveva 26 anni, ora ne 
ha 73, 47 dei quali vissuti nel 
monastero. Primogenita di 7 
fratelli, di cui due missionari in 
Africa e uno sacerdote fidei donum 
in Brasile, prima di conoscere le 
Carmelitane lei stessa fu attratta 
dall'esperienza della missione. «La 
clausura e la missione sono due 
totalità grandi - dice -, ma ho 
capito che in Africa sarei stata in un 
solo luogo, qui posso essere 
dappertutto. Vado nel niente, mi 
sono detta, per essere nel tutto. Il 
tutto è Dio, io sto alla Sua presenza 


Il 


anche per tutti quelli che non ci 
stanno. Lui può correre ovunque 
correrei io». 

Sabato 20 luglio l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato ha 
presieduto la S. Messa in 
monastero. È un appuntamento 
fisso, ricorda la Madre superiora, 
cui l'Arcivescovo tiene in modo 
particolare, e che non manca di 
celebrare, ogni anno. Un 
appuntamento atteso, vissuto con 
grande raccoglimento, nella 
semplicità tipica dello stile del 
monastero. 

«Sul monte Carmelo agli inizi si 
viveva da eremiti - racconta suor 
Cecilia —. I primi monaci erano i 
pellegrini che erano andati a 
combattere per la Terra Santa, 
penitenti. Si fermarono nelle 
grotte, in preghiera. Col tempo 
iniziarono a fare vita comunitaria 
tra loro...». Da qui la vocazione al 
Carmelo: vivere immersi in un 


onfini 
pi E 


CHIESA 


Messa con l'Arcivescovo nel Monastero delle Carmelitane a Montegnacco. 
Sei le monache in clausura. S. Messa ogni giorno, aperta a tutti. «Tanti 
vengono per un momento di raccoglimento e affidarci le loro preghiere» 


Dietro a una grata, 
la vita senza c 


silenzio laborioso, cadenzato dal 
respiro della lode e della preghiera, 
dei sacramenti, dell'incontro 
fraterno e della meditazione giorno 
e notte della Parola. Ciascuna 
monaca si mette a servizio del 
mondo. «Come api che nelle loro 
celle producono il miele per tutti». 
Sono tanti i friulani che chiedono 
di incontrarle e affidano loro delle 
preghiere. Per la guarigione di una 
persona cara, il lavoro che non si 
trova, i problemi di famiglie 
disgregate, per il desiderio di un 
figlio che non arriva... «Quando 
qualcuno si ammala, la prima cosa 
che fanno è venire da noi ad 
affidarcelo». «Preghiamo insieme», 
esorta suor Cecilia. «Lo chiedo 
anche a chi mi risponde che da 
tanti anni non va in chiesa - spiega 
—. Ci sono persone che vengono 
qui da venti, trent'anni, non per 
noi monache, ma per Lui, perché 
qui ritrovano un rapporto con il 


mercoledì 24 luglio 2019 


Signore, perché sentono che 
l’amore trova la strada». 

A chi porta nel cuore situazioni 
pesanti, la Madre superiora ricorda 
che diventare creature nuove è 
sempre possibile, che in nessun 
caso si può dire «è finita», perché 
Lui «fa nuove tutte le cose» 
(Apocalisse, 21,5). 

Sono sei le monache, a 
Montegnacco. La più giovane ha 50 
anni, la più anziana 94. Il 
monastero è stato fondato nel 
1965 da Maria Francesca 
Cassettini, originaria di Vergnacco; 
un luogo dove pregare in 
particolare per le famiglie friulane. 
Nel corso degli anni si è arrivati 
anche a 13 claustrali, ma oggi le 
vocazioni sono in calo. La 
devozione alla Madonna del 
Carmelo, però, è molto sentita. 
«Vengono qui dai paesi vicini — 
dice suor Cecilia —. In tanti hanno 
partecipato alla recente 


| In cima ad una collina, immerso nel verde, il Monastero di Montegnacco è stato fondato nel 1965 da Maria Francesca Cassettini, originaria di Vergnacco 


celebrazione nella solennità della 
Madonna del Carmelo, presieduta 
dal vicario generale mons. Guido 
Genero, ma tanti vengono anche 
solo per un momento di preghiera. 
Qualcuno si ferma in fondo alla 
chiesa, altri vengono per la Messa, 
la sera alle 18.30, ogni giorno. Altri 
ancora passeggiano a lungo qui 
fuori o si siedono sulle panchine, 
godendo della pace del posto. 
Accogliamo anche alcuni gruppi, i 
bambini prima della prima 
comunione, o in preparazione alla 
cresima...». A indicare la vitalità 
della devozione è anche la richiesta 
di medagliette e scapolari; in 
aumento. «Non si tratta di semplici 
pezzi di stoffa — precisa suor 
Cecilia -, indossandoli tu “ti vesti 
di Maria”, ti impegni a vivere come 
lei, sorella e madre. Colei che, in 
silenzio, medita tutte le cose nel 
suo Cuore». 

Valentina Zanella 


130 giovani friulani in partenza per Torino. Sulle orme di Don Bosco 


aranno 130 i giovani che lunedì 29 luglio sa- 
liranno sui pullman diretti a Torino, per l'an- 
nuale pellegrinaggio estivo che la Pastorale gio- 
vanile diocesana propone ai gruppi del terri- 
torio. Sei giorni in cui i partecipanti ripercor- 
reranno le orme di San Giovanni Bosco e di tanti 
santi “sociali” della Torino ottocentesca. È proprio 
da un'espressione che don Bosco rivolse al giovane 
Domenico Savio, poi Santo a sua volta, che prende 


il nome l'esperienza diocesana: «Vedo in te buona 
stoffa!». Parole che risuonano nell'invito rivolto ai 
partecipanti da don Daniele Antonello, direttore 
dell'ufficio diocesano di Pastorale Giovanile: «Chissà 
che i giovanissimi che verranno a Torino non pos- 
sano scoprire che la trama della loro vita è speciale 
per davvero. Nella giovane età - prosegue don An- 
tonello — i lineamenti di questa trama possono ri- 
splendere in tutta la loro bellezza, rendendo i ragazzi 


profeti di cambiamento della nostra epoca». 
Lungo i sei giorni della proposta non mancheranno 
visite a luoghi significativi come l'oratorio salesiano 
di Valdocco - fondato dallo stesso don Bosco —, le 
contrade natie del «Santo dei giovani» e l'arsenale 
della Pace del Sermig, Ci saranno serate di anima- 
zione e di conoscenza della città, oltre a diverse oc- 
casioni formative. 


Giovanni Lesa 


«Signore, insegnaci a pregare» 


28 luglio 
Domenica XVII 
del Tempo Ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gen 18, 20-32; 

Sal 137; 

Col 2, 12-14; 

Lc 11, 1-13. 


n questa domenica estiva Luca racconta 

del modo in cui Cristo consegnò agli apo- 

stoli le parole sante con le quali i credenti 

di tutti i tempi avrebbero potuto rivolgere 

a Dio chiamandolo Padre. Sullo sfondo 
di questa scena intuiamo un desiderio, ci ac- 
corgiamo di una necessità racchiusa nel cuore 
dei discepoli: «Signore insegnaci a pregare». 
Questa semplice espressione racconta di uo- 
mini che chiedono di essere educati alla re- 
lazione con Dio; vedendo i seguaci di Gio- 
vanni Battista si riconoscono e comprendono 
di avere lo stesso bisogno positivo di dialogare 
onestamente con il Signore. Il loro cuore è 
rivolto sì verso l'alto, ma allo stesso tempo 
pare sia assetato di autenticità. Si rivolgono 
al Maestro ed egli dona loro ciò di cui hanno 
bisogno; li accompagna lentamente ad entrare 
in una relazione d'amore, d'affetto, di intimità 
con Dio stesso rivolgendogli la parola più ri- 


voluzionaria di tutta la Scrittura: Padre. È pos- 
sibile entrare nella grande cattedrale del Padre 
nostro, nell'immensa relazione generativa 
divina solo attraverso l'umiltà profonda. Che 
cos'è la vita se non vivere, sperimentare, as- 
saporare, gustare questa relazione paterna? 
Se nella nostra preghiera ci soffermassimo 
ogni giorno a contemplare la paternità di 
Dio e il nostro essere figli suoi, avverrebbe 
una costante e continua rivoluzione dell'ani- 
maatal punto che potremmo sperimentare 
quella libertà che ci darebbe la forza di non 
temere nulla perché ognuno di noi è custodito 
da Dio. Pregare significa sperimentare di 
essere custoditi, di essere nelle mani di Dio. 
Le parole di santa Teresa d'Avila raccolte nella 
sua vita ci narrano di come un battezzato 
possa vivere realmente in questo rapporto 
d'amore con Dio Padre; scriveva più di cin- 
quecento anni fa «L'orazione, a mio parere, 


non è altro che un intimo rapporto di ami- 
cizia, nel quale ci si trattiene spesso da solo 
a solo con quel Dio da cui ci si sa amati». Le 
immense espressioni di nostro Signore ci 
parlano di un Dio generativo che custodisce 
le sue creature, ci raccontano di un'amore 
provvidenziale che non abbandona le sue 
creature, ci narrano di un amore esigente che 
dona l'infinito perdono ma che chiede allo 
stesso modo di entrare alla scuola del per- 
dono. Sono espressioni fondative che dicono 
la verità di Dio e la struttura del nostro cam- 
mino. Il “Padre nostro” è la preghiera rivo- 
luzionaria dei figli e dei fratelli. Queste parole 
che sgorgano dal cuore di Cristo Maestro in- 
dicano la nostra natura e il fine della nostra 
vita: siamo generati per aprirci al tu di Dio e 
al noi dei fratelli. Ancora una volta sullo sfon- 
do di questa pagina evangelica sorgere l'astro 
di tutta la Scrittura: «Amerai il Signore Dio 


tutto con tutto il cuore, con tutta l'anima e 
la mente e amerai il prossimo tuo come te 
stesso»; contemplando la “preghiera dei figli” 
potremmo dire «Amerai con tutto te stesso 
Dio tuo Padre che ti ama eti sostiene e amerai 
i tuoi fratelli ai quali offrirai la tua relazione, 
iltuo amore, il tuo perdono». Come gli apo- 
stoli anche noi abbiamo bisogno di imparare 
a pregare per lasciarci educare dallo Spirito 
Santo ad una relazione vera ed autentica con 
Dio Padre; questo cammino richiede amore, 
perseveranza e impegno. Leggiamo ancora 
nelle parole della santa di Avila: «Certo bi- 
sogna imparare a pregare. E a pregare si impara 
pregando, come si impara a camminare cam- 
minando... Pensate di trovarvi innanzi a 
Gesù Cristo, conversate con Lui e cercate di 
innamorarvi di Lui, tenendolo sempre pre- 
sente». 

Don Davide Gani 
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1 / Ruotare 
è è l'assistito 
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bagnoletto? | __39. zie 


sotto 
l'assistito 
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3 / Ruotare 
l'assistito 
dalla parte 
opposta 
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na 


RIONE | 4 / Grazie alle I 
maniglie dispiegare 
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SEMPLICITÀ DI PREPARAZIONE telo BAGNOLETTO 
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COSTO CONTENUTO D'ACQUISTO 
5 / Rialzare 
e unire 
le sponde 


6 / Collegare i tubi 
per la fuoriuscita 
dell'acqua 


7 / Mettere 
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persona. Il lavaggio avviene utilizzando un serbatoio da 10 It = _ 8/ Procedere 
messo in pressione con un pompante e una doccetta a pulsante. — gl . s| al lavaggio 
Il deflusso dell'acqua avviene attraverso 4 pilette e tubi corrugati 0, = | dell'assistito 
flessibili, che la scaricano in un recipiente posto a terra. ef. 
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LA VITA CATTOLICA 


uova illuminazione in 
arrivo per la salita che da 
piazza Primo Maggio sale 
alla chiesa di S. Maria di 
Castello e per la chiesa di 
San Francesco. 
Sarà utilizzato così il 
finanziamento da 356 mila 200 
euro che il Comune di Udine si è 
aggiudicato nell’ambito del 
progetto europeo «Look up» 
volto alla «riscoperta del 
patrimonio artistico e religioso 
transfrontaliero in montagna», 
nell'ambito del Programma 
Interreg Italia Austria 2013-2020. 
«Abbiamo partecipato e ottenuto 
il finanziamento per questo 
progetto “Interreg” in qualità di 
capofila — spiega il sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini — 
assieme alla Congregazione delle 
Suore Orsoline del Sacro cuore 
di Maria di Vicenza e, per 
l'Austria, a Bildungshaus Osttirol 
e Tourismusverband Osttirol. Il 
finanziamento complessivo è di 
800 mila euro, di cui buona 
parte è stata destinata alla nostra 
città. Scopo del progetto - 
prosegue il sindaco - è 
valorizzare luoghi delle fede e 
della spiritualità presenti sul 


M UDINE 


territorio e noi abbiamo scelto i 
due luoghi di culto più antichi 
della nostra città, di origine 
trecentesca». 

Tale iniziativa, prosegue il 
sindaco, vuole anche inserirsi nel 
percorso della «Romea Strata», 
che ha lo scopo di valorizzare le 
antiche vie di pellegrinaggio 
«accentuandone il ruolo storico, 
culturale e religioso e rendendole 
un punto di attrazione turistica, 
mezzo di implementazione 
dell'offerta culturale e strumento 
per supportare il tessuto 
economico dell’area coinvolta». 
Nel caso della salita al Castello, 
attualmente completamente buia 
di notte, l’obiettivo è costruire 
«un sistema di illuminazione 
molto particolare - prosegue 
Fontanini — che si inserisca 
nell'ambiente, caratterizzato 
dalle tante piante che affiancano 
la salita pedonale. Nel caso della 
chiesa di San Francesco 
l'intenzione è valorizzare 
soprattutto la muratura 
dell'edificio, particolarmente 
spettacolare». La partenza dei 
lavori è prevista per l'inverno o 
l'inizio della prossima 
primavera, assicura il sindaco. 


M TASSE A UDINE 


SRO 


DI 


L'illuminazione della salita al 
castello si affianca inoltre 
all'altro progetto avviato dal 
Comune per valorizzare l’area 
del colle: ovvero l'ascensore a 
cremagliera. «Il progetto è già 
finanziato — afferma il sindaco — 
ed è in corso la progettazione “di 
massima” da parte dei tecnici dei 
nostri uffici assieme ad un team 
di professionisti. Il progetto vero 
e proprio sarà invece affidato alla 
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i cani "RS 
La salita pedonale al colle del Castello e alla chiesa di S. Maria 
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ditta che si aggiudicherà 
l'appalto». 
Da parte sua il Comune ha già 
deciso l'ubicazione della 
cremagliera, che partirà a lato 
della pizzeria Concordia 
raggiungendo il colle a fianco 
della casa della Contadinanza. 
A quando l'avvio dei lavori? «Mi 
auguro nell'estate del prossimo 
anno», risponde Fontanini. 
Stefano Damiani 


In aumento 
i cani «ricoverati» 


«A Udine sono sempre più 
frequenti le domande di rinuncia 
dei cani di proprietà e in continuo 
aumento le richieste affinché il 
Comune intervenga per prendersi 
cura dell'animale domestico cui 
non si è più in grado di 
provvedere. Questa è la nuova 
problematica cui gli uffici si 
trovano a dover far fronte». A 
dichiararlo la consigliera con 
delega al benessere animale, 
Claudia Basaldella. Nel primo 
semestre del 2019 il Comune ha 
predisposto quattro ordinanze di 
ricovero d'autorità di cani: tutti di 
piccola e media taglia e aventi 
meno di due anni di vita, sono ora 
disponibili per essere affidati, 
informazioni al sito del Comune. 


Riscossione coattiva. 
Comune chiama privati 


Il Comune Udine chiama anche i 
privati per riscuotere le tasse non 
pagate dai cittadini, per un totale 


di 1 milione di euro. A deciderlo è una delibera 
approvata dalla Giunta comunale martedì 23 luglio. 
«Dopo esserci confrontati con i dirigenti — afferma 
l'assessore al Bilancio, Francesca Laudicina — abbiamo 
deciso da un lato di potenziare la riscossione tramite il 
concessionario pubblico dall'altro di iniziare una fase 
sperimentale con un concessionario privato cui 
affidare un pacchetto di crediti di circa un milione per 
recuperare le somme non pagate più velocemente di 
quando avviene con il concessionario pubblico. La 
cifra da destinare a questo tipo di recupero dovrebe 
aggirarsi sul milione di euro. Va detto - prosegue 
Laudicina - che i cittadini udinesi sono abbastanza 
virtuosi: la Tari, ad esempio, viene pagata dal 96% dei 
cittadini. Su quel 4% mancante intendiamo lavorare e 
speriamo che la sperimentazione possa favorire un 
incasso maggiore di quanto avviene ora». 


Rapina in centro 
«Opera di ‘“trasfertisti” 
senza legami col Friuli» 


ue criminali giunti da Napoli, sconosciuti in Friuli, territorio con cui 
non avevano avuto mai legami. A chiamarli, probabilmente, è stata 
la persona che poi ha fatto loro da autista». Massimiliano Ortolan, 
capo della Squadra mobile di Udine definisce così Massimo Cangiano 
(55 anni) e Nevio Cavallo (33), autori della rapina alla gioielleria Ron- 
zoni di via Mercerie che sabato 20 luglio ha seminato il panico nel centro di 
Udine. Intorno alle 10.40, sono entrati nella gioielleria. Dopo aver puntato la 
pistola contro il titolare Paolo Gremese, hanno preso tre orologi Rolex. Fuggendo 
hanno sparato un colpo contro il fratello di Paolo, Andrea, che li inseguiva, e poi 
contro un finanziere che aveva tentato di fermarli. In piazza Duomo, sono saliti 
su un'auto, guidata da Pasquale La Montana, 27 anni, pregiudicato, che da tempo 
vive a Udine. A fare da palo Daniele Giuliano, 27 anni, milanese, residente a Ta- 
vagnacco. Gli autori della rapina sono stati arestati due ore dopo, dalla Polizia, 
in un'abitazione di Passons. La Procura di Udine contesta loro anche l'ipotesi di 


tentato omicidio, oltre che di rapina aggravata e porto d'arma clandestina. 


Un corso 


per usare «Instagram» 


Nell'ambito del progetto «Li.ke 
Competenze chiave per la vita e 


per la scuola» il Comune di Udine 


in collaborazione del «Digital storytelling lab» 
dell'Università di Udine e il «Punto incontro giovani» 
intende promuovere un breve corso dedicato ai 
ragazzi e ragazze della città dal titolo «Instagram 
Stories» con l'obiettivo di avvicinare e coinvolgere 
questi ultimi in modo consapevole sull'utilizzo del 
social più usato tra i millennials. 

Scopo dell'iniziativa è rendere i giovani coscienti di 
ciò che sta loro intorno, focalizzare degli obiettivi e 
riconoscere gli effetti delle loro azioni, aumentare la 
consapevolezza e l’uso ragionato dei media, stimolare 
curiosità intorno al proprio gruppo e al quartiere che 
si esplorerà, imparare a creare contenuti significativi. 
Il corso si svolgerà il 29, 30 e 31 luglio dalle 17 alle 
19.30 al «Punto incontro giovani» di viale Forze 
Armate 6 a Udine. La partecipazione è gratuita. 
Iscrizioni (dalle 16 alle 19) allo 0432/582109. 
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PROGETTO EUROPEO. Finanziamento Interreg del Comune per valorizzare due luoghi di culto 
Luce per la salita al Castello e S. Francesco 


UDINE. Donati tre 
quadri di Renzo Tubaro 


MÈ famiglia del pittore Renzo 
Tubaro ha donato al Comune di 
Udine tre tele dell'artista, 
protagonista dell’arte friulana del 
‘900 (Codroipo 1925; Udine 2002). 
Nell'esprimere la gratitudine 
dell'amministrazione, l'assessore 
alla Cultura, Fabrizio Cigolot, ha 
detto che le tele andranno ad 
arricchire la collezione del Museo 
d’arte moderna e contemporanea 
di Casa Cavazzini. 


PAGNACCO. 180 mila 
euro per le luci 


| Sono iniziati i lavori di 
costruzione dei nuovi impianti di 
illuminazione pubblica a led a 
Pagnacco nelle vie Pazzan, Percoto, 
Alnicco, Vanelis, Griis, del Casello. 
Costo dell'opera 180 mila euro. 
Conclusione dell'intervento entro 
luglio, annuncia il sindaco di 
Pagnacco, Luca Mazzaro. 


RIZZI. Distanza di 
rispetto dal cimitero 


| La Giunta comunale di Udine 
ha ridotto a 50 metri la distanza di 
rispetto dal cimitero dei Rizzi, sul 
lato verso il parcheggio dello 
Stadio, dove non sono previsti 
ampliamenti del cimitero stesso. 

La proposta è venuta dall'assessore 
allo Sport, Paolo Pizzocaro, per 
consentire all'Udinese di ricostruire 
il negozio di articoli sportivi, che 
aveva dovuto abbattare proprio a 
causa di questo vincolo. 


UNIVERSITÀ. Laurea 
honoris causa a Bortolussi 


ai Appuntamento venerdì 26 
luglio alle ore 17 nell'aula Marzio 
Strassoldo del polo economico 
dell’Università di Udine, in via 
Tomadini a Udine, per la solenne 
cerimonia di conferimento della 
laurea magistrale ad honorem in 
Ingegneria Civile a Ezio Bortolussi, 
esperto a livello mondiale nel 
settore delle costruzioni, 
costruttore di circa 400 palazzi. 


MARE MONTAGNA 


uove dalla montagna la 
mobilitazione dei Sindaci 
contro la recente 
deliberazione della Corte 
dei conti secondo cui il 
trasporto scolastico va inserito 
nella categoria dei servizi pubblici 
locali non in quelli «a domanda 
individuale». Cosa cambia? 
Moltissimo, le famiglie infatti non 
pagheranno più soltanto una quota 
della spesa, come succede ora, ma 
saranno gravate dall'intero costo del 
trasporto. Una bruttissima notizia 
anche per il territorio, il rischio è 
infatti che la rete scolastica si 
impoverisca sempre di più. 
A prendere carta e penna è stato il 
sindaco di Pontebba, Ivan Buzzi, 
che ha messo nero su bianco le 
proprie contrarietà indirizzando una 
lettera al ministro dei Trasporti, 
Danilo Toninelli, a quello della 
Pubblica Istruzione, Marco Bussetti, 
e al presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, per richiedere 
un loro intervento urgente. «Ritengo 
- si legge nella missiva - che per 
incentivare la permanenza delle 
famiglie sui territori montani o nelle 
frazioni, ogni amministrazione 
possa decidere se applicare tariffe 
agevolate o anche la fruizione ad uso 
gratuito del servizio. Gli enti locali 
devono poter incidere su questioni 
che possono determinare la 
permanenza in territori già 
altamente svantaggiati, non si 
possono impedire ai Comuni 


politiche a sostegno della vivibilità 
delle borgate e frazioni montane». 
Dello stesso avviso anche gli altri 
sindaci, a Raveo, ad esempio - come 
altrove —, per favorire la frequenza 
della scuola da parte dei bambini, 
dal 2004 il servizio di trasporto 
scolastico è gratuito. E non c'è 
nessuna intenzione di fare 
retromarcia rispetto a questa scelta, 
tanto che la questione approderà 
presto in Consiglio comunale. E 
all'orizzonte si profila anche una 
discussione in Uti per richiedere, 
innanzitutto, una deroga che 
mantenga la gratuità del servizio in 
montagna, ma più in generale per 
immaginare e proporre un'azione 
collettiva. Non va dimenticato che 
sono numerosi i Comuni dove le 
scuole sono state chiuse. A 
Ravascletto, ad esempio, i bambini 
vengono portati a Paluzza e a 
Comeglians; da Ampezzo, grazie agli 
operai comunali, si va a Socchieve. 
Ma la deliberazione della Corte dei 
Conti non preoccupa soltanto la 
montagna. Lunedì 22 luglio, il 
Consiglio comunale di Treppo 
Grande ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno con il quale si 
chiede «un urgente intervento 
normativo» che riconduca il 
trasporto scolastico comunale tra i 
servizi a domanda individuale. 
Insomma una richiesta di 
autonomia nelle scelte che 
riguardano da vicino la propria 
comunità e il proprio territorio. «Il 


n milione di euro per la riqua- 
lifricazione e valorizzazione dei 

laghi di Fusine. È questa la cifra 

che l’Amministrazione comu- 

nale di Tarvisio investirà per la 
realizzazione degli interventi di ri- 
qualificazione evalorizzazione di uno 
dei luoghi più incantevoli delle Alpi 
friulane. 455 mila euro provengono 
dalla Regione FVG, che metterà a di- 
sposizione del Comune il ricavato della 
vendita di parte del patrimonio dell'ex 
stabilimento Weissenfels. I rimanenti 
545 mila saranno finanziati invece con 
fondi comunali. Lo annuncia il sindaco 
Renzo Zanette, confermando anche la 
realizzazione di un nuovo percorso ci- 
clabile di collegamento tra Ciclovia Al- 
pe Adria e i laghi per la messa in sicu- 


CHIUSAFORTE. Incontri 
con l’autore in stazione 


MI Prenderà avvio giovedì 25 
luglio la rassegna estiva 
«Appuntamenti in stazione» a 
Chiusaforte. Si inizia con la 
presentazione di «Balkan circus» 
di Angelo Floramo, per 
proseguire sabato 27 con un altro 
appuntamento dedicato ai 
Balcani: Bozidar Stanisic 
dialogherà con Costanza 
Travaglini sul suo romanzo «La 
giraffa in sala d'attesa». Tutti gli 
incontri inizieranno alle ore 
20.30. Il calendario prosegue fino 
al 31 agosto. 


A Fusine un milione 
di investimenti per i laghi 


rezza dei cicloturisti, sistemazione, mi- 
glioramento e implementazione della 
sentieristica, nuove aree di parcheggio, 
l'energia elettrica al lago Superiore, 
nuove aree attrezzate per la sosta e per 
il picnic, aree gioco per il divertimento 
dei bambini, la copertura dei cassonetti 
della raccolta rifiuti: sono questi gli 
obiettivi principali del progetto. «Dalle 
parole ai fatti. Manteniamo la promessa 
fatta ai cittadini della frazione e agli 
operatori economici dei laghi - sotto- 
linea il sindaco —: reinvestire le risorse 
economiche derivanti dal pagamento 
dei parcheggi per interventi di riqua- 
lificazione e miglioramento del sito 
naturalistico». Peril parcheggio ai laghi 
di Fusine è stato introdotto un pedaggio 
all'inizio dell'estate. «I laghi sono un 


FORNI DI SOPRA. 
Sentieri ripristinati 


MI La Stazione del Club Alpino 
Italiano di Forni di Sopra 
conferma che il 98% dei sentieri 
del circondario fornese è stato 
ripristinato liberandolo da frane e 
da tronchi abbattuti dalla 
tremenda tempesta "Vaia" dello 
scorso ottobre. Le ditte boschive 
continuano a prelevare le 
numerose piante schiantate 
avviandole alle segherie dell'Alto 
Friuli ed alla centrale di biomassa. 
Anche le malghe, grazie 
all'intervento, sono tutte agibili e 
raggiungibili. 


Corte dei Conti: «Il trasporto scolastico dovrà gravare solo sulle famiglie». Penalizzata ancora la montagna 


Scuolabus, ora si paga. Rivolta dei Sindaci 


Il divieto ai Comuni di contribuire al costo del trasporto scolastico mette in crisi il territorio 


trasporto scolastico — spiega la 
sindaca, Manuela Celotti —, è 
fondamentale per sostenere la 
frequenza delle scuole locali e si 
inserisce nella rete dei servizi 
scolastici (come la mensa, la pre- 
accoglienza, o il doposcuola) che i 
Comuni gestiscono direttamente, 
tenendo conto delle esigenze delle 
famiglie del proprio territorio e 
cercando di tutelare e promuovere le 
proprie scuole». Numeri alla mano, a 
Treppo Grande nel 2018 il trasporto 
scolastico è costato 27 mila euro. Le 
famiglie hanno contribuito con una 
quota di 125 euro a bambino, per 
una copertura del 15% della spesa 
totale. Se non ci sarà un intervento 


- 


patrimonio naturale inestimabile — af- 
ferma Zanette —. Dobbiamo fare il pos- 
sibile per salvaguardare un sito così 
bello. Abbiamo in mente tanti progetti 
di valorizzazione dell'intera area. Nes- 
suna guerra ai camper, ma una rego- 
lamentazione dell’afflusso veicolare 
per permettere ai tantissimi visitatori 
di poter ammirare panorami unici e 
per garantire la percorribilità ai mezzi 
di soccorso». 


DOGNA. Ceduta linea 
ferroviaria al Comune 


MI La Regione ha trasferito al 
Comune di Dogna una porzione 
di immobili della dismessa linea 
ferroviaria. Lo ha deciso la Giunta 
regionale. «Questa operazione — 
spiega l'assessore regionale 
Barbara Zilli — rientra nel processo 
sinergico tra Regione e Comuni 
per valorizzare i beni di proprietà 
pubblica che nel patrimonio 
regionale non sono strategici e 
che invece nelle disponibilità 
delle amministrazioni locali 
possono diventare leve di crescita 
irrinunciabili». 


normativo che modifichi la 
situazione, da settembre per l'utilizzo 
dello scuolabus il conto lieviterà a 
oltre 600 euro a bimbo. Sempre che 
il numero dei fruitori non cali, 
perché, a quel punto, il costo 
aumenterebbe ancora. «È facile 
prevedere —- aggiunge Celotti — che i 
Comuni extraurbani vedranno 
entrare in crisi le proprie scuole, 
molte famiglie, a fronte di un tale 
aumento, iscriveranno i figli nelle 
scuole dei centri più grandi, più 
vicini ai luoghi di lavoro, mettendo 
in difficoltà il sistema scolastico delle 
periferie, già colpito dal decremento 
delle nascite». 

Anna Piuzzi 


A Coccau ricordato 
don Morandini 


La comunità di Coccau ha 
volouto ricordare don Giuseppe 
Morandini, il parroco che guidò la 
comunità dal 1975 al 2018, con la 
posa di una grande pietra sotto il 
tiglio, di fronte alla chiesa di San 
Nicolò. Una pietra con una targa 
di riconoscenza per un «uomo 
semplice e pastore sempre 
presente e vicino a noi». 
Affollatissima la chiesa per la 
messa celebrata da don Gabriel 
Cimpoesu. Erano presenti anche 
le comunità parrocchiali di Fusine 
(dove sabato sarà svolta una 
analoga cerimonia) e Cave del 
Predil dove «don Bepi» sarà 
ricordato il 24 agosto, 
anniversario della morte. Il 
sindaco Renzi Zanette ha 
ringraziato. 


SUTRIO. C'è 
«Fasjn la mede» 


I Torna con molte novità a 
Sutrio, fra i monti friulani della 
Carnia, la tradizionale festa della 
fienagione «Fasjn la mede» 
(«Facciamo i covoni di fieno»). 
L'appuntamento è sui prati del 
monte Zoncolan (tappa ormai 
mitica del Giro d’Italia) domenica 
28 luglio. Dalle 9.30 fino al 
pomeriggio nei prati dello 
Zoncolan si susseguiranno le 
varie fasi della fienagione: gli 
uomini che finiscono di falciare 
l'erba; le donne che sparpagliano 
il fieno. 
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PAULARO. Annuale 
pellegrinaggio 


_IS svolgerà dal 24 al 28 
settembre l'annuale Pellegrinaggio 
a San Giovanni Rotondo, Monte 
Sant'Angelo e Pietrelcina 
organizzato da Silvano Nascimbeni, 
in collaborazione con i padri 
Salesiani del Collegio Don Bosco. 
Per informazioni: telefonare al 
338/8967528. 


TARVISIO. Apertura 
di casa Jalen 


DI Nel corso di un incontro con la 
famiglia Jalen, a Fusine, sono stati 
definiti i dettagli organizzativi per 
una bella iniziativa che si terrà dal 
10 al 17 agosto, denominata «Casa 
Jalen aperta in ricordo di Mitja 
Jalen e Elisa Spaliviero». A fronte di 
un'offerta libera all'Ail 
(Associazione Italiana contro le 
leucemie-linfomi e mielomi Onlus), 
sarà possibile scegliere un loro 
ricordo. 


TOLMEZZO. Ripristino 
dei boschi 


Gi Ripristinare i danni causati alle 
foreste dalle calamità naturali, con 
particolare riferimento agli effetti 
della tempesta Vaia, abbattutasi sul 
Friuli Venezia Giulia nell'ottobre del 
2018, e sostenere i costi per 
l'estrazione del legname, la 
manutenzione della viabilità 
forestale e, ove ritenuto opportuno, 
il rimboschimento artificiale. Sono 
queste le finalità di un recente 
bando della Regione. 


SAURIS. Primi tagli 
a Malga Losa 


HE Ainizio agosto è tradizione 
assaggiare la prima forma di 
formaggio della stagione e 
solitamente il primo taglio è 
riservato ai malgari. Quest'anno 
però a Malga Losa, presidio Slow 
Food per il «Cug di mont», sarà 
festa per tutti. Sabato 3 agosto 
dalle 9 (ogni mezz'ora fino alle 
11.30) bus navetta da Lateis. Alle 
11.30 apertura e degustazione. Alle 
12 pranzo con specialità carniche. 
Per tutto il giorno i malgari saranno 
lieti di parlare del loro antico 
mestiere, mostrando i passaggi 
della lavorazione del latte e 
rispondendo alle domande. 


CAVE DEL PREDIL. 
Campo di calcio al via 


MI La Giunta comunale di Tarvisio 
ha approvato il progetto 
definitivo dei lavori di 
sistemazione dell'impianto 
sportivo di Cave del Predil. Ora si 
procederà con il bando di gara 
per l'individuazione dell'impresa 
che realizzerà l'intervento, con 
l'obiettivo di incominciare i lavori 
nel mese di settembre. Con un 
altro intervento urgente già 
finanziato, saranno realizzate le 
opere di protezione da frane e 
cedimenti sul versante roccioso a 
monte del campo da calcio. 
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essanta giovani studiosi di ita- 
lianistica provenienti da ven- 
tisei diversi Paesi: eccola — rin- 
novarsi anche in questo 2019 
— la magia del Lab, il Labora- 
torio internazionale delle comu- 
nicazione, che da 57 anni dà vita in 
Friuli (da 30 a Gemona) a uno spazio 
di confronto e di elaborazione di idee 
per il futuro. A fare da filo conduttore 
degli incontri - una decina quelli pub- 
blici - che costelleranno le due setti- 
mane in cui si dipana la manifesta- 
zione, è un tema che guarda alla nostra 
regione come a un modello: «Cantiere 
Friuli Venezia Giulia. Idee e progetti 
per rilanciare l’Italia». Ma come? Se 
sport, cultura, cibo sono i tre nuclei 
essenziali da cui ogni territorio può 
partire o ripartire per rilanciarsi, allora 
la nostra regione ne è un esempio e i 
suoi «cantieri» diventano modelli da 
conoscere per essere esportati. Non a 
caso main sponsor, insieme con Re- 
gione e Comune di Gemona, è «Can- 
tiere Friuli», l'iniziativa di studio e di 
azioni avviata dall'Università di Udine 
in occasione del suo 40° e che, in nep- 
pure due anni di attività, ha già dato 
importanti contributi al territorio in 
una logica rigenerativa. 
«Da questa esperienza e dall’impor- 
tante lavoro che Gemona sta facendo 
affinché sporte sostenibilità siano una 
fonte di sviluppo del territorio abbia- 
mo voluto partire — spiega la direttrice 
del Lab, Emanuela De Marchi - per 
offrire idee e progetti di rilancio al- 
l'Italia. E prima ancora un modello: 
quello che fa di ogni territorio un can- 


vani ai 
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tiere sviluppando tre risorse su cui il 
Laboratorio da tempo ha concentrato 
la sua attenzione: sport, cultura e cibo 
tutto in chiave sostenibile, l'approccio 
per il futuro». 

Maveniamo agli appuntamenti. Mer- 
coledì 24 luglio, alle 11, alla Casa dello 
Studente si terrà l'incontro con Cinzia 
Scaffidi, giornalista e docente, su «Il 
cibo pulito e giusto. Per un futuro so- 
stenibile». Giovedì 25, alle 12.15, al 
santuario di S. Antonio, avrà luogo la 
cerimonia di conferimento del 28° 
«Gamajun International Award» a Eli- 
sa Di Francisca. Schermitrice italiana, 
fresca dell'oro vinto ai Campionati 
europei di Disseldorf, si prepara ora 
per Tokio 2020, la sua terza Olimpia- 
de. 

Venerdì 26 luglio, alle 9.30, nella sala 
consiliare delComune di Gemona sa- 
rà invece la volta del convegno inter- 
nazionale di studi su «Sport. Mettersi 
in gioco». Intervengono Bruno Pizzul 
con Claudio Arrigoni della Gazzetta 
dello Sport, Mirco Floreali, docente 
dell'Università di Udine, Alexandra 
Agiurgiuculese, campionessa italiana 
di ginnastica ritmica, Giorgia Pappa- 
lardo di «Parole o Stili» e il sindaco di 
Gemona, Roberto Revelant. Sarà l'oc- 
casione per evidenziare il ruolo e l’im- 
portanza della ricerca e dell’innova- 
zione nello sport con l'attività del- 
l'Università di Udine; sarà inoltre pre- 
sentato il «Manifesto delle Parole 
O_Stili nelle sport, contro la violenza 
verbale nello sport anche in rete». 
Sabato 27 luglio, alle 11, alla Casa 
dello Studente ci sarà l'incontro con 
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PEDEMONIANA 


GEMONA DEL FRIULI. Sono 60 i giovani provenienti da 26 Paesi che partecipano al Lab 
Friuli modello di rilancio per l'Italia 


Nelle passate edizioni del Lab anche il laboratorio dedicato alla radio 


la fotografa di origine friulana Valen- 
tina Tamborra che interverrà su «Mar- 
gini. La mia fotografia». Nell'aprile 
2018, al Photofestival di Milano ha 
vinto il premio AifNuova Fotografia. 


Classe 1983, ha pubblicato i suoi re- 
portarge su diverse importanti testate 
nazionali e ha collaborato e collabora 
con alcune fra le principali Ong. 
Anna Piuzzi 


Investito, grave il sagrestano 


Si stava recando in chiesa in sella alla sua bicicletta quando è stato 
travolto da un'auto e ora è ricoverato all'ospedale di Udine. Si tratta 
di Bruno Blasotti, 81 anni, sagrestano di Campolessi, che sabato 20 
luglio è stato investito da un'auto. Il fatto è avvenuto verso le 13 
all'altezza dell'impianto semaforico all'incrocio tra via Campo e la 
statale 13 Pontebbana. Nel nosocomio udinese, l'uomo è finito in 
Terapia intensiva con prognosi riservata: le sue condizioni sono 
subito risultate gravi. Sin da subito tutta la comunità si è stretta 
attorno alla famiglia dell'anziano molto amato in paese. 


O 


A Gemona, 
uno spettacolo 
narra il duomo 


no spettacolo speciale che 
andrà in scena sabato 27 
luglio alle 21.30 sul sagrato 
del Duomo di Gemona. Si 
tratta de «La notte di Mastro 
Giovanni», la narrazione - fatta 
di suoni, canti, parole e immagini - 
della storia della costruzione del 
Duomo di Santa Maria Assunta. Ad 
accompagnare lo spettacolo - 
messo in scena dal dipartimento di 
Teatro della Scuola di musica «Città 
di Codroipo» - saranno le musiche 
scritte da Alessio Venier e 
interpretate dal Coro Glemonensis 
insieme all’orchestra giovanile 
«Filarmonici friulani». La 
multivisione è a cura di Claudio 
Toti, la regia è di Giacomo Trevisan 
e la direzione di Gabriele Bressan. I 
testi sono invece di Arianna 
Plazzotta. 
Dopo aver completato il Duomo 
nei primi decenni del ‘300, una 
sera, la vigilia di Pentecoste — così 
racconta la storia messa in scena —, 
mastro Giovanni sente alcune voci 
misteriose: sono le statue della 
facciata del duomo (San Cristoforo, 
la Vergine Maria, i Re Magi, il loro 
palafreniere) che, illuminate una 
ad una, prendono vita e raccontano 
la propria storia. Tutte chiedono a 
Mastro Giovanni un'ulteriore fatica: 
la progettazione e la costruzione 
del campanile. Solo così, con il 
suono delle campane, la comunità 
potrà essere chiamata a raccolta per 
la preghiera e sentirsi unita. 


A.P. 


Conoglano, «torna» in chiesa 
la Madonna con bambino 


on una grande festa, 
«torna» in chiesa la 
statua della Madonna 
con bambino custodita - 
probabilmente per oltre 
un secolo - in una cappella 
della borgata di Conoglano. 
Venerdì 26 luglio, infatti, in 
occasione della tradizionale 
festa di Sant'Anna, ci sarà la 
«restituzione» dell'opera 
lignea alla comunità. «Non 
conosciamo con precisione la 
sua storia - spiega il parroco 
di Cassacco, don Giovanni 
Straulino —, ma pare che la 
statua, una volta dismessa 
l'antica chiesa, sia finita tra le 
macerie. Recuperata da una 
donna del paese è stata poi 
collocata in una piccola 
cappella, appositamente 
costruita per conservarla». 
Ora, dunque, si appresta a 
tornare in chiesa e al suo 


posto sarà collocata un'altra 
statua lignea — sempre 
rappresentante la Madonna 
con bambino -, realizzata 
dallo scultore Marco Gori di 
Magnano in Riviera e 
«vestita» da Velia Clara che ha 
cucito a mano gli abiti di 
Maria e di Gesù. La nuova 
opera è stata commissionata 
da Luigino Culetto che 
insieme alla moglie ha voluto 
donarla alla Parrocchia, in 
ricordo della sua infanzia 
trascorsa in Borgo Miotti. La 
festa si apre alle 18.30 con la 
partenza dal sagrato della 
chiesa di Conoglano della 
nuova opera alla volta della 
cappella; alle 18.45 ci sarà il 
prelevamento della Madonna 
di Conoglano che sarà 
accolta poi sul sagrato della 
chiesa dalla statua di 
Sant'Anna; alle 19 la 


La Madonna con bambino 


celebrazione della Santa 
Messa, accompagnata dal 
«Singinchoir di Povoletto, 
diretto da Alessandro Rizzi, al 
pianoforte Andrea Boscutti. A 
seguire, la processione con la 
Banda Noacco di Cassacco. 
La festa si concluderà con la 
cena comunitaria sotto al 
tendone, a partire dalle 20.15. 
Monika Pascolo 


“alan 


A Lusevera la 41? festa degli ex emigranti 


Da venerdì 26 a domenica 28 luglio a Lusevera andrà in scena la festa degli ex 
emigranti. L'evento, che si svolge all'area festeggiamenti, propone come ogni anno il 


Aperta dal lunedì al sabato, con La FRIULIBRIS svolge servizio di meglio della tradizione culinaria dell'Alta Val Torre coi suoi piatti tipici, ma anche 
‘annesso ampio parcheggio. A distribuzione per le edicole è lé piccole musica e la presentazione di due libri: venerdì alle 19 «Autobiografia senza pelle di un 
TOLMEZZO, VIA MARCHI 1, nil] librerie di tutto di tutto il Friuli V.G, intellettuale liquido» di Camiless e domenica alle 12.30 «Lavoro a casa — scuola nella 
fronte al distributore Esso, Tel. 0433 590108 nostra lingua». Domenica, giornata dell'emigrante e della festa del dono, in 

adue passi dal centro storico. Mall: friulibris@tfastwebnet.it collaborazione coll’Afds, alle 10 si parte infatti per l'escursione naturalistica per 


famiglie, alla scoperta delle bellezze dei dintorni di Lusevera. Alle 11.30 la S. Messa 
accompagnata dal coro Barski Oktet. 
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Da 40 ANNI 
favoriamo l'accesso 
al credito per 

le Imprese 
cooperative 


» Consulenza finanziaria Finanziaria Regionale della Cooperazione 
* Garanzie su affidamenti bancari via Marco Volpe 10/c, 33100 Udine 
= Garanzie su interventi di locazione T. 0432.502130 / F. 0432.503731 

| finanziaria immobiliare e mobiliare mail@finreco.it 


wwwr.finreco.it 
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COLLINARE 
Motizie flash 


Vertenze Dm Elektron e Principe, 


lavoratori in attesa V p° _ SI 


Ancora numerose le incertezze 


el collinare oscillano, tra 
speranze e timori, le attese 
per le crisi aperte nel 
mondo del lavoro. Alla Dm 
Elektron di Buja è 
finalmente stato presentato alle 
organizzazioni sindacali di Fim Cisl 
e Fiom Cgil il piano industriale 
quinquennale. La proprietà dello 
stabilimento - che produce schede 
elettroniche — non interverrà, come 
era stato prospettato, con un 
doloroso taglio del personale (50 
unità), ma anzi procederà con 
nuove assunzioni nel settore ricerca 
e sviluppo, con l'introduzione di 
ingegneri ed esperti di software. 
Non solo. Sarebbero previsti, 
infatti, anche nuovi investimenti. 
Eppure nemmeno il tempo di 
gioire che la cancellazione 
dell'incontro con la Regione, 
previsto per il 16 luglio, ha gettato 
una nuova ombra sulla vertenza, 
nessuna nuova data è stata infatti 
fissata. Così in una nota congiunta 
le due sigle sindacali hanno 
evidenziato «la preoccupazione per 
la sorte dei dipendenti della DM 
Elektron» a fronte della mancanza 
di una risposta ufficiale della 
Regione e di Friulia, la finanziaria 
regionale con cui la proprietà ha 


t: 


avuto un primo contatto informale, 
«sulle decisioni e sulle impressioni 
sul piano industriale presentato 
dall'azienda». 

«Chiediamo fortemente - hanno 
dunque fatto sapere i sindacalisti - 
una convocazione in tempi brevi 
per poter dare delle risposte alle 
lavoratrici, ai lavoratori e alle 
rispettive famiglie che vivono 
questa situazione di precarietà e 
assoluta preoccupazione» 

E qualcosa si muove anche a San 
Daniele sul fronte dei prosciuttifici 
«Principe», la messa in sicurezza del 
gruppo «Kipre Dukcevich» ha, 
infatti, un punto fermo sul 
calendario: entro venerdì 27 
settembre i consulenti dell'azienda 
alimentare presenteranno il piano 
industriale, mirante a salvaguardare 
produzione e occupazione del 
prestigioso marchio della salumeria 
italiana. A decidere la data il 
giudice Riccardo Merluzzi della 
sezione fallimentare del Tribunale 
di Trieste. L'appuntamento 
autunnale raccoglierà di fatto il 
lavoro propedeutico alla 
definizione del piano industriale e 
l'accordo con i creditori. I debiti, 
segnalati nel bilancio 2017 
(l'esercizio 2018 non è stato ancora 


onlus 


reso noto), ammontavano a 130 
milioni di euro, 70 dei quali in 
capo alle banche e i restanti in capo 
ai fornitori. Ad essere determinante 
sul destino del gruppo Dukcevich, 
è l'intervento del fondo 
«QuattroR», — partecipato tra gli 
altri da Cassa depositi e prestiti e 
Inail e impegnato in attività di 
rilancio finanziario (Fagioli, 
Richetti, Trussardi) - che ha 
programmato un'iniezione di una 
quarantina di milioni di euro, 


A marzo i lavoratori della Dm Elektron avevano nanifsato davanti la sede del Consiglio regionale 


ripartiti tra ricapitalizzazione e 
liquidità. Assi portanti 
dell'intervento dovrebbero essere 
due: l'assunzione della 
maggioranza azionaria da parte di 
«QuattroR» e la salvaguardia 
dell'integrità produttiva del gruppo, 
cioè il mantenimento dei sei siti 
(Trieste, San Daniele, Sossano, 
Langhirano) funzionanti nell'area 
nord-orientale. Ora dunque non 
resta che attendere. 

Anna Piuzzi 


www.fishonlus.it/friuli-venezia-giulia/ 
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S. DANIELE. Continua 
«Estate ragazzi» 


| Prosegue il ricco calendario 
degli appuntamenti dell’«Estate 
ragazzi 2019» organizzata dalla 
Biblioteca civica Guarneriana. 
Mercoledì 24 luglio alle 18, al 
centro festeggiamenti di Cimano, 
ci sarà l'appuntamento con «Faccia 
di gomma» con Otto il bassotto, in 
programma clownerie, 
improvvisazione, magia comica e 
fantasia con i palloncini. Giovedì 
25 luglio alle ore 10.45 si terrà 
invece «Boom... musica attiva!» il 
laboratorio musicale, curato da «La 
percussiva», e dedicato ai bambini 
dai 6 ai 10 anni. 


CARPACCO. In bianco 
per beneficienza 


HE <212t0 27 luglio a partire dalle 
17.30 la piazza di Carpacco 
accoglierà la «Festa bianca», in cui 
tutti, per l'aperitivo dovranno 
rigorosamente essere vestiti di 
bianco. In occasione dell'iniziativa 
sarà allestita la mostra fotografica 
di Chiara Bassi «Mothers» che 
racconta storie di donne, di madri. 
Il ricavato sarà devoluto 
all'Associazione di criminologia 
forense e vittimologia del FVG per 
lo sviluppo di un progetto a favore 
delle donne vittime di violenza. | 
dettagli del progetto saranno 
presentati giovedì 25 luglio alle 
20.30 nel cortile della Filanda. 


PR giulia 


PER UN MONDO SENZA BARRIERE 
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ono state tre settimane 
dense di eventi quelle 
vissute a luglio dalla 
Collaborazione pastorale di 
Manzano, dove si sono 
intersecate le iniziative proposte 
dall'«Oratorio don Bosco» e gli 
appuntamenti legati alla storia di 
alcune comunità. 
«Anche quest'anno — ha spiegato il 
vicario parrocchiale don Francesco 
Ferigutti - è proseguita la 
tradizione collaudata dell’”Estate 
Ragazzi”, con un centinaio di 
fanciulli delle elementari e ragazzi 
delle medie, con il supporto di 
giovani animatori e genitori, che al 
centro parrocchiale di Oleis hanno 
condiviso esperienze ludiche, di 
laboratorio, sportive, di spiritualità 
e gite». Tra queste, l'uscita in bici a 
Cividale per la visita all’ipogeo 
celtico e al Tempietto longobardo, 
e la pedalata al Bosco Romagno. In 
pullman, invece, sono state 
raggiunte le grotte di sale di 
Dirrnberg, vicino a Salisburgo, e 
quelle di Villanova di Lusevera. 


Manzano, luglio 
® J° © e) e] 
ricco diniziative 


Felicemente riuscita anche la serata 
finale all'Oratorio di Manzano, 
venerdì 12 luglio. Dal 14 al 20 
luglio si è svolto il campo scuola a 
Forni Avoltri. «Grazie a camminate 
più o meno lunghe, 
contemplando il creato, sono stati 
vissuti momenti di preghiera 
anche nelle chiese del territorio 
che, con il loro ricco patrimonio di 
storia e arte, sono state delle 
autentiche scoperte per tutti i 
partecipanti - ha aggiunto don 
Ferigutti —. Di certo, si è trattato di 
esperienze di vita, improntate sulla 
fatica e sullo spirito di sacrificio: 
valori che vanno riproposti e 
condivisi se si vuole promuovere 
una crescita umana e cristiana 
delle giovani generazioni, in una 
società dove trova facile 
accoglienza il tutto subito e pronto 
e il tutto facile». 

A luglio, dal 14 al 21, si è vissuta 
anche la 33# edizione di «Oratorio 
in festa». «Sono state promosse 
serate dedicate a tutte le età- 
illustra il parroco don Nino Rivetti 


Sopra, dopo la 
processione serale per la 
festa patronale a Case (3 


paese impartita da mons. 
Paolo Brida, prevosto di 
Rivignano; 

a sinistra, a Soleschiano, 
per la festa patronale, la 
benedizione del borgo da 
parte del vicario 
parrocchiale don 
Francesco Ferigutti (14 
luglio); 

sotto, Manzinello, 
benedizione del paese 
per la festa patronale di 
Santa Margherita v.m., 
impartita dal parroco don 
Nino Rivetti (21 luglio). 


luglio), la benedizione del 


-, con la precisa finalità di creare 
spazi e occasioni d'incontro, in un 
tempo impoverito di relazioni. 
Non ricette che risolvono le lacune 
sociali, bensì momenti che aiutano 
tutti a scoprire l'opportunità che si 
può essere protagonisti della vita e 
della storia locale e non solo». 


LA VITA CATTOLICA 


Incontro serale 
all'Oratorio 

Don Bosco 

con i collaboratori 
delle cinque 
parrocchie, 

i rappresentanti 
delle istituzioni, 
dei gruppi 

e delle associazioni 
del territorio 

(22 luglio). 


| | protagonisti dell’«Estate Ragazzi» in gita alle grotte di Villanova in comune di Lusevera (10 luglio) 


Nel ricco calendario di iniziative 
hanno trovato spazio anche 
scadenze storiche e liturgiche 
particolari: la festa patronale di 
San Tommaso apostolo a Case; la 
ricorrenza dei Santi Ermacora e 
Fortunato in località Soleschiano; 
la ricorrenza di Santa Margherita, 


patrona di Manzinello. 

«Se son rose fioriranno — chiosa 
don Rivetti —. L'auspicio — 
aggiunge — è che tutti questi 
momenti concorrano a cementare 
accoglienza, amicizia e 
collaborazione, per il bene della 
comunità sia ecclesiale che civile». 


DL Wi ace 


In alto: i partecipanti al 
«Campo scuola» in gita al 
lago Volaia; 

qui sopra, festa di chiusura 
di «Estate Ragazzi» (12 
luglio); 

a sinistra, giornata 
conclusiva di «Oratorio in 
festa» con il Corpo 
bandistico «Nereo 
Pastorutti» di Manzano, la 
Filarmonica di Madonna di 
Buja e il gruppo Balarins di 
Buja (21 luglio). 


LA VITA CATTOLICA 


ono 230 le imprese del 
mobile che, a livello 
nazionale, possono essere 
considerate vere e proprie 
“locomotive”, capaci cioè di 
creare occupazione e avere ottimi 
livelli di redditività e 
patrimonializzazione. Il 10% di 
queste è friulano. A rivelarlo 
un'analisi della «Direzione studi e 
ricerche» di Intesa Sanpaolo 
presentata a Buttrio, venerdì 19 
luglio, nel corso di un incontro sulla 
filiera del Legno-Arredo in Friuli 
Venezia Giulia ospitato dal Cluster 
Arredo/Casa F-V.G.. Dal rapporto 
emerge pure come, tra il 2017 e il 
2018, il distretto delle sedie e dei 
tavoli di Manzano abbia mostrato 
segnali di crescita grazie al traino dei 
rapporti commerciali con Regno 
Unito e Russia e al consolidamento 
di quelli con gli Stati Uniti. Anche se 
— va detto - i livelli di esportazioni 
ante crisi è stato recuperato solo in 
parte, ma il passo è stato migliore 
rispetto a quello del Legno e arredo 
di Pordenone (+4,9% contro 
+3,7%). Il maggior contributo alla 
crescita è venuto dai paesi più 
lontani che hanno raddoppiato il 
loro peso sul totale (era del 13,2% 
nel 2008 e del 26,9% nel 2018): tra 


Distretto della sedia { - 
in crescita del 4,9% | 


Una ricerca Intesa San Paolo evidenzia 
che il 10% delle imprese “locomotiva” è friulano 


questi Stati Uniti, Cina, Australia e 
Singapore i mercati con maggiore 
crescita. Ma di quali numeri 
parliamo a livello occupazionale? 
Anna Maria Moressa, della 
Direzione Studi e Ricerche di Intesa 
Sanpaolo, ha evidenziato come 
nella filiera legno-arredo del Friuli- 
V.G. operino circa 3 mila imprese e 
18 mila addetti. Spicca la 
specializzazione dell'arredo (2 mila 
imprese e 13 mila addetti), che si 
sviluppa attraverso distretti e filiere 
ben radicate nel territorio che creano 
valore aggiunto a livello locale. 

È interessante poi notare come 
dall'analisi di oltre 686 mila 
operazioni di acquisto, per un 
controvalore di oltre 3 miliardi di 
euro, emerga la rilevanza dei 
rapporti di fornitura tra distretti del 
Nord Est. Particolarmente corposi i 
flussi di subfornitura dal Friuli-V.G. 
al Veneto e alla Lombardia. 
Guardando al futuro l'indicazione è 
chiara: secondo la stima della 
«Direzione studi e ricerche» di Intesa 
Sanpaolo, tra il 2017 e il 2022 
l'export italiano di mobili di prezzo 
elevato potrà aumentare di quasi 
700 milioni di dollari. Questo dato 
potrebbe crescere ulteriormente se 
l'industria italiana del mobile saprà 


rafforzare la propria presenza in 
Germania e, soprattutto, in Cina e 
negli Stati Uniti. La sfida dei mercati 
internazionali e, in particolare, di 
quelli più lontani può essere vinta 
solo con strategie evolute mirate ad 
affermare il marchio e l'unicità del 
prodotto. Proprio come stanno 
facendo le “imprese locomotiva”. 
Ma non è tutto. La crescita futura del 
settore dovrà anche misurarsi con i 
temi del capitale umano e della 
crescita sostenibile, nonché 
dell'approvvigionamento del legno 
attraverso il riutilizzo di quello 
riciclato in un'ottica di «economia 
circolare». Da questo punto di vista 
il Friuli-V.G. è già ben posizionato, è 
infatti collocato al secondo posto a 
livello nazionale. 
Banca intesa ha in essere con Cluster 
Arredo un accordo per promuovere i 
processi di internazionalizzazione, 
innovazione e digitalizzazione delle 
imprese anche attraverso le 
opportunità offerte dal programma 
«Industria 4.0». Dal canto suo 
Franco di Fonzo ha evidenziato la 
capacità del Cluster — di cui è 
presidente — di fare sistema tra 
imprese e i principali attori 
dell'economia regionale. 

Anna Piuzzi 
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400 mila euro 
per la strada 
verso Reant 


aranno presto avviati degli 
interventi sulla strada per 
Reant, una delle borgate 
della zona montana del 
comune di Torreano. 
L'anno scorso l’amministrazione 
comunale, guidata dal sindaco 
Roberto Sabbadini, aveva invitato 
l'assessore regionale alla Protezione 
civile, Riccardo Riccardi, a un 
sopralluogo per verificare di 
persona le criticità più volte fatte 
presenti alla Protezione civile lungo 
la strada che collega Reant a Casali 
Rieca e, quindi, al capoluogo 
comunale. Ora la bella notizia 
della programmazione di lavori, 
che saranno appaltati entro la fine 
dell'anno, per un ammontare di 
circa 400 mila euro, gestiti 
direttamente dalla Protezione 
civile. Si tratta di un intervento che 
va ad aggiungersi a un altro di 200 
mila euro già assegnati al Comune, 
con decreto dell'assessorato 
regionale all'Ambiente, per la 
salvaguardia della pubblica 
incolumità per il rischio di caduta 
massi. L'appalto è previsto per i 
primi mesi del 2020. 
A Reant, fino a non moltissimi 
decenni fa, si contavano circa 300 
abitanti, un negozio di alimentari, 
due osterie e il telefono pubblico. 
Oggi invece ad abitare qui sono 
solo cinque, ma sembra che a breve 
vi si stabiliranno due nuovi 
residenti. Oltre all'italiano a Reant 
si parla anche dialetto sloveno. 


A.P. 


RO, 


Motizie flash 


S. GIOVANNI AL N. 
Spettacoli per bambini 


EI sono due gli appuntamenti in 
calendario a Villa De Brandis 
dedicati a bambini e famiglie. 
Venerdì 24 luglio sarà la volta dei 
burattini con musica dal vivo, in 
scena «Il mago di Oz» a cura del 
Teatro Piteco. Mercoledì 31 
toccherà a «Il gatto con gli stivali», 
spettacolo musico-tetrale a cura 
del Corpo bandistico di Corno di 
Rosazzo. Entrambi gli 
appuntamenti sono a ingresso 
libero e iniziano alle ore 21. 


SORZENTO. Ancora 
Festival delle Val 


| Giunge a conclusione 
l'edizione 2019 del «Festival delle 
Valli del Natisone». Sabato 27 
luglio a Sorzento (S. Pietro al 
Natisone) andrà in scena lo 
spettacolo «Amerikaos» di e con 
Andrea Kaemmerle («Guascone 
teatro»). Inoltre ci saranno Roberto 
Cecchetti al violino, Marco Vanni al 
sax, Emiliano Benassai al 
pianoforte e fisarmonica e Filippo 
Pedol al contrabbasso. Si tratta 
della storia di cinque piccoli 
criminali, ognuno dei quali in fuga 
per tentare in un tempo lontano di 
conquistare l'America. A fare da 
sfondo il blues anni Venti. L'intero 
programma 
www.festivaldellevallidelnatisone.net. 


wa arteni.il 


È 
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CODROIPO. Si sta ultimando il secondo lotto dell'opera. Il costo 
di un milione e 600 mila euro è coperto da un contributo della Regione 


Da Biauzzo al capoluogo, 
ciclabile finita per ottobre 


arà conclusa per ottobre la 

pista ciclabile che collega 

Biauzzo a Codroipo. La 

rassicurazione arriva 

dall'assessore comunale ai 

Lavori pubblici, Giancarlo 

Bianchini. «La parte principale è 
già completata e utilizzata da 
tempo - illustra —, mentre si sta 
procedendo con il secondo lotto 
dell’opera che prevede anche la 
rimozione di alcuni pali della 
luce». Il costo dell'infrastruttura 
che collega la frazione al 


capoluogo - lunga due chilometri 
e 600 metri — è di un milione e 
600 mila euro, coperto da un 
contributo della Regione in conto 
interessi risalente al 2012, formula 
che ha consentito 
all'Amministrazione comunale di 
accedere ad un mutuo ventennale. 
«Con le economie della gara 
d'appalto — spiega Bianchini —, la 
ciclopedonale arriverà da via Piave 
fino a piazza Giardini, vicino al 
centro storico, così da mettere in 
sicurezza anche questo tratto 


Fiera di S. Simone, concorso fotografico 


Il Comune di Codroipo, in occasione della Fiera di San Simone, 
organizza il concorso fotografico #fierasansimone2019, con lo 
scopo di valorizzare il patrimonio artistico, naturale e paesaggistico 
della regione. Per partecipare si dovrà condividere sul proprio 
profilo Instagram immagini che riportino nei commenti l'hashtag 
#fierasansimone2019. In alternativa le foto si possono inviare via 


Il poeta Pierluigi Cappello 
morto nel 2017 


HM PASSARIANO/STERPO 


Quartetti d'archi a 
«Musica in Villa» 


Due quartetti d'archi per due 
appuntamenti nell'ambito di 
«Musica in Villa», la rassegna 
ideata dal Progetto integrato 
cultura (Pic) del Medio Friuli. Il 
primo, giovedì 25 luglio, alle 19, è 
al Parco di Villa Manin con Artime 
Quartet (il gruppo nasce 
dall'incontro a Venezia di quattro 
affermate musiciste europee) e una 
proposta che spazia dal barocco al 
pop-rock. Domenica 28 luglio, alle 
21, a Villa Colloredo Venier di 
Sterpo di Bertiolo, è la volta del 
Quartetto Stradivarius, formazione 
friulana che propone un esclusivo 
percorso di approfondimento 
dell’opera mozartiana intrapreso 
qualche anno fa proprio a «Musica 
in Villa». Ingresso libero. 


mail a codroiposansimone@gmail.com. 


Villacaccia. Ai Colonos, omaggio a Cappello 


«Avostanis» al via 


l futuro non è più quello di una volta» è il titolo della rassegna 
«Avostanis 2019», promossa sotto la regia di Federico Rossi 
dall'associazione culturale «I colonos» nell'omonimo agriturismo 
a Villacaccia di Lestizza. Quattordici gli appuntamenti proposti, a 
partire da mercoledì 31 luglio. L'evento si apre alle 21 con 
l'omaggio al poeta e scrittore Pierluigi 
P Cappello scomparso nel 2017 - grande 
amico di Avostanis -, grazie alla proiezione 
del documentario «I colòrs da lis vòs», di 
recente realizzato da Paolo Comuzzi. Una 
pellicola che porta a rivivere la maratona di 
poesia che ha visto protagonisti nel 2005, 
proprio ai Colonos, 22 poeti che per 11 ore si 
sono raccontati, leggendo e commentando 
versi. Tra loro anche Cappello e Novella 
Cantarutti. L'evento è a ingresso gratuito, ma 
si può sostenere l’attività culturale dei 
Colonos con il versamento della quota 
associativa (20 euro). 


EM VARMO 


Rassegna teatrale 
itinerante in marilenghe 


Prosegue la 21 edizione della 
Rassegna itinerante teatrale 
friulana organizzata dalla 
Compagnia filodrammatica «Sot la 
Nape» di Varmo. Sul palco di 
Belgrado di Varmo, giovedì 25 
luglio, arriva la compagnia 
«Travesio Tutto Teatro» con il 
pluripremiato spettacolo «Gildo». 
La Rassegna, promossa con il 
patrocinio del Comune, il sostegno 
dell'Associazione teatrale friulana e 
di Banca Ter, si chiude l'8 agosto al 
Santa Marizza di Varmo, al 
Canevon di Casa Maldini, con la 
versione aggiornata di «News in 
the gnot» a cura degli attori di «Sot 
la Nape»- Gli spettacoli sono a 
ingresso libero e iniziano alle 
20.45. 


piuttosto pericoloso». 

Dopo 8 anni, dunque, - rallentato 
da tempi tecnici e dalle restrizioni 
dettate ai bilanci comunali dal 
patto di stabilità - il progetto, 
redatto dallo studio D'Orlando 
Engineering di Udine e realizzato 
dall'impresa Martina di Codroipo 
- va definitivamente in porto. 
Intanto la Giunta, guidata dal 
sindaco Fabio Marchetti, pensa già 
alle prossime ciclabili da 
realizzare, anche nell'ottica della 
predisposizione del Piano della 
mobilità ciclistica comunale 
(Biciplan), uno strumento di 
pianificazione e programmazione 
voluto dalla Regione - che a 
marzo 2018 aveva approvato la 
legge sulla mobilità ciclistica - con 
l'obiettivo di incentivare l'utilizzo 
della bicicletta negli spostamenti 
quotidiani, migliorando la 
viabilità sia attraverso la 
realizzazione di nuove piste 
ciclabili che di parcheggi per bici. 


LA VITA CATTOLICA 


«Uno degli impegni sarà quello di 
redigere un piano delle reti 
ciclabili in base alle disponibilità 
economiche e alle possibilità di 
accedere a finanziamenti», spiega 
l'assessore. Una delle tratte su cui 
si dovrà lavorare, illustra, è di 


Nove nazioni, oltre 4.600 km, 50.000 
metri di dislivello per andare da Torino 
a Capo Nord in bicicletta. È questa 
l'impresa che Vivaldo Lleshi (nella foto), 
studente di design, si accinge a 
intraprendere partendo il 27 luglio 
dall'Italia per arrivare all'estrema 
propaggine nord dell'Europa intorno al 
10 agosto. Insieme ad altri 145 giovani 
di 30 Paesi, concorre alla gara non 
competitiva North Cape 4000 
Unsupported Bicycle/Live Event 
Adventure. Ma Vivaldo, albanese di 
Codroipo, ci mette qualcosa in più: 
oltre a pedalare porterà un duplice 
messaggio: divulgare le 12 regole del 
codice europeo contro il cancro e 
parlare di design. Lo farà attraverso un 
progetto elaborato insieme ad una 
ventina di studenti 
dell’ISIADesignRoma, tra cui Luca Di 


Vivaldo Lleshi, in bici a Capo Nord per la ricerca 


Benedetto, Alessandro Colaetta e Luca 
Martignon: ad ognuna delle tappa più 
importanti è stata abbinata una o più 
delle regole di prevenzione contro il 
cancro elaborate dall'IARC (Agenzia 
internazionale per la ricerca sul cancro) 
e un itinerario turistico di design. 


Il primo lotto della ciclabile è già stato completato 


NM GORICIZZA M SAN MARTINO 
Serate di teatro e musica AI Museo la mostra 
in Corte Bazàn «Cantiere donna» 


Proseguono gli appuntamenti di 
«Goricizza Eventi», ospitati nella 
suggestiva Corte Bazàn. Mercoledì 
24 luglio, alle 21, in scena la 
commedia «Fieste» di e con 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti e 
Elvio Scruzzi. La produzione è 
firmata dal Css Teatro stabile di 
innovazione del Friuli-Venezia 
Giulia. Gli elementi scenici sono a 
cura di Luigina Tusini. Sabato 27 
luglio, alle 21, sarà proposto «Suite 
per Pierpaolo», il concerto che il 
pianista e compositore di 
Sedegliano Glauco Venier ha 
dedicato alla produzione lirica 
giovanile di Pier Paolo Pasolini. 
Insieme a lui si esibiranno Alba 
Nacinovich, Eugenio Dreas e 
Marco D'Orlando. 


È ripartita l’inizitiva «Cantiere 
donna» con l'esposizione dedicata 
a due gruppi di artiste del Friuli- 
V.G., Arte4 e Forma Mentis, 
allestita alle gallerie del Museo 
civico delle carrozze di San 
Martino di Codroipo. Dal 20 
luglio e fino al 29 settembre si 
possono ammirare le opere di 
Bellaminutti, Croatto, Iuri e 
Moreale; dal 30 agosto saranno 
invece esposte realizzazioni di 
Genga, Canton, Dessj, Lendaro, 
Morandi, Moreale, Peresson e 
Piccini. Il Cantiere - giunto alla 2° 
edizione - prevede anche un 
trittico della «Donna in Giallo» in 
agosto (1, 8 e 22 agosto alle 20.30) 
e a settembre (il 12 e il 19, alle 
20.30) l'«Arte nella Scrittura». 


Si 


foto da www.dr-eng.it) 


da tempo ( 


sicuro il collegamento tra il 
capoluogo con Goricizza e Pozzo, 
mentre resta da completare la 
Iutizzo-Codroipo, dove una 
porzione di pista è già stata 
realizzata. 

Monika Pascolo 


Miotizie flash 


UTI MEDIO FRIULI. 
Sergio Michelin presidente 


EE È il sindaco di Varmo Sergio 
Michelin il nuovo presidente 
dell'Uti - 
Medio Friuli. 

Subentra a 

Marco Del 


Negro, À mai “| 


primo i 
cittadino di © 
Basiliano. 
Michelin è 

stato eletto 
all'unanimità dai colleghi sindaci 
dei Comuni aderenti all’Uti-MF. 
Uno dei suoi primi obiettivi sarà 
quello «di cercare di approfondire 
se continuare con le Uti oppure, 
non essendo obbligatorie, 
scioglierle». 


SEDEGLIANO. © 
Musica sotto il campanile 


D Ultimo appuntamento con i 
concerti di «Estate live sotto il 
campanile», la rassegna proposta 
in piazza Roma a Sedegliano dalla 
Pro Loco. Giovedì 25 luglio, a 
partire dalle 20.30, protagonista 
sarà il gruppo «Hard road 
reloaded», con un tributo al rock. | 
chioschi saranno aperti a partire 
dalle 19. 


SEDEGLIANO. 
Biblioteca, nuovi orari 


EE La biblioteca civica «A. Pittana- 
Agnul di Spere» di Sedegliano, a 
partire da luglio, è aperta nelle 
giornate di martedì e giovedì dalle 
15 alle 18.45 e al sabato dalle 9 alle 
12.30. 


LA VITA CATTOLICA 


Pozzuolo più pulita, 
grazie a Facebook 


Si moltiplicano le uscite 
di cittadini a caccia 

di rifiuti. Tutto è nato 

da una foto postata 

su «Sei di Pozzuolo se...» 


utto è iniziato un paio di mesi 

fa postando una foto sul pro- 

filo «Sei di Pozzuolo se...». 
Ritraeva un mucchio di im- 
mondizie e in primo piano 

mani con il pollice all'insù. Nel 
giro di qualche ora quell'immagine 
ha collezionato oltre 100 like. I rifiuti 
- probabilmente «frutto» dei lavori 
di ristrutturazione in un'abitazione 
— erano stati trovati in mezzo ai cam- 
pi durante una delle consuete pas- 
seggiata di un papà con la figlia. Che 
ha deciso di andare oltre la semplice 
denuncia dell'ennesimo episodio di 
inciviltà, spesso segnalato nella pa- 
gina che «racconta» la vita del paese. 


PAVIA DI UDINE. Teatro 
per bambini 


MI Lunedì 29 luglio, alle 18, nelle 
ex scuole elementari di Pavia di 
Udine, la compagnia teatrale 
«Serrande alzate» di Lavariano 
presenta lo spettacolo «La 
speranza di un bambino». 
L'iniziativa è promossa dalla 
Commissione culturale del 
Comune di Pavia di Udine. 


«Li ho raccolti. Si trattava di abiti che 
ho poi portato nel cassonetto della 
Caritas». Da quel momento, Remo 
Del Bianco, 41 enne del posto, ha tra- 
sformato le sue uscite con Iris, 6 anni, 
in un vera e propria «caccia» alle im- 
mondizie. «Sono convinto che 
l'esempio valga più di mille spiega- 
zioni. E adesso è mia figlia che ogni 
sera vuole uscire con i sacchi neri al 
seguito». Da una prima volta ne è se- 
guita una seconda, una terza. Inne- 
scando una catena ormai inarresta- 
bile. E quelle foto postate su Face- 
bookhanno «contagiato» molti com- 
paesani di Remo, dando il via a una 
serie di passeggiate «ecologiche» a 
caccia di rifiuti. 

E se il «bottino» non è recuperabile 
durante la passeggiata, è un attimo 
che si chiede aiuto al popolo di web. 
«Ci si dà appuntamento e ormai qua- 
si sempre le uscite si fanno in com- 
pagnia. Martedì 16 luglio ci siamo 
ritrovati in sette. E già il gruppo della 


PALMANOVA. Ancora 
«Serate estive» 


MI APalmanova, per la rassegna 
«Serate estive», venerdì 26 luglio, 
alle 20.30, al Giardino Famiglia 
Campagnolo, concerto della 
«Banda cittadina», diretta da 
Daniele Fontanot. Mercoledì 31, 
alle 21, in Duomo, concerto della 
Metropolitan Youth Symphony di 
Portland (Oregon). 
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CENTRALE 


Esempi di «bottini» delle passeggiate ecologiche che vedono protagonista il popolo del web di Pozzuolo 


Protezione civile ha dato la propria 
disponibilità a collaborare». 

Remo, grazie al suo lavoro, ha la pos- 
sibilità di avere a disposizione un ca- 
mioncino. Utilissimo per caricare 
quantitativi enormi di rifiuti ritrovati 
qua e là. Come accaduto di recente 
quando in diverse parti del paese 
qualcuno ha pensato bene di abban- 
donare in mezzo ai cespugli gli inerti 
derivanti molto probabilmente da 
una ristrutturazione. «C'era di tutto: 
dalle macerie agli infissi in legno al 
parquet, dalla plastica ai medicinali». 
Si raccoglie, si smista, si porta all'eco- 
piazzola. E si immortala il tutto con 
una fotografia che viene poi postata 
nel gruppo del paese. «Speriamo di 


PERCOTO. Cinema 
all'aperto 


MI AlParco di Villa Frattina- 
Caiselli di Percoto, per «Spettacoli 
Estate 2019», mercoledì 31 luglio, 
alle 21, sarà proiettato il film 
«Alpha-Un'amicizia forte come 
una vita». In caso di maltempo 
l'iniziativa si svolgerà nella sala 
del Centro di aggregazione 
giovanile di Lumignacco. 


Contattaci per informazioni 


www.itcdeganutti.org 
Tel. 0432 21816 


contagiare anche i giovani, partico- 
larmente “sensibili” ai social. Chissà, 
magari vedendo che sotto una nostra 
foto ci sono anche più di 300 like, 
decidono di partecipare a questa ini- 
ziativa nata per caso». 
Nel frattempo proseguono le uscite 
ecologiche alla ricerca di rifiuti che 
nelle sere passate hanno «fruttato» 
copertoni di automobili, biciclette 
e persino parecchie taniche di olio 
esausto. «Fa piacere constatare che 
non ci ferma all'indignazione davanti 
a tanti episodi di inciviltà, ma ci siano 
sempre più persone disposte a rim- 
boccarsi le maniche per rendere mi- 
gliore il posto in cui vivono». 
Monika Pascolo 


POZZUOLO DEL FRIULI. 
Demenza, un incontro 


BM «Demenza: l'esperto 
risponde», è il titolo dell'incontro 
aperto a tutti in programma 
mercoledì 24 luglio, alle 20.30, 
nella biblioteca di Pozzuolo. 
Interviene, tra gli altri, il 
neurologo Ermanno Del Zotto. 
L'iniziativa è della Cooperativa 
sociale onlus Codess Fvg. 


FONDI 


STRUTTURALI 
EUROPEI 


A 


MiNotizie flash 
BAGNARIA ARSA. 
Concorso fotografico 


BI Il Comune di Bagnaria Arsa, per 
illustrare il calendario 2020, 
promuove il concorso fotografico 
dal titolo «Tracce di passato». La 
partecipazione è gratuita e aperta 
a tutti. Il premio consiste nella 
pubblicazione delle fotografie nel 
calendario. | file vanno inviati a: 
bagnariainunoscatto@gmail.com, 
entro il 3 novembre (info su 
www.comune.bagnariarsa.ud.it). 


PRIVANO. 
Spettacolo teatrale 


MI scusi quanto dista il mare» è il 
titolo dello spettacolo teatrale in 
programma giovedì 25 luglio, alle 
21, negli spazi del Lascito Paola Dal 
Dan a Privano. In scena 
l'Accademia d'arte drammatica 
Nico Pepe. L'iniziativa è promossa 
dal Comune di Bagnaria Arsa. 


MORTEGLIANO. 
Deadonna, mostra 


e A Mortegliano, allestita 
nell'atrio del municipio, si potrà 
visitare fino al 10 agosto la mostra 
itinerante «Deadonna» di Luigina 
lacuzzi, già presente in numerosi 
comuni della zona. Orario: lunedì e 
giovedì dalle ore 16.30 alle 18.30; 
martedì e mercoledì dalle ore 10 
alle 13. 
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“NON È MAI TROPPO TARDI” 
PER DIPLOMARSI... 


Percorsi di istruzione di secondo livello 
nel settore COSTRUZIONI, AMBIENTE, TERRITORIO, 
ed il nuouo GRAFICA E COMUNICAZIONE, 
rivolti agli adulti 
per l'Anno Scolastico 2019/2020 
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CARLINO, La «Giornata sociale», organizzata dalla Parrocchia, è in programma 


domenica 28 luglio, a partire dalle 10.30, nel Parco festeggiamenti 


Torna «Dentro io sono abile» 


itorna domenica 28 luglio 
la «Giornata sociale 
“Dentro io sono abile”», 
organizzata dalla 
Parrocchia di Carlino che, 
da oltre 15 anni, si rinnova 
l'ultima domenica di luglio. Un 
appuntamento diventato ormai 
tradizionale non solo per la 
piccola comunità della Bassa 
Friulana ma, grazie alla particolare 
attenzione ai problemi sociali e 
alla disabilità in particolare, anche 
punto di riferimento per comunità 
e associazioni della regione e 
persino della Slovenia. 
«La Giornata — osserva il parroco 
don Elia Leita — si propone come 
un appuntamento di preghiera, di 
riflessione e di festa che è 
diventato un'occasione di incontro 
e di confronto per tutta la Bassa 
Friulana, e non solo. Di anno in 
anno assume un significato 
sempre più profondo, aiutando 
tutti noi ad avvicinare i concetti di 
“disabilità” e di “abilità interiore” 
a quello di fraternità, radice 
dell'essere umano e allo stesso 
tempo divino, più profondo e che 


va ben oltre ai concetti di “libertà” 
e “uguaglianza”». 

L'incontro di Carlino, sottolinea il 
vicario foraneo mons. Igino Schiff, 
«ha come finalità la solidarietà, 
che è un bene per tutti, al di là 
delle situazioni di debolezza e 
fragilità personali. Il merito è sì di 
quanti accolgono e collaborano 
per la riuscita dell'iniziativa, ma 
anche di quanti partecipano che, 
con la propria esperienza, 
arricchiscono anche il prossimo. 


| La festa accoglie anche comunità e associazioni che arrivano da tutta la regione e dalla Slovenia 


Un ringraziamento, dunque, sia 
agli organizzatori, sia ai 
partecipanti. Un po’ meno - ha 
aggiunto - a coloro che hanno 
reso ormai impossibile 
organizzare eventi che vadano 
oltre una messa e un pranzo 
comunitario. Restiamo in attesa - 
ha proseguito - di una 
semplificazione delle norme 
promesse, e necessarie, non solo 
per le sagre, ma per tutti i fronti 
del vivere civile». 


Domenica 28 luglio, 

alle ore 10, la Santa Messa, 
accompagnata dal coro 
Le Colone di Castions di S. 


Don Oreste Zorzenon 


MARANO. Il «boreto 
de Maran» vince a Fano 


MI \l«boreto de Maran», cucinato 
dallo chef Giorgio Dal Forno — 
patron con la moglie Claudia del 
ristorante «Ai Tre Canai» di 
Marano Lagunare -, domenica 9 
luglio si è aggiudicato a Fano la 
prima edizione di 
ADRIATICOntest, «gara» inserita 
nell’ambito del Festival del 
Brodetto e delle Zuppe di Pesce. 
La sfida ha messo a confronto il 
brodetto di Fano, quello di Porto 
Recanati (giallo in quanto tra gli 
ingredienti c'è lo zafferano), 
quello di Vasto (in rosso come 
quello di Fano) e il vittorioso 
boreto maranese, rigorosamente 
in bianco. 


ella sua chiesa, a Malisana, 
domenica 28 luglio, alle ore 
10, con una Santa Messa la 
comunità ricorda don 
Oreste Zorzenon a tre mesi 
dalla scomparsa. La liturgia sarà 
accompagnata dal suo amato 
coro «Le Colone» di Castions di 
Strada, diretto dal maestro 
Giuseppe Tirelli, presente in 
tante festività nella storia di 
Malisana, accompagnato 
all'organo da Nicola Tirelli e 
all'oboe e corno inglese da 
Andrea Martinella. 

Don Oreste, mancato il 26 
aprile dopo un lungo periodo di 
malattia, era nato a Fauglis di 
Gonars il 13 aprile 1934. Subito 


GRADO/LIGNANO. 
Instagram Challenge 


MI Mettere in vetrina Grado e 
Lignano, coinvolgendo 
attivamente i turisti che, da 
semplici fruitori di servizi, 
diventano ambasciatori delle 
località balneari nel mondo. È la 
finalità dell'Instagram Challenge, 
lanciato lunedì 15 luglio dalla 
Regione. Si tratta di una sfida che 
fino al 1° settembre porterà i dieci 
scatti più popolari — pubblicati 
usando l’hashtag 
#gradochallenge o 
#lignanochallenge e inserendo il 
tag @FVGlive - a competere per 
l'assegnazione di due esperienze 
settimanali (una per località) «Live 
like a Local». 


dopo l'ordinazione avvenuta nel 
1959 ha svolto il ruolo di 
cooperatore parrocchiale a 
Gorto e di cappellano a 
Prepotto. Dal 1969 era stato 
nominato parroco a Malisana. 
Per la sua amata comunità si è 
sempre battuto, dando una 
mano attraverso numerose 
opere di bene: dalla cura della 
liturgia alla formazione dei 
ragazzi, dalla carità a tante 
persone e famiglie alla 
realizzazione di strutture 
comunitarie importanti portate 
a temine con tanta tenacia e 
ingegnosità. Seppur sofferente 
non aveva mai voluto 
abbandonare la sua gente, 


LIGNANO. Kunii, contralto 
«caro» a Benedetto XVI 


MI inoccasione del festival 
internazionale «Un palcoscenico 
per il mondo» arriva a Lignano 
Sabbiadoro la cantante 
giapponese Mika Kunii, artista 
nota per essere stata nominata «il 
contralto tanto caro a Benedetto 
XVI» per gli apprezzati concerti in 
Vaticano. L'appuntamento con la 
rassegna che ogni estate tocca le 
più note città marittime italiane, è 
per mercoledì 24 luglio, alle 21, 
all'Arena Alpe Adria. Con Kunii si 
esibiranno anche il soprano 
spagnolo Carmen Claure, il 
baritono italiano Giorgio Caoduro 
e la pianista giapponese Sayaka 
Kodama. Ingresso libero. 


Il programma della Giornata 
prevede alle ore 10.30 il raduno di 
associazioni e comunità al Parco 
festeggiamenti della Parrocchia di 
Carlino dove, alle 11, sarà celebrata 
la Santa Messa solenne all'aperto, 
presieduta da don Alfonso 
Giorgio, assistente nazionale del 
Movimento Apostolico Ciechi, 
animata dal Coro Foraniale diretto 
dal maestro Alessandro Airoldi. A 
seguire, con inizio alle 12.30, il 
pranzo comunitario aperto a tutti 
e alle 14 spazio all'attesa 
estrazione della Lotteria Solidale. 


L'anteprima della Giornata 


Venerdì 26 luglio, alle 20.30, 
all'Auditorium San Zorz di San 
Giorgio di Nogaro, la Giornata 
sociale sarà preceduta dallo 
spettacolo «Siamo fatti di-versi 
perché siamo poesia», ispirato al 
libro «Anna che sorride alla 
pioggia» di Guido Marangoni che 
sarà sul palco insieme a Nicola De 
Agostini. Anche questa iniziativa è 
promossa dalla Parrocchia di 
Carlino. 


Flavio D'Agostini 


Malisana ricorda don Zorzenon 


continuando a portare avanti il 
suo servizio finché le forze lo 
avevano consentito. 

Con la «sua» gente di Malisana 
aveva stretto un legame di stima 
reciproca, guidata da profondi 
sentimenti di affetto. Era stato 
definito un prete dal carattere 
talvolta spigoloso nei riguardi 
delle istituzioni, ma dotato di 
grande cuore. Dietro un 
atteggiamento combattivo si 
nascondeva una bontà d'animo 
e una grande umanità. Nel 2005 
era stato nominato Cavalliere 
dell'Ordine al merito della 
Repubblica italiana dal 
Presidente Carlo Azeglio 
Ciampi. 


GRADO. «Medea», 
mostra fino al 28 luglio 


MI Si potrà visitare ancora fino a 
domenica 28 luglio, nel foyer del 
Cinema Cristallo a Grado (a 
ingresso libero, dalle 19 alle 23), la 
mostra «Medea 50, Pier Paolo 
Pasolini, Maria Callas e Grado». La 
rassegna è dedicata al film 
«Medea» girato 50 anni fa da 
Pasolini anche nella laguna 
dell’isola. Propone immagini 
tratte dall'archivio del fotografo di 
scena Mario Tursi riprodotte su 
pannelli di grandi dimensioni, 
manifesti, locandine, fotobuste 
originali e materiali d'epoca, oltre 
alle testimonianze di chi «visse» il 
set o lo osservò a distanza 
ravvicinata. 


Motizie flash 


LIGNANO. Incontri 
con l'autore e il vino 


_| Prosegue al PalaPineta di 
Lignano Pineta la serie di «Incontri 
con l'autore e il vino». Giovedì 25 
luglio, alle 18.30, è la volta di 
Michela Marzano che presenta 
«Idda». Partecipa la Società 
agricola Principi di Porcia e 
Brugnera di Azzano Decimo. 


LIGNANO. Incontro 
con Paolo Regina 


MI perla rassegna Ligano Noir 
2019, martedì 30 luglio, alle 18.30, 
a Terrazza Mare, arriva Paolo 
Regina autore di «Morte di un 
antiquario». A seguire, si potrà 
visitare la mostra dello scultore 
orafo Piero De Martin, mentre alle 
21, al Ristorante Terrazza Mare è 
prevista la «Cena con delitto» a 
cura di Ana-thema Teatro (costo: 
35 euro a persona; per 
prenotazioni 0431 71300). 


LATISANA. 
Confcommercio, nuova 
sede mandamentale 


HI L'assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio Bini, ha 
inaugurato a Latisana la nuova 
sede mandamentale della 
Confcommercio a servizio di 
Latisana e Codroipo. L'ufficio è 
situato in via Gaspari e con spazi 
più ampi a disposizione, come ha 
evidenziato il presidente 
mandamentale Antonio Dalla 
Mora, intende offrire agli associati 
servizi mirati e confacenti a realtà, 
quali il latisanese e il codroipese, 
dove, in particolare il commercio, 
svolge da sempre un ruolo 
determinante, frutto di una 
tradizione emporiale dell'area. 


PESCA. 2,4 milioni 
di euro dalla Regione 


MI Ammontano a quasi 2,4 
milioni di euro i fondi che la 
Regione metterà a disposizione di 
quattro bandi per investimenti nel 
settore pesca e acquacoltura. In 
particolare, il bando di 1 milione 
950 mila euro riguarda il 
finanziamento, nella misura del 
50%, dei progetti presentati dalle 
imprese acquicole. La somma 
potrà essere utilizzata per 
l'ammodernamento degli 
impianti ittici, il rafforzamento 
della competitività di quanti 
operano nel comparto, la 
diversificazione delle specie 
allevate. Domande entro il 15 
ottobre. 


mercoledì 24 luglio 2019 LA VITA CATTOLICA 


Dj 1 
| Corna riesi (Cicottii fieni F, a Comune PP Comuna ni Comune 
dî Tanagnacco gi Tricesimo & di di Sanpada È £ di Trivignano Udine di Talmaszona 


| 
Z (9) GIRO GELISTICO 
dazi, DACI INTERMAZIONALE 
— nia dine ii fa ia 

h 


SENTO 


TR 
Co" 


bi 


SR 


d i 
e. “ 1 
RL pn 


si dea 


- GIRO CICLISTICO INTERNAZIONALE 


un 
È À \ | 
Prali Emo | 


Presentazione ufficiale del —sabato 27 luglio 2019 


46° GIRO CICLISTICO | teatro “luigi ca 


Teatro “Luigi Garzoni” a Tricesimo 
INTERNAZIONALE | veteoavniei 
Raditi d vprapezsoa on la partecipazione di solisti e coro 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA celaccademia Lirica di Trieste 
AI pianoforte il professor Fabio Zanin 
Dirige il professor Alessandro Svab 
Seguirà buffet 


Nevio Cipriani 


Li 
e 
si Hi è 
ur == quih gia ; (CH ica Paint sii {© , 
Ai | bios a Srna ting A s COMI = (ug LIL Creo ces PA Carrefour «bi 
ore eni peli meo init] ia tb arza sentii Folufta talia zcn 
fa (E hei w i i 


LA VITA CATTOLICA 


E FESTE QUSAGRE 


TRASAGHIS _ 


Trasaghis in fiesta 
Da venerdì 26 a domenica 28 luglio: 
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SUBIT (AtIMIS) in 


Festa di Sant'Anna 
e dei frutti di bosco 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


chioschi enogastronomici nel parco 
dietro la chiesa di San Giacomo. Ve- 
nerdì 26 giornata dedicata al Sud 


MANIAGLIA (Gemona) 


Sagra di Sant'Anna 

Fino a domenica 28 luglio: fornitissimi 
chioschi gastronomici, eventi culturali 
e musica dal vivo — diversa ogni gior- 
no e per tutti i gusti — fanno di questa 
sagra uno degli appuntamenti imper- 


prolocoregionalefvg.it 


ed esteri. Caratteristica principale della 
manifestazione è l'abbinamento tra la 
gastronomia e la degustazione di pre- 
stigiosi marchi di birra artigianale. 
Ogni sera inoltre musica dal vivo e di- 
versi spettacoli. 


tanto buon cibo, con diverse specialià 
come i calamari fritti e i cais alla trasa- 
gna, insieme ad altri piatti e diversi vi- 
ni locali uniti a musica dal vivo anime- 
ranno questo fine settimana. Sabato 
27, alle ore 14, 1° Trasagas bbq con- 
test, competizione amatoriale per gli 
amanti della griglia. 


ZOMPITTA (Reana del Rojale) 


35 Fieste in te tòr 


America, dal cibo alla musica. Sabato 
27 partenza, alle ore 9, dal parco fe- 
steggiamenti dell'escursione a piedi 
alla scoperta dei luoghi della Grande 
Guerra, mentre alle ore 15 mercatino 
del giocattolo usato. Domenica 28, 
per i più mattinieri, ritrovo alle ore 4 
per un'escursione verso il Monte di Ra- 
gogna, dove all'arrivo si potrà fare co- 
lazione tutti insieme all'alba. Presso il 
castello di San Pietro pomeriggio me- 
dievale con figuranti in costume dalle 


Sabato 27 e domenica 28 luglio: sagra 


patronale dedicata ai frutti di bosco 
che troveranno spazio come ingre- 
dienti nei chioschi gastronomici, sen- 
za dimenticare la musica dal vivo, 
mostre ed eventi. Domenica 28, alle 
ore 10.30, Santa Messa accompagna- 
ta dal coro “Faisi Dongje”. A seguire, 
alle ore 13, arrivo dell'8° raduno d'au- 
to d'epoca, alle ore 15 vespero ac- 
compagnato dalla banda musicale “C. 
Borgna” ed alle ore 18 grandiosa tom- 


dibili della stagione. Venerdì 26, alle 
ore 11, celebrazione della S.Messa nel- 
la memoria di Sant'Anna. Domenica 
28, gran finale con il 2° raduno “A Tutto 
Panda” aperto a tutti coloro che pos- 
siedono quest'auto storica, e chiusura 
dei festeggiamenti alle ore 23 con 
l'estrazione della lotteria. 


CERGNEU (Nimis) 


Sagra di San Giacomo 

e del Cjastron 

Giovedì 25, sabato 27 e domenica 28 
luglio: ricco programma di appunta- 
menti per questa festa in onore del 
santo patrono, con chioschi dove po- 
ter assaggiare il cjastron e gli gnocchi 
al ragù di cinghiale, insieme ad altre 


ore 14.30. 
POZZUOLO DEL FRIULI 


23 Sagra dello struzzo 

Da venerdì 26 luglio a domenica 4 
agosto nei fine settimana: sagra che 
vede nello struzzo l’ingrediente princi- 
pale per piatti raffinati e salutari, data 
la sua carne ricchissima di proteine e 


ARIIS (Rivignano Teor) 


Sagra dala bisate 2019 
Fino a lunedì 29 luglio: sagra paesana in 


pietanze. Inizio giovedì 25, alle ore 11, 
con la Santa Messa, mentre la sera si 
terrà la tradizionale “Adunade dai Ja- 


Da venerdì 26 a martedì 30 luglio: tor- 
na la tradizionale sagra con chioschi, 


ferro e poverissima di grassi, oltre ov- 
viamente a diverse altre specialità di 
carne. Ogni portata sarà servita su 


onore di San Giacomo apostolo e de- 
dicata all'anguilla in ogni sua ricetta e 
variante, da assaggiare nei chioschi 
gastronomici insieme a specialità di 
carne e prodotti locali. Non manche- 
ranno inoltre eventi, musica dal vivo, 
mostre e una ricca pesca di beneficen- 
za. Domenica 28, dalle ore 10, “Canoe 
sullo Stella", discesa non competitiva 
in canoa da Sterpo ad Ariis a cura del 
Canoa Club dello Stella. Giornata con- 
clusiva lunedì 29, con l'estrazione della 
Tombola dello Stella alle ore 23 e con i 
fuochi d'artificio a mezzanotte. 


cums". Sabato 26 e domenica 27, ape- 
ritivi in compagnia e musica dal vivo. 


IMPONZO (Tolmezzo) 


Sagra di Imponzo 

Da giovedì 25 a domenica 28 luglio: 
tradizionale sagra paesana con chio- 
schi gastronomici dove poter mangia- 
re i piatti della tradizione locale, ascol- 
tare musica dal vivo e giocare alla ricca 
pesca di beneficenza. 


BICINICCO 


Festa della trebbiatura 
Da giovedì 25 a domenica 28 luglio: 


rosticceria, gazebi, enoteca, pesca di 
beneficenza e giochi gonfiabili per 
bambini, insieme ad una vasta porpo- 
sta musicale diversa ogni sera. Ceri- 
monia d'apertura venerdì 26, alle ore 
18, che vedrà come madrina la calcia- 
trice della nazionale Ilaria Mauro. Do- 
menica 28, dalle ore 18, “Fieste a co- 
lors”, corsa senza età non competitiva 
aperta a tutti lungo le cascate di Zom- 
pitta, dove l’unica regola è presentarsi 
con una maglietta bianca che sarà 
bombardata da tantissimi colori. Lu- 
nedì 29, alle ore 21.30, spettacolo di 
cabaret in friulano mentre martedì 30 


piatti di ceramica con posate di metal- 
lo, garantendo la qualità dei sapori ed 
il rispetto per l'ambiente. Ogni sera 
chioschi, musica dal vivo, birrerie, mo- 
stre culturali e la nuovissima pesca di 
beneficenza con premi gastronomici. 
Nelle giornate di domenica inoltre sa- 
rà possibile visitare gli allevamenti do- 
ve crescono questi curiosi animali. 


AQUILEIA 


Festa dell'Unità 

Da venerdì 26 luglio a lunedì 5 agosto: 
chioschi gastronomici, buon vino, tan- 
ta musica dal vivo e diversi eventi 


VIDULIS (Dignano) 


Festa campestre 
Fino a domenica 4 agosto nei fine setti- 
mana: ritorna anche quest'anno una 


quattro giorni ricchi di eventi e tanto 

divertimento presso l'area parcheggio 
Renati. Ogni giorno chioschi gastrono- 
mici, musica dal vivo e diverse attività. 


delle sagre più attese della stagione. 
Ogni giorno saranno aperti fornitissimi 
chioschi con prelibatezze gastronomi- 
che e prodotti tipici con cucine a vista, 
insieme a birrerie e al bar bianco, sen- 
za dimenticare la generosa pesca di 
beneficenza e i numerosi gruppi che si 
esibiranno dal vivo con sonorità per 
tutti i gusti. Domenica 28, giornata de- 
dicata allo sport con il 2°“Memorial 
Nadia Orlando”. 


Venerdì 26, alle ore 19, torneo di calcio 
a5e, alle ore 20, torneo di briscola, 
mentre sabato 27, alle ore 18, apertura 
della mostra di mattoncini giocattolo 
e modellini di trattori. Domenica 28, 
giornata ricca che inizia alle ore 10 con 
la partenza del 10° “Trattoraduno”. Alle 
ore 12, passaggio delle carrozze con 
cavalli e sul finire della serata alle ore 
23 estrazione della tombola. 


finale con l'estrazione della tombola 
alle ore 23 e spettacolo pirotecnico a 
mezzanotte. 


PRADAMANO 


72 Festa de l'Unità 

Da venerdì 26 luglio a domenica 4 
agosto: presso il parco Rubia grande 
festa con chioschi gastronomici dove 
trovare gnocchi, pasticcio, carni alla 
griglia, pizze e specialità di mare, oltre 
ad enoteche e musica dal vivo ogni 
sera. Sabato 27 esibizione di danza al- 
le ore 19 mentre domenica 28 com- 
memorazione dei defunti accompa- 


presso il parco festeggiamenti di via 
Minut. Venerdì 26 luglio alle ore 19.30 
partenza del Trofeo podistico su per- 
corso da 5 km. Sabato 27 e domenica 


bola. 


GRIONS (Sedegliano) 


Festeggiamenti di Sant'Anna 

Sabato 27 e domenica 28 luglio: la Pro 
Loco di Grions organizza questa sagra 
dove saranno in funzione chioschi 
che offriranno piatti di griglia, rostic- 
ceria, il dolce tradizionale “mousse al 
kiwi” e ottimi vini locali doc. Domeni- 
ca 28, alle ore 10 solenne, Santa Mes- 
sa accompagnata dal locale coro 
“Ploe di rosis” cui seguirà processione 
con l'effige di Sant'Anna. 


CAVAZZO CARNICO 


15 Sagra del panzerotto 

Da sabato 27 luglio a domenica 4 ago- 
sto nei fine settimana: festa orga- 
nizzata dall’A.S.D. Cavazzo Calcio, che 
porta questo tipico piatto del sud Ita- 
lia in Alto Friuli. Per tutte le giornate 
della festa, nei chioschi che apriranno 
alle ore 18.30, sarà possibile trovare 
otttimi panzerotti fatti a mano e fre- 
schi di giornata, insieme a tante altre 
specialità culinarie. 


FORNI AVOLTRI 


Festa dei frutti di bosco 
Domenica 28 luglio: giornata di festa 


28 estrazione della tombola alle ore 
23.15. 


FORNI DI SOTTO 


Nona tappa del Cammino 

delle Pievi 

Sabato 27 luglio: partenza dal sagrato 
della Pieve, alle ore 9.30, per un cam- 
mino che si svilupperà su diverse tap- 
pe. Arrivo alla chiesa di San Floriano a 
Cella di Forni di Sopra alle ore 13.20. 


dove trovare stand che offriranno de- 
gustazioni di piatti tipici e a base di 
frutti di bosco. Oltre al cibo ci sarà 
animazione per grandi e piccini e la 
possibilità di effettuare passeggiate 
alla scoperta dei boschi. Inoltre per 
tutta la giornata sarà presente un 
mercatino di prodotti tipici locali. 


SAN GIORGIO (Resia) 


Festa dell’aglio 


MARTIGNACCO 


Sagre d'avòst 
Da giovedì 25 luglio a lunedì 5 agosto: 
cucina di elevata qualità con un ampio 


gnati dalla Banda di Orzano alle ore 
11 e dimostrazione di judo e arti mar- 
ziali alle ore 18. 


Animazione spirituale garantita dal- 
l'arciconfraternita “Pieres vives”. 


BORGO LINUSSIO (Moggio U.) 


Domenica 28 luglio: protagonista della 
manifestazione è l'aglio, rinomato 
prodotto locale. Verrà data la possibi- 
lità di assaporarlo all’interno delle va- 


FLUMIGNANO (Talmassons) 


55° Festival dello sport 
Fino a lunedì 5 agosto nei fine settima- 


na: manifestazione che unisce lo 
sport, con tornei di pallavolo e di cal- 
cio, con i piaceri della buona cucina e 


assortimento, in particolare la squisita 
tagliata d'angus, vini di pregiate canti- 
ne e ottime birre artigianli sono gli 


RAGOGNA 


Ragogna nel cuore 
Da venerdì 26 luglio a domenica 4 


Borgo Linussio in sagra 
Sabato 27 e domenica 28 luglio: sagra 
tradizionale con chioschi, enoteca e 


della musica dal vivo diversa ogni sera. 
Saranno presenti stand gastronomici 
con specialità di carne alla brace e lo- 
cali, insieme a giochi gonfiabili per i 
più piccoli ed una ricca pesca di bene- 
ficenza. 


MAJANO,. 


59° Festival di Majano 

Fino a giovedì 15 agosto: ritorna anche 
quest'anno la sagra che per quasi un 
mese porta in Friuli importanti nomi 
del panorama musicale nazionale ed 
internazionale. Gli elementi caratteri- 
stici della manifestazione sono stati da 
sempre i fornitissimi chioschi gastro- 
nomici, le enoteche, una grande pesca 
di beneficenza e i numerosi concerti di 
musica dal vivo diversi ogni sera. Ve- 
nerdì 26 musica italiana con il concer- 
to di Calcutta, mentre sabato 27 si esi- 
biranno gli americani New York ska 
jazz ensamble. Domenica 28, sarà il 
turno dei Jethro Tull. 


UDINE 

Festa della birra 2019 

Da giovedì 25 a sabato 27 luglio: dopo 
il successo delle edizioni precedenti 
torna in piazza | Maggio l'evento che 
coinvolge i migliori birrifici del Friuli 
Venezia Giulia, oltre a quelli nazionali 


elementi di forza di questa sagra. In 
aggiunta tanta musica dal vivo per 
tutti i gusti e diversi eventi. Giovedì 25 
luglio, alle ore 21, cinema all'aperto 
per bambini. 


UGOVIZZA 


Sagra di Ugovizza 

Da venerdì 26 a domenica 28 luglio: tre 
giorni di festa con chioschi gastrono- 
mici, musica dal vivo e tanti eventi. Ve- 
nerdì 26 concerto benefico con suc- 
cessiva lucciolata. Sabato 27, alle ore 
13, torneo di calcetto ed alle ore 18 di- 
mostrazione pratica del Corpo Pom- 
pieri Volontari di Ugovizza con a segui- 
re spettacolo per bambini. Domenica 
28, Santa Messa alle ore 10, mentre 
dalle ore 17 giochi per bambini. Du- 
rante tutto il fine settimana sarà aper- 
to un minigolf per tutti nei pressi del 
tendone. 


MANZANO 


Festa della sedia 2019 

Da venerdì 26 a domenica 28 luglio: sa- 
gra che propone un’ampia selezione di 
piatti nei numerosi chioschi come pri- 
mi, pizze, carni allo spiedo, pesce e 
dolci, accompagnati dagli ottimi vini 
dell'enoteca e dalla musica dal vivo, di- 
versa ogni sera. 


agosto nei fine settimana: festival 
che porterà i visitatori a scoprire il ter- 
ritorio attraverso camminate, gite in 
bicicletta e discese sul fiume Taglia- 
mento, abbinando i caratteri principali 
delle sagre quali musica dal vivo e 


musica dal vivo. Sabato 27 presso il 
tendone in piazzale Nais serata di pe- 
sce, con musica anni 70, 80 e 90. Chi 
vuole potrà vestirsi a tema. Domenica 
28 mercatino dei prodotti locali e d'ar- 
tigianato. 


rie pietanze della tradizione disponi- 
bili nei chioschi gestiti dai produttori 
locali. Inoltre, alle ore 9, partenza di 
un'escursione guidata alla scoperta di 
questo fantastico prodotto. 


www.sagrenordest.it 


ILLUMINAZIONE 


ILLUMINOTECHICA 


ARTEMIDE 
FOSCARINI 
FONTANA ARTE 
FLOS 


Lampadari 
in promozione 


La Fabbrica del Lampadario di Assaloni Silvano & € s.n.c. 
Via Pontebbana, 57 * Cassacco [UD] * Tel. 0432.851459 «è info@assaloniluci.com 


( mercoledì 24 luglio 2019 LA VITA CATTOLICA 
BERTIOLO 4 agosto 2019 


0 # du li] 
L’ Associazione “Pél e Plume” e Ss si effettuerj 
s #__as A € ' motivi tecnicj 
l'Associazione Ornitologica Friulana 
Sagre e Fiere Venatorie 


N Ple reanizzano p - 


La collegata c; 


“ammini 
3° Re riiolo RI a ita 


Allodola, Cardellino, Fringuello, Lucherino, Peppola, Merlo, Indigeni, Canarini, Esotici, Ibridi, Pappagallini, Psittacidi, Colombi, 


Quaglia, Tordina, Tordo Bottaccio e Tordo Sassello. Conigli, Galliformi, Palmipedi site ser rr di pron pone dla ire 
ll ocncono canoro È a parisciparione Ebera alla quale si applica I Repolammio dell'Aneociarione 
Ureitclagiea Fiivilana Sagre e Fiore Wenasoré “ORIO 
in pariicsiare: Peri primi 5 Espositori in gara è previsto un rimborso spese: 
siamo concorrente È riapotaabile della corner deterrione degli esili in para. gli nes 1°= 50€, 2°= 30€, 3°= 20€, 4°= 10€, 5°= 10€ 
strain pinta abvezi apc anto TI situa spad aieegilo 00 ci ivano Alceo I i pui salga, 
ciao concorrente prmetaloni ces i prapri seo lla cotloguzone dei canori crlle rone indicata ln caso contrario verranno assegnati solo i punteggi per il Trofeo Friuli 2019. 
dagli organizzano; I rimbotsi saranno assegnati direttamente all'espositore in regola con la 
l'alherta delle gabbie deve misere compro fo i De |A rire da borTa; registrazione e dono la firma dell'accattazione del rimborso; di A erine SÙ lia dl LOI 
la scelta del posto potrà essere effettuata solo domessca, dall'alba ale ore 7,00, Le premiazioni sono previste per le ore 12,00. di cn sal pescare pena pnt e 
te iscrizioni saraaio aperte domonica, dalle ore 4,00 alle ont 6,5% Rertalg . da 0 A so Pi core im piena 
te Giurie gindici reale della Gaia è imindonibile (Esenzione ai Lontana c'u all'esposzione. pet gli espossiari, comporta l'accettazione c 7 Quit e 
all'atin dell'iseririone ciascun concotrenie fornirà (qualora non nia ancora comstamente l'applicazione incondizionata delle seguenti regole: vp er 
segiarraio) all'onpeeirsazione le proprie prneralità, l’Indirtero stata con CAP e ll Codice fiscale -=* le gabbreder soggetti esposti, oltre che alle normali condizioni di corretta detenzione, 
contro le ori 6,55 i canori dovranno essere esposti e, una volia pordricmmio la gabbie, gli uccelli dovranno casere «sparse dal pubblico da un idoneo distansiatcee, 
fimarmeszo ul sito tino alle cre 10, - gli animali dovranno casere scommpagrati dal Foglio rosa. Se di foori Regione Fvg anche irruzione Ciminna di 
dal cortificato veterinario del luogo di provenienza; aprender 
Iscrizioni gratis + gli animali non dovranno cssere collocati sal ccmento o sull'asfalto; colpemiiaalicin sele sand pie porzienea 
Peri primi 7 Espositori in gara è previsto an rimborso spese: - ‘le gabbie dovremo cesere parrialmente coperie e sotio gli alloggiumenti dovranno casere * PAOHAAVA Sri aim rimpritine 
o "= 20€, 4°= 10€, 5°= tesi opportuni ricetoi pr le deiezioni (li impermeail cb sea) che dono Tv ioicar mesi 
1°= 50€, 2°= 30€, 3°= 20€,4°= 10€, 5°= 10€. ripari pia i 
I rimborsi apese srunmo assegnati se, per ogni categoria, ci saremmo almeno 15 cameri ln pari. 
in caso contrario verranno assegnati solo i pemseggi per li Trofeo Friuli 2019, at 1 î : PN î 
rara ia gr lime agili s Per raggiungere la località giunti a Bertiolo segnirei cartelli 
dopo la firma dell’accettarione del rimbone. Le petmiazioni sono previste per e cre 12,00. con l'indicazione AGRITURISMO “al Ranch” (circa 2 km di strada bianca) 


dorelan 


darete ban teo agita 


A batto possi circo 1/3 dallo tuo vita. Lo scelto del moternnsso diviene perciò determinonto 
per ii tuo benessena. Per ispeorienza, professionalità è qualità, il Materasso dieccellenza 
Giorno noi: 100% mode in Italy, cita monifotturo, iinovozione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon, Per gorontire al tuo 
riposo solute. qualità è benessere, il Moterosso è uno scelto obbligato e di piocere 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. DIOR Enea: 
dal lunedì al sabato 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 


chiuso lunedi mattina 


LA VITA CATTOLICA 


in terra udinese 


Caro Direttore, 

esiste in diocesi un Coordi- 
namento PFV, per riunire 
movimenti e associazioni 
che hanno a cuore i temi ri- 
guardanti la persona uma- 
na, la famigLia naturale e la 
vita dal concepimento al 
suo termine naturale ed in 
generale l'antropologia e la 
bioetica. Come rappresen- 
tante di questo Coordina- 
mento mi permetto di se- 
gnalare alcuni aspetti non 
ancora messi in luce, per 
fornire un ulteriore contri- 
buto al dibattito a cui il 
settimanale ha dato inizio 
con interventi di autorevoli 
personalità; dibattito ed in- 
terventi che hanno preso 
spunto da due fatti specifici 
in parte collegati: l'avvici- 
narsi della scadenza dell'ir- 
rituale ultimatum della 
Consulta al Parlamento ita- 
liano e la tragica vicenda di 
Vincent Lambert, lasciato 
morire di fame e sete in 
Francia. Nell'analizzare sia 
quanto scritto da chi mi ha 
preceduto, sia ovviamente 
le prese di posizione catto- 
liche più autorevoli (vedi il 
comunicato delle Associa- 
zioni di cui come Coordi- 
namento abbiamo dato no- 
tizia, gli interventi ancorché 
brevi del Papa e soprattutto 
le parole finalmente chiare 
pronunciate dal cardinal 
Bassetti presidente della 
Cei), pur apprezzando la 
chiarezza di alcuni, meno 
quella di altri, par di coglie- 
re sempre una certa qual di- 
stanza delle argomentazio- 
ni degli autori, indipenten- 
temente dalle diverse posi- 
zioni, dal sentire, dalle con- 
vinzioni e dalle informa- 
zioni che i semplici fedeli, 
ma a volte anche i chierici, 
hanno sugli argomenti in 
oggetto (fine vita, idratazio- 
ne e alimentazione nei pa- 
zienti cerebrolesi, prossimo 
iter parlamentare delle leg- 
gi sull' eutanasia e sul suici- 
dio ecc.). Questa difficoltà 
a guardare in modo appro- 
fondito i fatti e i problemi 
che ne stanno alla base, è 
forse in parte dovuta al so- 
vraccarico informativo cui 
siamo esposti, alla rapidità 
dei flussi di notizie in cui 
siamo immersi ma forse, 
anche alla umana necessità 
emotiva di non esser trop- 
po coinvolti: l'illusione che 
guardando dall'altra parte, 
o per lo meno non appro- 
fondendo gli argomenti, 
formandosi un'idea pro- 
pria, ci si preservi dal ri- 
schio di portarsi dentro, co- 
me un enorme fardello, tut- 
ti i lutti del mondo che 
giungono alla nostra atten- 
zione. Tuttavia se la nostra 
natura umana ci porta a 
non soffermarci troppo su 
questi argomenti, per pro- 
teggerci emotivamente, 
quella stessa umanità, tra- 
sformata dall'incontro con 
Gesù Cristo, salvatore e da- 
tore di vita, ci impone di 
conoscere non solo super- 
ficialmente i problemi, ma 
di documentarci e conosce- 
re quanto insegna il Magi- 
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stero, così da per poter an- 
nunciare a ragion veduta, il 
grande si cristiano alla per- 
sona e alla vita (cfr: CF) per 
evitare che anche una sola 
di quelle nefandezze accada 
per nostra omissione. Dob- 
biamo, proprio se vogliamo 
mantenere la nostra umani- 
tà e la nostra identità di cri- 
stiani, mettere in atto tutto 
quanto necessario per poter 
tutelare la vita delle perso- 
ne più deboli vicine o lon- 
tane, che si trovano nello 
stato di non potersi difen- 
dere da sole (vedi i bambi- 
ni nel grembo materno, chi 
è in stato di minima co- 
scienza, gli ammalati soli), 
anche in via preventiva e 
quindi normativa. Ma per 
far questo è necessario ave- 
re chiari i corretti riferi- 
menti culturali e morali (la 
parola di Dio, il Magistero 
della Chiesa, l'opinione 
motivata di chi da cristiano 
si occupa di questi argo- 
menti). È' finito il tempo in 
cui nelle nostre comunità la 
parola del pastore non ve- 
niva mai messa in discus- 
sione, fosse capita o meno! 
Tanto più che oggi, spesso, 
anche i pastori a volte sono 
confusi! Per non lasciare 
soli i fedeli di fronte a que- 
ste difficoltà, il Coordina- 
mento Persona Famiglia e 
Vita dell'Arcidiocesi di Udi- 
ne, in piena sintonia con 
l'Arcivescovo, si propone 
come un soggetto ecclesia- 
le, che ha come riferimento 
dottrinale il magistero della 
Chiesa Cattolica, per condi- 
videre un discernimento ac- 
curato su cio' che sta acca- 
dendo, in modo da giunge- 
re nella nostra Chiesa loca- 
le all'unità del sentire e del 
giudizio tra soggetti del lai- 
cato cattolico e di coopera- 
re con chiunque abbia a 
cuore il bene dell'uomo 
(v.i.); come tale il Coordi- 
namento PFV è a disposi- 
zione della diocesi, delle 
parrocchie e dei semplici 
fedeli per accompagnare 
chiunque lo desideri in uno 
sforzo di conoscenza dei te- 
sori dell'antropologia cri- 


stiana che, siamo convinti, 
può dare risposte vere alle 
domande sull'essere uma- 
no e la sua vita. Senza en- 
trare, ora, nel merito delle 
singole questioni, invito 
quindi i sacerdoti e i diaco- 
ni, le parrocchie, gli inse- 
gnanti, i catechisti, le asso- 
ciazioni laicali, i semplici 
fedeli a seguire ed eventual- 
mente ad interpellare que- 
sto organismo diocesano 0 
visitando la pagina presen- 
te sul sito della diocesi, o 
contattandoci all'indirizzo 
di posta elettronica coordi- 
namentopfv@diocesiudi- 
ne.it. Grato per l'attenzio- 
ne. 
Guglielmo Cocco 
(resp. segr. Coordinamento 
Persona Famiglia e Vita 
di Udine) 


Ne 
ea " 


Caro Direttore, 
casomai «Friuli e Trieste 
Airport» e non «Trieste 
Airport», dato che lo scalo 
aeroportuale sarebbe 
regionale e dato che questa 
regione è composta dal 
Friuli storico-geografico e 
dal territorio di Trieste. Che 
ne dice lei? E che ne dicono 
i suoi lettori? E i politici 
sono disposti a 
riconsiderare la cosa? 
Francesco Santo Giavon 
(Udine) 


_ quanto daffare! 

Caro Direttore, 

spesso i giovani maturandi 
non hanno mai sentito 
parlare di Almirante e 
Berlinguer ma ancora meno 
dei padri nobili della 
friulanità: Marchetti, 
Placereani, Tessitori, 
Schiavi... Ebbene, girando 
per le città e leggendo le 
tabelle toponomastiche, ho 
scoperto che si possono 
imparare tante cose. 

Cosa che io ho fatto ed ho 
constatato che negli ultimi 
anni ai nomi sono state 
aggiunte utili indicazioni 


Tredici bambini del Saharawi, che vivono nei campi 
profughi del deserto algerino e che per due settimane 
vengono accolti a Tavagnacco dall’associazione Pentalux, 
sono stati in visita a Radio Spazio. Ai nostri microfoni 
hanno cantato alcune canzoni tradizionali e hanno 
raccontato, attraverso la voce dei mediatori, la situazione 
del loro paese. Mercoledì 31 luglio alle 19.30 nell’area 
sportiva di Tavagnacco è in programma la cena di 
solidarietà per sostenere le iniziative a favore del popolo 


saharawi. 


per far conoscere il 
personaggio: «viale Pier 
Paolo Pasolini poete 
furlan» - «Pre' Checo 
Placerean friulanista». Ci 
sono per alcuni le date di 
nascita e morte: «via 
Galileo Galilei, scienziato 
(1564-1642)» - «Passaggio 
Riedo Puppo, Scrittore 
(1920-2002)» - «via Dante 
1265-1321» (in questo caso 
non occorre aggiungere 
Alighieri) - «via Mons. 
Pasquale Margreth med. 
D'oro Pubblica Istruzione e 
Patriota 16.7.1890- 
16.12.1969» (ad 
abundantiam). 
Altre volte si legge il nome 
della via ma si resta 
nell’ignoranza: via Gorghi 
(chi è?), via Medici (ci sarà 
una via Infermieri?), 
piazzale XXVI luglio (nel 
1956 vi fu il naufragio 
dell’Andrea Doria) e piazza 
XX Settembre (in quel 
giorno del 1958 entra in 
vigore la legge Merlin). In 
questi casi una minima 
spiegazione sarebbe 
necessaria. Invece l'anno c'è 
per viale XXIII Marzo 1848. 
Ovviamente, piazza del 
Duomo, via Roma, viale 
Trieste, non hanno bisogno 
di spiegazioni. 
Quindi sarebbe utile ed 
educativo non solo per i 
giovani, ma per tutti che le 
tabelle toponomastiche 
riportassero un'indicazione 
per far capire il perché della 
intitolazione di quell'area 
pubblica. 
Si è appena finito di 
celebrare il centenario della 
Grande Guerra. Se io fossi 
nella commissione 
toponomastica del 
Comune farei mettere una 
tabella agli ingressi: «Parco 
della Rimembranza della 
Grande Guerra 1915-1918». 
Non so quanti in città 
sanno dov'è e come si 
chiama. Farei apportare 
una correzione alla tabella 
posta all'incrocio di via 
Ellero e viale Ungheria 
«Area verde Eyvind 
Johnson, premio Nobel per 
la letteratura 1900-1978» 
(invece è morto nel 1976). 
E poi perché all'inizio della 
via c'è scritto «San 
Osvaldo» e alla fine 
«Sant'Osvaldo»? C'è infine 
viale Resistencia dove abito 
io. Quando vado in banca 
devo faticare molto a 
convincere l'impiegata che 
non si tratta della 
Resistenza che si celebra il 
25 aprile, ma che bisogna 
scrivere proprio in 
spagnolo «Resistencia», 
città dell'Argentina. Dato 
che «il cliente ha sempre 
ragione» l'impiegata senza 
battere ciglio conclude il 
dialogo: «Come vuole lei». 
Probabilmente è rimasta 
nella sua convinzione che 
io sia una persona 
piuttosto ignorante in 
lingua italiana. E ci sono 
ancora tanti altri 
suggerimenti...Insomma, 
per la Commissione 
toponomastica del 
Comune di Udine c'è tanto 
da fare. 

Claudio Carlisi 

(Udine) 


Due mostre 
per Tina Modotti, 
anzi tre ... 


aro Giornale, ho notato con sorpresa che sono 

in corso due mostre su Tina Modotti, a 

Tolmezzo e a Lestans: era davvero tanto 

importante? In fin dei conti era soltanto una 

fotografa, e molti altri friulani dimenticati 
fecero, a mio avviso, molto di più. Ho 
l'impressione che la Modotti sia stata 
sopravvalutata come fotografa per la sua bellezza e 
per la sua vita avventurosa. Ometta il mio nome, 
perché non desidero essere coinvolto in eventuali 
polemiche e accetti i miei saluti. 

Lettera firmata 


Abbiamo girato la sua lettera a un esperto, curatore 
e ideatore della mostra di Lestans, che così 
risponde. 


Una volta riconosciuto il principio di libertà 
culturale, e quindi la facoltà di organizzare due 
mostre simultanee nella stessa Regione (ma è in 
corso una mostra su Tina Modotti anche a Jesi, 
nelle Marche) per lo stesso artista, vorrei ricordare 
che, come disse qualcuno più importante di me, 
per dimostrare agli extra-terrestri il nostro livello di 
progresso scientifico, tecnologico e artistico con un 
solo messaggio, dovremmo inviare nel cosmo 
un'immagine creata dal fotografo Henri Cartier 
Bresson. 
La fotografia è, quindi, davvero fondamentale per il 
progresso umano, e un grande fotografo, quale Tina 
indubbiamente è, può produrre opere davvero 
memorabili e non ottenibili in altri campi artistici. 
Quanto alle due mostre in corso in Friuli, meritano 
entrambe una visita, ma il visitatore dev'essere 
conscio che si tratta di due esposizioni progettate 
con criteri alquanto diversi. 
Quella di Tolmezzo è una mostra a largo spettro, 
dedicata a Riccardo Toffoletti, lo scopritore di Tina 
Modotti nei primi anni Settanta, che espone 
accanto alle fotografie create da Tina anche 
fotografie di altri che ritraggono Tina e documenti 
di altro genere. Quella di Lestans, invece, vuol 
presentare Tina soltanto come fotografa, e mette a 
fuoco l'evento del 1929, cioè la sua mostra 
personale di Città del Messico, nella Biblioteca 
dell'UNAM (Universidad Nacional Autonoma de 
Mexico), ricostruita grazie alle immagini concesse 
da Cinemazero di Pordenone. 
Si tratta, quindi, di due approcci diversi ma non 
alternativi (le foto più importanti sono presenti in 
entrambe le mostre): il primo è concentrato sulla 
vita di Tina Modotti, nei suoi vari aspetti; il 
secondo sulla sua «ars photographica», 
compendiata in un episodio, intitolato «Occhi di 
Tina». 

Gianfranco Ellero 


mercoledì 24 luglio 2019 
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LA VITA CATTOLICA 


aolo Matthiae, uno dei mag- 

giori archeologi italiani, celebre 

per la straordinaria scoperta, 

negli anni ‘60, dell'antica città 

di Ebla, nella Siria settentrio- 

nale, arriva ad Aquileia. Mercoledì 

24 luglio, sarà ospite dell'Aquileia Film 
Festival, la rassegna di cinema archeo- 
logico organizzata dalla Fondazione 
Aquileia in collaborazione con Archeo- 
logia Viva e Firenze Archeofilm, che si 
concluderà venerdì 26 luglio con l’in- 
contro con Alberto Angela (il program- 
ma giorno per giorno a pag. 33). La se- 
rata del 24, inizierà alle ore 21, in piazza 
Capitolo, con la proiezione del film 


PANORAMA 


n viaggio onirico sospeso tra 

Udine e la danza, tra Udine e 

il «femminile» è quello 

proposto da Michele Ugo 

Galliussi nella mostra 
«InscrittUdine», aperta fino al 4 
agosto a Udine, nella Galleria Tina 
Modotti (via Paolo Sarpi; orari: 
venerdì 16.30-19.30, sabato 10-12; 
16.30-19.30; domenica 16-19.30.) 
L'artista, nipote dell’orafo Pio 
Galliussi, ha iniziato l’attività artistica 
giovanissimo con gli affreschi per il 
tempio di Cargnacco e ha poi 
continuato la sua carriera dedicandosi 
alla scenografia prima con Società 
Filarmonìa e poi con l'Associazione 
Danza & Balletto di Elisabetta Ceron, 
di cui disegna le scene. La 
performance inaugurale di Maria 
Anna Deidda, Enrica Modotti e Giulia 
Bauzon - in cui le danzatrici, grazie 
ad una coreografia di grande fascino, 
hanno dato vita alle figure dipinte, 
dando la sensazione di farle uscire 
dalla tela — è visibile all'interno 


DELLE MOSTRE 


«Mesopotamia in memoriam. Appunti 
su un patrimonio violato» di Alberto 
Castellani, di cui Matthieae è stato con- 
sulente scientifico e di cui parlerà nella 
conversazione a cura di Piero Pruneti, 
che seguirà la proiezione, soffermandosi 
sul passato della Mesopotamia, sul pre- 
sente caratterizzato dalle distruzioni 
causate dall'Isis e ricordando la scoperta 
della città di Ebla che lo vide protago- 
nista 50 anni fa. 

Prof. Matthiae, a cosa ritiene sia do- 
vuto il fascino che circonda anche 
oggi la professione di archeologo? 
«È vero, questo è un mestiere che suscita 
non dico invidia, ma grande interesse 


m Il pubblico promuove Mittelfest 


ilancio positivo per l'edizione 2019 di Mittelfest: sono state oltre 
10.000 le presenze nei 10 giorni della manifestazione, suddivise fra 
i 5.921 biglietti staccati (73% in più del 2018) e oltre 4.000 
partecipanti ad altri appuntamenti collaterali. In netto aumento - è 
stato osservato dagli organizzatori - anche gli abbonamenti, che 
rispetto al 2017, sono cresciuti del 50%. In termini economici, l'incasso 
lordo ammonta a 76.078 euro. Notevole l'attenzione anche dei giornali 
nazionali (dal Corriere ad Avvenire). Il presidente di Mittelfest, Federico 
Rossi, ha definito il pubblico di Mittelfest «molto più maturo dei 
professionisti delle polemiche sterili (il riferimento è alla querelle sul 
paragone tra Antigone-Carola Rackete fatta dal regista Ntellas e non 
apprezzata dal governatore Fedriga) ha capito e ha partecipato in 
massa, in maniera calorosa e con un senso di riconoscenza. Peccato che 
siano mancati all'appuntamento gli amministratori regionali». 
Soddisfatti il direttore artistico Haris Pasovic («il pubblico ha risposto 
con incredibile riconoscenza e partecipazione al programma, alla sua 
diversità e complessità») e il sindaco di Cividale, Stefano Balloch («il 
dibattito sull'attualità è stato superato da una settimana densa di 
impegni importanti, commenti positivi, dibattiti interessanti»). 


ARCHEOLOGIA. || celebre archeologo italiano Paolo Matthieae 
mercoledì 24 luglio sara ospite dell'Aquileia Film Festival 


«Che emozione quando 
scoprii la città di Ebla!» 


anche da parte del pubblico più comu- 
ne. Questo dipende sicuramente dalla 
fisicità della scoperta archeologica, che 
fa vedere una cosa che prima non si ve- 
deva. Sono poche le discipline in cui 
ciò è possibile. Altro motivo di fascino 
è dato dal convergere immediato del 
lavoro manuale e intellettuale». 

Qual è l'importanza della scoperta 
della città di Ebla? 

«Puravendola fatta io non ho problemi 
a dire che è la più importante scoperta 
archeologica della seconda metà del 
‘900. Ebla è significativa perché ha se- 
gnato un passaggio fondamentale nella 
storia dell'umanità. Le prime città e stati 
si formarono nella seconda metà del 
quarto millennio a.C. in Mesopotamia 
meridionale ed Egitto, ma erano legati 
alla presenza di valli alluvionali del 
Tigri, Eufrate, Nilo. Ebla rappresenta la 
seconda rivoluzione urbana, poiché 
con essa, nella seconda metà del terzo 
millennio a.C., si applicò il modello 
di città e stato territoriale dove non c'era 
una valle alluvionale. Se ciò non fosse 
accaduto, la città non avrebbe avuto 
un significato così universale nella suc- 
cessiva storia dell'umanità». 

Come riuscì a fare la scoperta? 
«Nel museo di Aleppo vidi delle vasche 
scolpite con rilievi che mi incuriosirono. 
I responsabili mi dissero che proveni- 
vano da un sito a 55 chilometri a sud 
di Aleppo. Volli visitarlo e rimasi molto 
colpito dalla sua morfologia veramente 
rara: 60 ettari di superficie racchiusi da 
un rialzo di 20 metri, traccia di mura 
antiche. Per questo sollecitai la mia 
Università di Roma a chiedere la con- 


Nella Gallleria Tina Modotti, l'artista friulano 
compie un viaggio onirico nella città, 
nel segno della donna e della danza 


dell'esposizione. 

La decina di grandi «tele libere», cioè 
senza cornice, esposte ha molto a che 
fare con la scenografia nei rapidi 
interventi disegnativi su supporti che 
rievocano il lavoro d'atelier e sono 
dipinti a terra come faceva Pollock. 
Scorci urbani sullo sfondo e fluide 
figure di ballerine sono tracciate con 
gessetti sul fondo bianco per 
conservare l'immediatezza del tratto, il 
colore acrilico nero variamente diluito 
serve a rafforzare con i chiaroscuri 
l'effetto di ritaglio delle figure mentre i 
fondi neri evocano la notte. 

La tela «Forme in movimento» sul lato 
destro richiama l’emporio Viezzi di 
via Manin, dietro cui si intravede 
l’angelo del Castello, ed è un omaggio 
al periodo Liberty della città di Udine, 
amato da Galliussi. Sull'angolo di 
fondo, «Udine su Bianco e nero» 
rappresenta la Loggia del Lionello, sul 
cui angolo si erge una ballerina sulle 
punte che sorge dal drappo bianco e 
nero con i colori dello stemma 


Udine al femminile, nelle tele 
di Michele Ugo Galliussi 


cittadino e dalle radici di un albero, 
un particolare molto presente nelle 
sue opere e che evoca il legame con il 
territorio, ma anche il platano di 
Largo dei Pecile, dove Paola Ceron 
fondò la sua prima scuola di danza. 
Accanto, sul fondo, «Udinetempo» 
mostra una figura femminile 
capovolta che blocca le lancette del 
campanile di piazza San Giacomo. 
Particolarmente significativa sulla 
sinistra «Archetipo Udine», dove una 
donna interpreta il toponimo 
preromano «oudh», figurabile come 
colle, ma anche mammella in un 
susseguirsi di linee curve evocanti la 
topografia cittadina e il corpo 
femminile. 
Sui banchi a destra sono disposti i 
taccuini del pittore, rapidi schizzi di 
viaggio, di lavori, di illustrazioni come 
quelli per la rivista Immaginifico: 
vanno sfogliati con cura poiché non è 
facile avere questa opportunità di 
entrare nel lavoro segreto di un artista. 
Gabriella Bucco 


mercoledì 24 luglio 2019 


EVENTI 


cessione per lo scavo, che venne data. 
Cominciammo a scavare nel ‘64 e nel 
‘68 scoprimmola prima iscrizione cu- 
neiforme, in cui appariva il nome di 
un personaggio sconosciuto che si pro- 
clamava re di Ebla». 

Cosa provò? 

«Veder apparire dalla terra quell'iscri- 
zione fu un'emozione grandissima. 
Ebla veniva cercata da tanto tempo, ma 
sempre a nord di Aleppo, nessuno si 
immaginava fosse a sud. Incomparabile 
fu però l'emozione quando nel 1975 
scoprimmo gli archivi reali di Ebla, stra- 
ordinario tesoro di oltre 17 mila numeri 
di inventario di tavolette cuneiformi». 
I recenti atti terroristici dell’Isis han- 
no interessato anche Ebla? 

«A parte Damasco e dintorni, tutte le 


| A sinistra, «Forme in movimento», a destra «Udine nero su bianco» di Michele Ugo Galliussi 


| L’archeologo Paolo Matthiae sul campo 


altre zone della Siria hanno subìto dan- 
ni. In particolare c'è stato un incremento 
di scavi clandestini». 

Prof. Matthieae, lei sarà ospite ad 
Aquileia. Che importanza riveste 
questo sito? È sufficientemente va- 
lorizzato? 

«Ho grande ammirazione sia per il sito 
di Aquileia che per il criterio generale 
con cui è amministrato dalla sua Fon- 
dazione, impegnata anche a farne cen- 
tro di dibattito e discussione archeo- 
logica con manifestazioni e mostre. 
L'ambito in cui gli sforzi andrebbero 
incrementati è invece quello dell’ar- 
cheologia “da campo”, della ricerca. In 
tale settore si può scoprire ancora mol- 
to». 


Stefano Damiani 


Mi 


Paul Scheuermeier De sò svizero e 
nestro Cjargno. Mostra fotografica 
Museo Etnografico, Corso Italia 3 
Fino al 31 agosto; da martedì a sabato 17-18.30; 
20.30-22; domenica 10-12; 16-18.30 


SON. 


Divagazioni dai disegni 
leonardeschi. Dipinti di Walter 
Bortolossi 

Galleria Di lorio, Biblioteca Statale 
Isontina, via G. Mameli 12 

Fino al 8 agosto; da lunedì a venerdì 10.30-18.30; 
sabato 10.30-13 


CODROIPO 


Cantiere donna. Paola 
Bellaminutti, Croatto, Annalisa 
Iuri, Renza Moreale 

San Martino, Museo delle Carrozze 
Fino al 20 agosto; da mercoledì a venerdì 9.30- 
12.30; 15.30-18.30; sabato 15.30-18.30; domenica 
10.30-12.30; 14.30-18.30 


TARCENTO. 


Segni e terre. Cristina del Ponte 
Palazzo frangipane 
Fino al 28 luglio; venerdì 16-19.30; sabato e 
domenica 10-12.30; 16-21 


MONFALCONE 


Contemplazione. Daniela Gregorin 
Via Duchi d’Aosta 69 

Fino al 7 settembre; tutti i giorni 7.30-22, chiuso 
lunedì 


SISTIANA 


Beraldo, Feruglio, Fiorito 
Portopiccolo, Le botteghe01 
Prorogata al 1 settembre; venerdì ore 18-23, 
sabato, domenica 10-22 


È @ mercoledì 24 luglio 2019 


SOCIETA SCULTURA 


o sport quale mezzo di soste- 
gno fondante per la crescita. 
Come atleti e come persone. 
A muovere l’attività dell'«Asd 
Scuola basket Miky Mian» è il 
desiderio di supportare ogni gior- 
no le famiglie nel mai banale impe- 
gno educativo rivolto ai più piccoli. 
Incoraggiando la pratica della palla- 
canestro, l'associazione che, nata nel 
2013 e gestita dall'ex cestista friulano 
Michele Mian, punta a trasmettere i 
valori insiti in uno sport tanto diver- 
tente quanto, al contempo, formativo. 
Ne è consapevole la Fondazione Friu- 
li, che da tempo sostiene la scuola 
basket promuovendone la diffusione 
sul territorio. 
Mian, in che modo la vostra at- 
tività contribuisce alla crescita 
dei bambini a voi affidati? 
«In quanto associazione sportiva ci 
teniamo molto all'aspetto educativo 
e diamo un valore importante alla 
parola “rispetto”. Rispetto nei con- 
fronti dei compagni di squadra, degli 
avversari, degli allenatori, dell'arbitro, 
dei materiali di gioco. L'aspetto edu- 
cativo per noi è fondamentale e si ri- 
flette anche nell’ambito delle partite: 
ovviamente partecipano tutti, ma pre- 
miamo con la convocazione princi- 
palmente chi si comporta bene, chi 
viene con frequenza agli allenamenti 
dimostrando di riuscire a portare 
avanti l'impegno preso con serietà. 
Questi aspetti vanno al di là dello 
sport, riguardano la vita che poi i ra- 
gazzi avranno fuori dal campo». 
Com'è cambiato in questi anni 
l'approccio dei bambini allo 
sport? 
«Facendo un confronto con gli anni 
in cui ero più giovane io noto come 
all'epoca ci fosse meno scelta in am- 
bito sportivo e ci fossero meno di- 
strazioni — videogiochi o simili. C'era 


«Oggi ci sono 
più possibilita 
di fare sport 

di un tempo, 
ma manca 

un momento 
in cui i bambini 
possano 
ritrovarsi 
liberamente». 
La scuola, 
sostenuta dalla 
Fondazione 
Friuli, 
promuove lo 
sport negli asili 


più “vita di strada”, con la possibilità 
di trovarsi e di fare del gioco libero. 
Adesso le opportunità a livello di sport 
sono maggiori, ma tutte le attività di- 
sponibili sono organizzate. Per questo 
secondo me manca un momento in 
cui i bambini possano ritrovarsi libe- 
ramente, decidendo cosa fare, con- 
frontandosi: difficilmente, al giorno 
d'oggi, i bambini riescono a fare espe- 
rienze del genere, esperienze che aiu- 
tano a crescere». 

Ritiene che questo cambiamento 
sia andato a incidere anche sulla 
forma fisica dei bambini? 
«Questo è un aspetto evidente. Se pri- 
masi era sempre fuori a fare un qual- 
che tipo di attività fisica all'aria aperta 
ora ci sono meno possibilità e a livello 
di motricità di base i ragazzi sono 
molto più indietro. Per questo devono 
fare tanti sport per compensare la 
mancanza di gioco libero. Legato a 
questo discorso è il problema del- 
l'obesità, una questione che, a mio 
parere, è comunque meno evidente 


Chi è Michele Mian 


Ex giocatore professionista, il classe 1973 Michele Mian è di 
certo uno dei simboli più rappresentativi del basket vissuto 
ad alti livelli in Friuli-Venezia Giulia a cavallo fra vecchio e 
nuovo millennio. Dal 1993 al 2011 l'atleta aquileiese vive la 
sua parabola nel mondo della palla a spicchi toccando 
punte quali l'argento alle Olimpiadi di Atene 2004 o - 
sempre vestendo la casacca azzurra dell’Italia — l'oro ai 
Campionati europei di Parigi nel 1999. Barba incolta e tiro 
al veleno le principali caratteristiche del capitano 
arancione alla Snaidero Udine, società con cui, per sei 
stagioni, disputa il campionato di A1 dopo esserci 
approdato per la prima volta con la Pallacanestro Gorizia. 
Non solo risultati sportivi quelli di Mian, che nel 2002 si è 
laureato in filosofia all'Università di Trieste. 


fa» | 


in Friuli rispetto ad altre parti d'Italia. 
In ogni caso la nostra associazione è 
per l'inclusione di tutti». 
Cosa l’ha spinta a dedicarsi alla 
crescita dei bambini attraverso la 
pallacanestro? 
«Dal basket, e in generale dallo sport, 
ho ricevuto tanto, nel senso che sono 
stato una persona molto timida e ri- 
servata e fare attività sportiva mi ha 
permesso di crescere. Penso quindi 
che lo sport possa dare una mano a 
tutti, è un modo di confrontarsi con 
i propri limiti, ti aiuta a crescere sotto 
tanti punti di vista. Mi è sempre pia- 
ciuta l’idea di far provare anche agli 
altri quel che ho vissuto io, di restituire 
tutto quello di buono che ho ricevu- 
to». 
Come si è sviluppata in questi an- 
ni l’attività della vostra associa- 
zione? 
«Dal nostro primo anno di costitu- 
zione siamo cresciuti tantissimo, di- 
ventando una delle più grandi realtà 
a livello di mini basket in regione. 
Questo è avvenuto anche grazie al 
contributo della Fondazione Friuli, 
la quale ci ha permesso di farci cono- 
scere e di far conoscere il nostro sport 
attraverso l'attività gratuita svolta negli 
asili. AI momento il nostro lavoro è 
rivolto a bambini dai 5 ai 13 anni, 
quindi l'intenzione è quella di portare 
i nostri atleti a fare un percorso che 
non si limiti al mini basket, ma pro- 
segua nel settore giovanile. I percorsi 
che proponiamo sono studiati a se- 
conda delle possibilità dei bambini 
presenti. Da anni poi offriamo dei 
posti gratuiti - anche se ovviamente 
non abbiamo mai dato pubblicità alla 
cosa — a famiglie in difficoltà econo- 
mica opportunamente segnalate. Il 
tutto nel totale rispetto della priva- 
cy ». 

Simone Narduzzi 


LA VITA CATTOLICA 


IT FONDAZIONI 
FRIU LI 


Intervista con Michele Mian, bandiera della Snaidero e «argento» alle olimpiadi 
di Atene 2004, oggi anima della scuola di minibasket che porta il suo nome 


A sinistra, Miki Mian con i bambini della sua scuola di minibasket; a destra con la maglia della nazionale italiana 


«Basket per Imparare il rispetto» 


Atleti olimpici 
testimonial a scuola 


ata nel 1986 sotto l'impulso dell'ex 
velocista friulano Aldo Ferassutti, la 
sezione di Udine dell’Associazione 
nazionale atleti olimpici azzurri d'Italia si 


propone la diffusione degli aspetti 
culturali e dei principi veicolati dallo sport 
attraverso i suoi interpreti più brillanti. Tramite 
incontri e pubblicazioni, in particolare, la 
sezione oggi presieduta da Enzo Del Forno si 
rivolge con spiccata enfasi a studenti e giovani 
atleti di vari istituti della provincia di Udine. Il 
progetto «Azzurri ed olimpici friulani incontrano 
i giovani», nell'anno scolastico concluso a 
giugno, è stata in grado, grazie al sostegno della 
Fondazione Friuli, di portare in sette istituti sette 
diversi testimonial sinonimi di eccellenza 
sportiva targata Fvg. Da Michele Mian a Mara 
Navarria, dunque, le scuole medie e superiori 
aderenti hanno potuto beneficiare dei messaggi 
recati dai grandi campioni coinvolti: «Un segnale 
— spiega il presidente Del Forno - di come sia 
possibile puntare all'apice nella propria 
disciplina riuscendo a conciliare il mondo dello 
sport con quello della scuola». Ottima la 
ricezione del progetto da parte di studenti e 
insegnanti, tanto da renderne quasi scontata la 
replica il prossimo anno scolastico. «Il nostro 
rapporto con le scuole è ottimo, nonostante una 
burocrazia spesso difficile da affrontare. In 
questo ci aiuta il professor Claudio Baldini, il 
quale ha l'incarico di inviare tutte le domande di 
adesione. Per la riuscita del progetto devo inoltre 
ringraziare tutti i componenti della nostra 
sezione: dal direttivo alla segreteria, infatti, tutti si 
sono dati un gran daffare». Un ulteriore progetto 
nato dalla collaborazione con la Fondazione 
Friuli ha portato alla pubblicazione di una serie 
di foto ritraenti le gesta di atleti Olimpici del 
territorio sul Rapporto annuale 2018 dell'ente 
partner della sezione udinese dell'Anaoai. 


S.D 


LA VITA CATTOLICA 


By impresa non è cosa nuova. 
Ormai l’Everesting è una 
moda che impazza un po' 
dappertutto. E anche in 
Friuli. La sfida è scalare in 
bicicletta l'altitudine dell'Everest, 
ovvero 8.848 metti di dislivello. In 
continuità. Quindi, non si stacca per 
dormire, mentre sono consentite le 
soste per rifocillarsi. In terra friulana 
tra giugno e luglio alcuni appassionati 
della bici ci avevano già provato. Con 
successo. Ma nessuno ancora aveva 
affrontato quella che in Europa è la 
montagna più temuta dai ciclisti 
professionisti: lo Zoncolan. 
A provarci — a partire dalle ore 24 di 
venerdì 26 luglio —, dalla provincia di 
Bergamo arriverà Simone Bonzanni. 
Classe 1983, in sella alla bici da 
quando aveva 6 anni, fino ai 18 ha 
gareggiato a livello agonistico e poi, 
per impegni di studio e 
successivamente di lavoro, non ha 
mai smesso di pedalare, anche se a 
livello dilettantistico. E a settembre 


CICLISMO. || bergamasco Simone Bonzanni, affetto da diabete, 
insieme a Marco Rocca scalerà otto volte la dura salita friulana 


Everesting, sullo Zoncolan 
per un doppio record 


2018 si è laureato campione italiano. 
Tra i ciclisti diabetici. Per questo la sua 
prova in terra friulana — che ha già 
dell'eccezionale perché nessuno fino 
ad ora ha tentato l'Everesting sullo 
Zoncolan — ha un significato che va 
oltre l'impresa sportiva. Durante il 
percorso, infatti, un team di specialisti 
del Centro diagnostico italiano 
condurrà uno studio sulla sua 
patologia. In sostanza, i medici 
effettueranno — a intervalli regolari — 
dei prelievi di sangue sia su Simone, 
sia sul suo compagno di avventura e 
di allenamento, il 26enne Marco 
Rocca. I due atleti della squadra 
lombarda Fly Cycling Team 
tenteranno dunque insieme di entrare 
nella lista di quanti hanno già 
compiuto l'impresa grazie alla 
giovane disciplina lanciata per la 
prima volta in Australia, qualche anno 
fa. Ma nello stesso tempo si 
metteranno a disposizione della 
scienza per capire come si comporta il 
metabolismo di un soggetto 


ntonio Muzzolini, Luca 
Scarpolini, Sebastiano Pascolo e 
Claudio Corrado: sono loro i 
quattro componenti dei Leoni 
di Basiliano convocati per il 
raduno di preparazione in vista degli 
Europei di Flag football, in programma 
a Gerusalemme dal 29 agosto al 1° 
settembre. Dal gruppo di atleti con tanto 
Friuli dentro, emergerà il team scelto per 
affrontare la spedizione in Israele. 
«Personalmente questa convocazione 
era in dubbio fino all'ultimo, non me 
l'aspettavo - commenta a tal proposito il 
tarcentino Muzzolini, classe 1993 -, ed è 
senza dubbio un sogno che si avvera. 
Ora tutti noi puntiamo a Gerusalemme. 
Per Claudio, che è attaccante, sarà più 
dura vista la concorrenza agguerrita. In 


ogni caso siamo tutti molto carichi». 

I giocatori friulani saranno impegnati il 
27 e 28 luglio a Roma per le sessioni di 
scrematura targate Fidaf, Federazione 
italiana di American football. 

Intanto, archiviato il campionato di 
Football americano, per i Leoni di 
Basiliano è tempo di ributtarsi nel 
torneo nazionale «flag», la versione 
senza contatti della più nota disciplina 
nata negli Stati Uniti. La Fidafha infatti 
chiamato a raccolta le compagini di tutta 
Italia per la conquista del trofeo di 
prima divisione. La squadra friulana, 
detentrice del titolo 2018/19, ha già 
avuto modo di scendere in campo 
rimediando fin qui solamente due 
sconfitte su otto incontri giocati. Al 
momento, dopo due giornate di 


normoglicemico e di uno diabetico 
durante lo svolgimento di un'attività 
che richiede particolare resistenza 
fisica e psicologica. 

Simone e Marco non sono affatto 
nuovi all'impresa, già portata a 
termine insieme per ben tre volte a 
partire da settembre 2018 (ma Marco 
ha già all'attivo otto Everesting). 
Questa volta però è diverso. 
«Volevamo affrontare una salita mai 
provata da nessuno», dice Simone. 
Appena qualche settimana fa, «giusto 
per allenarsi un po», i due ciclisti 
hanno partecipato ad una gara di 440 
chilometri per 13 mila metri di 
dislivello. E come se non bastasse - tra 
un allenamento e l'altro («Si esce 
quasi ogni sera e nei week end 
pedalando dagli 80 ai 150 km al 
giorno») — a fine giugno erano già in 
Carnia a «testare» il «mostro». 
«Abbiamo scalato quattro volte lo 
Zoncolan. Inutile dire che si tratta di 
una salita tremenda, ma le sfide ci 
piacciono e non ci spaventano 


Football. Da Basiliano al Raduno pre-Europeo 
Quattro «Leoni» in nazional 


Antonio Muzzolini (foto di Gaia Andrea Re) 


campionato, i Leoni occupano il quarto 
posto in attesa di «azzannare» le prede 
più in alto in classifica. L'occasione per 
farlo arriverà già con le prossime gare 
programmate per il 7 e l'8 settembre a 
Cervia. 

Simone Narduzzi 
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affatto», spiega Simone. 

In questo caso, per omologare il 
risultato, dovranno ripetere otto volte 
la salita e secondo le previsioni ci 
vorranno almeno 18/19 ore. 
Nell’avventura saranno supportati 
dall'Unione Sportiva Ovaro che, 
diretta dall'appassionato Mario 
Sopracase, curerà ogni aspetto 
logistico. 

«Sarà una grande festa», assicura 
Simone. Aperta a tutti. In prima fila — 
ha già assicurato la sua presenza —, ci 
sarà pure Enzo Cainero, patron delle 
tappe «nostrane» del Giro d'Italia che 
invita «tutti gli appassionati friulani a 
raggiungere il percorso di gara per 
supportare i due amici bergamaschi 
che hanno scelto la nostra montagna 


SCHERMA MONDIALE 


Simone Bonzanni (a destra e nel riquadro) insieme al compagno di squadra Marco Rocca 


n 


per una impresa che ha già 
dell'incredibile». 


Everesting, i precedenti in Fvg 


Si diceva dei precedenti dell'Everesting 
in terra friulana. A giugno Raffaele 
Nardini e Mauro Gubana, due dliclisti 
del Cividalese, hanno scelto di 
«scalare» la salita di Castelmonte. Con 
successo l'hanno coperta per 18 volte, 
percorrendo 268 km in 16 ore e 48 
minuti. A luglio è stata la volta di 
Nicola Cantarutti, portacolori del 
Cidismo Buttrio che in sella alla bici, 
per 19 ore consecutive, ha superato la 
quota dell'Everest salendo per 9 volte 
sul Matajur con partenza da Savogna, 
per un totale di 235 km. 

Monika Pascolo 


Bronzo a squadre per Mara Navarria 


EE È arrivata l'attesa medaglia per Mara 
Navarria ai Campionati del mondo di scherma di 
Budapest. La spadista friulana, domenica 21 
luglio, ha conquistato il bronzo nella gara a 
squadre insieme alle compagne Rossella 
Fiamingo, Federica Isola e Alice Clerici. Decisiva 
per la conquista del terzo gradino del podio la 
vittoria per 45-36 nella finale valevole per il 
terzo/quarto posto disputata con l'Ucraina. Nei 
quarti le italiane avevano superato le ormai ex 
campionesse in carica degli Stati Uniti per poi 


veder interrotto dalla Cina (44-31) il proprio percorso verso la finalissima. 
Per l'atleta di Carlino è arrivato, dunque, il riscatto dopo la prematura 
eliminazione ai sedicesimi avvenuta nell’individuale il 18 luglio, giorno del 
suo trentaquattresimo compleanno. Il bronzo guadagnato da Navarria e 
compagne va a sommarsi alle sei medaglie messe in bacheca dall'Italia in 
questa edizione. Non solo, questo ottimo risultato regala punti importanti 
al team azzurro in chiave qualificazione olimpica. 


M UDINESE M BASKET M CICLISMO 
Abbonamenti, si apre Apu, nuova squadra De Marchi, il rientro 
la vendita libera e nuovo sponsor dopo la caduta al Tour 


Fiducia incondizionata quella 
manifestata dai circa 10 mila tifosi 
dell'Udinese che hanno deciso di 
sottoscrivere l'abbonamento per 
assistere alla nuova stagione in 
Serie A — la venticinquesima 
consecutiva — del club bianconero. 
Con il 25 luglio, in particolare, si 
aprirà la fase di vendita libera in cui 
verranno messi a disposizione tutti 
i seggiolini lasciati «incustoditi» 
durante il periodo in cui era 
possibile far valere il diritto di 
prelazione sul posto. Fra i canali di 
vendita utilizzabili l'Udinese Point 
nella Curva Nord dello «Stadio 
Friuli», aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 19 e il sabato dalle 9 
alle 13. Quest'ultima fase 
terminerà il 10 agosto. 


er l’Apu sono questi giorni 
di intenso lavoro su più 
fronti in vista del 
prossimo campionato di 


Ca nn 
ETSU 


basket di Serie A2. Con l’arrivo della guardia 

americana TJ Cromer (nella foto) è completo 
oramai il gruppo a disposizione di coach Ramagli. Il 
classe ‘95 è stato accolto il 20 luglio via web con 
l'annuncio dato dal club tramite il proprio sito. Mentre 
andava a completarsi l'organico del team bianconero, a 
livello societario si assisteva a un cambiamento di 
sponsor: dopo otto anni Gsa infatti cede il ruolo di 
«title sponsor» a Old Wild West, catena di ristorazione 
friulana del gruppo Cigierre Spa già legata, con lo 
stesso ruolo promozionale, ai campionati di Serie A2 e 
di B di pallacanestro. In virtù dell'accordo siglato, il 
nome Apu andrà d'ora in poi ad affiancarsi a quello 
della più celebre catena «burger & steak house» d'Italia. 
Vola intanto la campagna abbonamenti con quota 2 
mila tessere superata abbondantemente. 


Dopo una settimana di ricovero, 
Alessandro De Marchi domenica 21 
luglio è stato dimesso dall'ospedale 
di Saint Etienne. Il ciclista 33enne 
di Buja, in seguito alla brutta 
caduta avvenuta nelle prime 
battute della 9? tappa del Tour de 
France, aveva riportato la frattura 
alla clavicola, a diverse costole, 
nonché la contusione a un 
polmone. Un brutto incidente di 
percorso che lo aveva obbligato al 
ritiro dalla competizione. 
Terminato il periodo di degenza 
nel nosocomio francese, il «Rosso 
di Buja» ha fatto rientro a casa per 
proseguire il suo percorso di 
recupero. Il portacolori del Team 
CCC dovrà aspettare almeno sei 
settimane prima di tornare in sella. 


ola l'Italia, nell'aria come 
in classifica. Al 22° 
Campionato del mondo 
di deltaplano, di scena 
fino a sabato 27 luglio in 
Friuli-V.G., ma esteso anche ad ‘| 
Austria e Slovenia, gli azzurri puntellano di giorno in 
giorno la classifica, spingendo, a livello di squadra, 
verso la vittoria finale del titolo. Si susseguono le 
«task» - le gare di deltaplano - e i piloti del team 
italiano restano ancora la squadra da battere. Questo 
anche grazie al contributo del padrone di casa Suan 
Selenati, acrobata del cielo di Enemonzo, distintosi a 
livello individuale per coraggio e sostegno alla causa. 
Mentre la competizione fa il suo corso, nella sede 
operativa di Tolmezzo si susseguono le iniziative 
collaterali legate all'evento mondiale. Il locale centro 
sportivo Libertas, il 16 luglio, è sceso in piazza con la 
sua schiera di più di 50 atleti affiliati per celebrare la 
kermesse, la prima nel suo genere ospitato nella 
cittadina carnica. 


S.N. 


Deltaplano, mondiali 
in Fvg fino al 27 luglio 
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aquileiés 


La Val di Zoldo, tal cor des Dolomitis, par 

agns e agnorums, e je stade il confin fra il e A PS 

Principat patriarcjal di Aquilee e la Contee 

vescovîl di Belum. Sul spirà dal prin Milenari [I T | il 

e je jentrade fùr in plen sot de jurisdizion | | | | | | | | | \ | | 
belumate; cundut a chel, tal cjanàl, no ‘nd è 


ni une glesie ni un altàr dedicàt al protetòr 
de vile dolomitane, San Martin, ma ben a 


‘nd è dés glesiis cul titul dai Sant Martars A Tum ICG; «In contro 
aquileiés, Ermacore e Fortunàt. Par lòr, ai 12 i ; i 

di Lui, li de glesie di Coi, e je stade cjantade dei Friulani 

«Messe grande», di pre Floriano Pellegrini, 

ZEN pre Gianfranco Slongo. Di ché n el M ON do» 

strade, il «Comitato di Liberazione 

Nazionale Veneto» al à volùt regalai a la opo di vè onoràt an passàt il 
picule Comunitàt dolomitane la bandiere Friùl gurizan, l'«Incontro 

«del Popolo Veneto e della Serenissima annuale dei Friulani nel 
Repubblica di San Marco». Mondo» al rive sù in Cjargne, 


cui siei apontaments culturài e 
ricreatîfs e cu la «Convention», 


IH GURIZE. Passion dedicade a «L'inzen dai Cjargnei, 
transconfinarie patrimoni dal Friùl e dal mont». 
La manifestazion, inmaneade di 
E va indevant fintremai ai 2 di Avost la 15 agns incà dal «Ente Friuli nel - - - 
novesime edizion di «Blue Notte Gorizia Mondo», e je stabilide pai 27 e pai LA + Mala * E” 
Jazz, Blues & Art Festival». Il program al 28 di Lui, a Tumieg (cu lis 7 STE in 
propon i siei gnùfs apontaments ai 25 di Lui prenotazions pal gustà comunitari de E Maubeii da: ve 
(«Blue Notte Giovani») e ai 26 di Lui de domenie viertis fintremai ai 22 Dòs imagjinis de Convigne anuàl di «Friuli nel Mondo» dal 2018, tal Comun di Foian Redipulie 
(«Rosedale wide awake tour»), a Sempeter di Lui, fin ch'a ‘nd è puescj; 0432 
pri Gorici; ai 27 di Lui («Aynsley Lister»), li 504970; Fax 0432 507774; Inta nt li dal teatri «Luigi Candoni». Il cjantade dal Vescul di Udin, 
dal parc di palac Coronini Cronberg a info@friulinelmondo.com). 7 grop «Freevoices», direzùt di monsignòr Andrea Bruno 
Gurize; ai 2 di Avost («Quintorigo Te zornade di sabide, a son de «Convention» Manuela Marussi, al presentarà il Mazzocato. Finide Messe, prin dal 
opposites»), a Savogne di Gurize. | concierts programàts doi apontaments. La d ai 27 di Lui spetacul «Mio fratello che guardi gustà stabilît par misdì e mieg, i 
a saran compagnats cun moments di «Convention» e tacarà a 17, li de bg a il mondo». sorestants a saludaran, in place 20 
culture. Chel di sabide ai 27 di Lui, al sarà la viere «Comunitàt montane» di SI discora la La seconde zornade de fieste di Settembre, ducj i emigrants. 
celebrazion dal XXV inoval de fondazion dal strade Carnia Libera 1944, cul . «Friuli nel Mondo» e sarà screade Di ché strade dal «Incontro 
Consuart di cooperativis socials «Il benvignùt dal sindic Francesco sul inzen de Coràl tumiecine «Tita Copetti», annuale dei Friulani nel Mondo», 
Mosaico», a 21. La manifestazion, direzude Brollo e dal president di «Friuli d ai Gj arg nej a 10.15 te place dal domo e dal li di Cjase Gortani (te strade Del 
di Paolo Del Negro ch'al à sielzùt par nel Mondo», Adriano Luci. Daspò } .!._.., municipi. Di li, i puartevòs dai Din numar 6), e je stade 
tematiche gjeneràl «Contaminazion», e je di une presentazion inzornade sui patrimoni dal Friùl «Fogolàrs» e des «Fameis furlanis» imbastide la mostre 
inmaneade de cooperative sociàl «Contea». numars de emigrazion, l’assessòr dal t di dut il mont a laran in «L'emigrazione regionale 
regjonàl a la Protezion civîl, € dal MON procession fin te strade Divisione attraverso la storia, fotografie e 
Riccardo Riccardi, al presentarà la Garibaldi, dulà che il plagàl pes interviste», ch'e restarà vierte 
EH VOLESON. L'Assemblee de relazion «Maltempo 2018: il piano machinis al sarà dedicàt al fintremai ai 30 di Avost (oraris 
#24 |} ante € di ripristino dei danni». «Emigrante Carnico». pai 27 e pai 28 di Lui: 9-13 / 15- 
Comunitàt linguistiche il Il dibatiment al larà indevant, A 11, si tornarà tal domo di San 17). 
rinove moderàt de gjornaliste Giacomina Martin, pe Liturgjie eucaristiche Mario Zili 
Il sindic di Voleson e di Darzin, Markus Pellizzari, cun cuatri intervents su 
Maurmair, e il sindic di Dartigne, Alessandro «Carnia, terra femmina e 
Marangoni, a son il gnùf president e il gnùf controcorrente. Il ruolo 
sotpresident de Assemblee de Comunitàt fondamentale delle donne nella Il Museu ch'al ten cont la storie gloriose dai Cramars 
linguistiche furlane. Prin di Maurmair, par 4 definizione dell’oikos», par cure di 
agns, al à fat di president de organizazion Angelo Floramo; «L'ingegno Par ducj i doi i dîs de grande convigne dai emigrants e n 
ch'e rapresente i Comuns dulà che la lenghe carnico nell'industria» (Gian furlans pal mont, sabide ai 27 e domenie ai 28 di Lui, il | 
furlane e je ricognossude daùr de leg statàl Paolo Gortani); «La bulzuto bielo Museu di Tumieg des Arts popolàrs «Michele Gortani» al 
482/1999, Diego Navarria, ch'al à finît il so pal mont... l'ingegno delle lingue» proponarà oraris speciài e visitis guidadis par grops fint a 
mandàt di sindic di Cjarlins cu lis votazions (Catherine Tamussin); e «I Carnici 30 personis (daùr prenotazion). Sabide, l'esposizion, ch'e 
dal més di Mai stàt. Pal gndf president, “Callido et sagaci ingegno” di Q. conte ancje la storie e l’ereditàt culturàl e artistiche dai 
slargjant ancjemò di plui il numar dai Ermacora» (Iginio Piutti). innomenàts Cramàrs cjargnei, e podarà jessi visitade di 10 
Comuns, l'Assemblee e podarà deventà un La prime part dal «Incontro» e a 19; domenie, di 10 fint une e di 15 a 18. Par 
vér Parlament dai sindics dal Friùl, fasint finissarà cuntun conciert a 20.45, informazions: 0433 43233 - info@museocarnico.it. 


sintî la sò vOs trasversal intal confront su la 
riforme dai Ents locài e su lis formis gnovis 
di gjestion dai comprensoris. In zornade di 
vué, daspò des adesions dai Comuns di 
Glemone, di Mortean, di Osòf e di Pontebe, 
a l'Assemblee de Comunitàt furlane a 
aderissin 119 Aministrazions su 173 ch'a 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


varessin dirit. «--# CUINGA «+2 CUCA 
v. = condire (cibo), potare (piante); acconciare, conciare v. = sbirciare, guardare; cogliere, pigliare; avere i frasconi 
(dal latino *comptiare “adornare, aggiustare”, derivato da comère (la voce è da confrontare con il derivato cuculii , ed è diffusa nei 

EH TRIEST. Conseîrs di leng he “ornare”) IC diversi significati anche nel veneto cucàr ‘sogguardare’’, 

slovene Delie e cuince il lidric cun masse vueli. nell istriano cucàr sbirciare , nell'italiano famigliare cuccare 
Adele condisce il radicchio con troppo olio. “acchiappare, infinocchiare”) 

Ai 12 di Lui, si è dade dongje li dal Consei x No sta dome cucì, va a dî alc! 

regjonàl, a Triest, l'assemblee dai conseîrs «=. CUMIERIE Non sbirciare e basta, vai a dire qualcosa! 

comunài di marilenghe slovene des s.f.= la terra elevata e rialzata tra solco e solco, prodotta ? 

provinciis di Gurize, di Triest e di Udin. Il fin dall'aratro nei campi 2 CUS 

de riunion al jere la votazion di tré (dal preromano celtico *gumb-èria) sim. e agg. = allocco, sciocco 

components dal Comitàt istituzional Cemtàt si fasial a no preparà plui lis cumieriis! (etimologia incerta) | 

paritetic pai problemis de Comunitàt Come si fa a non predisporre più i lunghi monticelli Ogni gnot il cus si poie sul pàl de vît intal ort. 

slovene e di un puartevòs suplent pal Friùl di terra tra i solchi! Ogni notte l’allocco si mette sul palo della vite nell'orto. 

udinés te Comission regjonàl consultive pe + ai 

Comunitàt linguistiche slovene. »-# CUNCUL «--#. CUVIERT o. 

L'assemblee e à votàt Nino Ciccone, David s.m. = tutolo, rocchio s.m. = tetto, coperto degli edifici 

Peterin e Marko Pisani pal Comitàt paritetic. (forma diminutiva di ciònc, zònc) | Mo (dal participio passato del latino cooperîre) 

Ciccone al fasarà ancje di puartevés suplent I guncui a son restàts tal gamp, doman o larina capàju sù. I lavòrs tal cuviert a son finîts, séstu content? 

de Comission. I tutoli sono rimasti nel campo, domani andremo a raccoglierli. I lavori sul tetto sono terminati, sei contento? 


LA VITA CATTOLICA 
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CONCERTI 


Trieste. Nel Caffè Tommaseo, alle ore 18, 
concerto del Complesso d'archi del 
Friuli e del Veneto diretto dal violino 
principale Guido Freschi. 

Lignano. Alla Beach Arena, alle ore21.30, 
concerto di Fiorella Mannoia. 

Osais di Prato Carnico. Nella chiesa di 
San Leonardo, alle ore 20.45, concerto 
del duo pianistico Marco Schiavo- 
Sergio Marchegiani. Musiche di 
Mozart, Schubert, Brahms, Rossini. 

Grado. Nella sala Lido del Grand Hotel 
Astoria, alle ore 21, concerto del duo 
Baldini-Turrin (violino, pianoforte). 

Udine. Nel salone del Parlamento del 
Castello, alle 21, per Le giornate del 
Tiepolo, «La danza al tempo del 
Tiepolo», con la danzatrice e attrice 
Deda Cristina Colonna e Massimiliano 
Toni al clavicembalo. Musiche di Lully e 
Haendel. 


TEATRO 


Reana del Rojale. In piazza centrale, alle 
ore 18.30, spettacolo itinerante dal 
titolo «Quanto dista il mare?», in 
occasione dei 2.200 anni dalla 
fondazione di Aquileia. Regia e 
drammaturgia di Claudio de Maglio. 
Alle ore 19.30, replica in piazza del 
Municipio a Tricesimo. 

Cravero (San Leonardo). Per il Festival 
delle Valli del Natisone, alle ore 17, 
spettacolo dal titolo «Il gatto con gli 
stivali» con Marta Riservato e Luca 
Ronga. 


CINEMA 


Aquileia. In piazza Capitolo, alle ore 21, 
per l’Aquileia Film Festival, proiezione 
del film «Mesopotamia in memoriam. 
Appunti su un patrimonio violato» di 
Alberto Castellani e «Creta, il mito del 
Labirinto» di Mikael Lefrangois e Agnès 
Molia. Nell'intervallo conversazione 
con l'archeologo Paolo Matthiae. 


25 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Passariano di Codroipo. Nel parco di Villa 
Manin, alle ore 19 (nella cappella di 
Sant'Andrea in caso di maltempo), 
concerto dell'Artime Quartet. 
Programma dal titolo «Tutti i suoni del 
quartetto d'archi». 

Oltris di Ampezzo. Nella chiesa della 
Santissima Trinità, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie, concerto del chitarrista 
Vuk Gragicevic. 

Udine. Sul piazzale del Castello, alle ore 
21.30, concerto di Madman, Achille 
Lauro, Priestess. 


TENDO. na 

Palmanova. Nella loggia del Municipio, 
alle ore 18.30, spettacolo itinerante dal 
titolo «Quanto dista il mare?», in 
occasione dei 2.200 anni dalla 
fondazione di Aquileia. Regia e 
drammaturgia di Claudio de Maglio. 

San Daniele. Sotto la Loggia Guarneriana, 
alle ore 21, per «Teatro nei borghi», 
Dino Persello è il protagonista del 
monologo «Pro Loco's». 

Savogna. Al Rifugio Pelizzo, alle ore 16, 
per il Festival delle Valli del Natisone, 
Luisa Battistig in «Storie raccolte lungo 
un sentiero». 

Tercimonte (Savogna). Alle ore 21, per il 
Festival delle Valli del Natisone, Peter 
Kus in «Sound Kitchen». 


Lignano. Al Tenda Bar, alle ore 18.30, per 
«Incontro con l’autore e il vino», 
Michela Marzano presenta il suo 


romanzo «Idda». 


CINEMA 


Aquileia. In piazza Capitolo, alle ore 21, 
per Aquileia Film Festival, proiezione 
dei film «Oman, il tesoro di Mudhmar» 
di Cédric Robion e «Vivere tra le 
rovine» di Isilay Gursu. Nell'intervallo 
conversazione con Marcello Barbanera, 
professore di Archeologia e storia 
dell'arte greca e romana e direttore del 
museo d'arte antica all'Università La 
Sapienza di Roma. 
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CONCERTI 


Cavazzo Carnico. Nella chiesa di San 
Rocco, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie, concerto di Emmanuele 
Baldini, violino, e Roberto Turrin, 
pianoforte. Programma dal titolo 
«Lirismi del‘900 italiano». 

Lignano. Nella Beach Arena, alle ore 21, 
concerto dei Tiromancino e 
dell'Ensemble Symphony Orchestra. 

Latisana. In piazza Caduti della Julia, alle 
ore 21, serata conclusiva del concorso 
per gruppi musicali e cantautori Julia 
Rock Contest 2019. Il vincitore del 
concorso aprirà la serata che 
proseguirà col concerto di Omar 
Pedrini. 

Lignano. Nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 21.15, per il ciclo «Frammenti 
d'infinito», concerto del titolo 
«Polifonia di culture: uno sguardo tra 
passato e futuro». Esegue il Coro 
giovanile regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Majano. Nell'area concerti del Festival, alle 
ore 21.30, concerto di Calcutta. 

Cravero (San Leonardo). Per il Festival 
delle Valli del Natisone, alle ore 17, «Il 
gatto con gli stivali» con Marta 
Riservato e Luca Ronga. 

Topolò (Grimacco). Per il Festival delle 
Valli del Natisone, alle ore 21, «Abu 
sotto il mare» con Pietro Piva. 


VISITA GUIDATA 


Aquileia. Nel Museo archeologico 
nazionale, alle ore 17, visita guidata al 
museo e alla mostra «Magnifici ritorni: 
tesori aquileiesi dal Kunsthistorisches 
Museum di Vienna». A seguire giochi 
per grandi e piccini e laboratori 
tematici. 


CINEMA 


Aquileia. In piazza Capitolo, per Aquileia 
Film Festival, alle ore 21, proiezione del 
film «Tutankhamon, i segreti del 
faraone: un re guerriero» di Stephen 
Mizelas. Al termine conversazione con 
Alberto Angela a cura di Piero Pruneti. 


Grado. Nel Velarium presso l'ingresso 
principale della spiaggia Git, alle ore 
18, presentazione del libro «L'amore 
nel fuoco della guerra» di Stefano 
Zecchi. A seguire Tullio Svettini leggerà 
poesie di Biagio Marin. Degustazione 
di vini del Consorzio Tutela vini del 
Collio. In caso di pioggia l’incontro si 
svolgerà nel Grand Hotel Astoria. 


2 wu 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Sauris. Nella sala Gradoni Kursaal, alle ore 
20.45, per Carniarmonie, concerto dei 
fisarmonicisti Marco Gemelli, Lev 
Lavrov, Massimiliano Pitocco, 
Viatcheslav Semionov, Peter Soave e 
del Rucner String Quartet. Musiche di 
Bach, Stravinskij, Piazzolla Romero, 
Semionov. 

Grado. Sulla Diga Nazario Sauro, alle ore 


21, per il festival «Le donne del jazz», 
concerto del quartetto della cantante 
Cheryl Porter. Programma dal titolo «La 
mia Mina». Ingresso libero. 

Aiello. Nel Palmanova Outlet Village, alle 
ore 21, concerto del cantautore 
Pacifico. 

Fusine (Tarvisio). Presso il lago superiore, 
alle ore 14, per il No Borders Music 
Festival, concerto del cantante Daniele 
Silvestri. 


Daniele Silvestri 


Gemona. Sul sagrato del Duomo, alle ore 
21.30, concerto dal titolo «La notte di 
mastro Giovanni», con il Coro 
Glemonensis, i Filarmonici friulani, 
Giacomo Trevisan e i ragazzi del 
Dipartimento di Teatro della Scuola di 
musica Città di Codroipo. Multivisione 
di Claudio Tuti. In caso di maltempo lo 
spettacolo verrà rinviato a domenica 
28 luglio alle ore 21.30. 

Aviano. In piazza Duomo, alle ore 21.30, 
concerto della Pfm. Ingresso libero. 


TEATRO 


Cravero (San Leonardo). Per il Festival 
delle Valli del Natisone, alle ore 17, «Il 
gatto con gli stivali» con Marta 
Riservato e Luca Ronga. 

Sorzento (San Pietro al Natisone). Per il 
Festival delle Valli del Natisone, alle ore 
21, Guascone Teatro presenta 
«Amerikaos». 


Suu 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Fusine (Tarvisio). Al lago superiore, alle 
ore 15, per il No Borders Music Festival, 
concerto del cantante Maro Mengoni 


Marco Mengoni 


dal titolo «Fuori Atlantico attraversa la 
bellezza». 

Majano. Nell'area concerti del Festival, alle 
ore 21.30, concerto dei Jethro Tul. 


Jan Anderson e i Jethro Tull 
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AGENDA 


Aiello | Concerto 


Il quartetto Stradivarius 


Sterpo di Bertiolo. A Villa Colloredo 
Venier, alle ore 21 (in caso di pioggia 
nell’auditorium comunale di Bertiolo), 
per Musica in Villa, concerto del 
Quartetto Stradivarius (Stefano e 
Caterina Picotti, violini; Annalisa 
Clemente, viola; Lisa Pizzamiglio, 
violoncello). L'ensemble prosegue il 
suo progetto pluriennale di esecuzione 
dell'integrale dei 23 quartetti per archi 
di Mozart, evento mai realizzato finora 
da un ensemble friulano. 
Nell'occasione saranno eseguiti i 
quartetti K 156; K169; K458 «La caccia»; 
K 499 «Hoffmeister». 

Tolmezzo. Nel Museo carnico «Gortani», 
alle ore 20.45, per Carniarmonie, 
concerto del duo pianistico a 4 mani 
Aurelio e Paolo Polluce. Programma dal 
titolo «4 mani all'opera». Musiche di 
Bellini, Rossini, Donizetti, Verdi, 
Mascagni, Puccini, Leoncavallo. 


Zu 


lunedì 
| lunis 


TEATRO 


Terzo d'Aquileia. Nella corte di palazzo 
Vianelli, alle ore 18, spettacolo 
itinerante dal titolo «Quanto dista il 
mare?», in occasione dei 2.200 anni 
dalla fondazione di Aquileia. Regia e 
drammaturgia di Claudio de Maglio. 
Alle ore 19.30, ultima tappa dello 
spettacolo in piazza Patriarcato ad 
Aquileia. 


CONFERENZE , 


Udine. Nel Caffè Adoro, in piazza Duomo, 
alle ore 18.30, incontro dal titolo 
«Fantasmi in Friuli» con Lucia Burello e 
Enzo Barone. Conduce Rocco Burtone. 


Ou 


martedì 
| martars 


TEATRO 


Udine. Nell'area verde Robin Hood di via di 


Pirona, alle ore 18, per «Burattini senza 
confini», spettacolo di teatro di strada 
dal titolo «Maraviglia delle maraviglie» 
di e con Stefano Corrina (Firenze). In 
caso di maltempo lo spettacolo si 
svolgerà nella sala parrocchiale di via 
Spezzotti. 

Forni di Sopra. Nella Ciasa dai fornès, alle 
ore 20.45, per Carniarmonie, concerto 
del Mauro Ottolini quartet. 


luo 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI i 

Udine. Sul piazzale del Castello, alle ore 
21.30, per Udine vola 2019, concerto 
del titolo «Canto libero. Omaggio alle 
canzoni di Battisti e Mogol». 

Villa di Verzegnis. Nella pieve di San 
Martino, alle 20.45, per Carniarmonie, 
concerto dell'Opter Ensemble 
(Francesco Lovato, violino; Guglielmo 
Pellarin, corno; Federico Lovato, 
pianoforte). Musiche di Mozart, 
Strauss, Brahms. 


Teco 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Cercivento. Nella Cjase da int, alle ore 
20.45, per Carniarmonie, concerto del 
pianista Valerio Premuroso. Musiche di 
Chasins, Chopin, Skrjabin. 

Grado. Nella basilica di Sant'Eufemia, alle 
ore 20.45, concerto dell'organista 
Manuel Tomadin e del soprano Romina 
Basso. 

Ronchis. In piazzetta Trombetta, alle ore 
21 (nell'aula magna della Scuola 
primaria Pietro Zorutti in caso di 
maltempo), concerto dello Juri Dal Dan 
Trio e del sassofonista Francesco 
Bearzatti. Programma dal titolo 
«Immaginario blues». 

Udine. Nella chiesa di S. Pietro Martire, alle 
21, concerto del Coro Polifonico di 
Ruda diretto da Fabiana Noro. 
Programma dal titolo «La musica dei 
cieli». 


TEATRO 


Villanova (San Daniele). Nel giardino 
della famiglia Zanini, in via Zara, 27, 
alle ore 21, la compagnia | Pignots 
presenta la commedia «Ce fasino dal 
vecjo?». 


Lignano. Nel Palapineta, alle ore 18.30, 
per «Incontri con l'autore e il vino», 
Mario Giordano presenta il suo libro 
«L'Italia non è più italiana. Così i nuovi 
predoni ci stanno rubando il nostro 
paese» (Mondadori). 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 25 


16.50 Lavita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DONMATTEO 11, serie Tv 
con Terence Hill 

23.50 Cose nostre, inchieste 


PRIMA SERATA 


VENERDÌ 26 


16.50 La vita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 QUANDO PARLA IL CUORE, 
film con Sridevi 

23.20 Overland 20, reportage 


SABATO 27 


17.15 Un'estate tra le montagne 
bavaresi, film 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20,35 TECHETECHETÈ SUPERSTAR, 
«Pronto Raffaella? sono Mina» 

22.30 C'era una volta «Studio 1» 


DOMENICA 28 


16.20 Sogno o son desto 2, show 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 UNPASSODALCIELO4, 
serie Tv con Daniele Liotti 
23.55 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 29 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 BLACK ORWHITE, 

film con Kevin Costner 
23.40 The double - Doppia identità 


MARTEDÌ 30 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 LAMIA BELLA FAMIGLIA 
ITALIANA, film con A. Preziosi 
23.25 Nondisturbare, rubrica 


MERCOLEDÌ 31 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, documentari e 
reportage con Piero Angela 
23.50 Superquark natura, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.00 Tour de France 2019 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 IMPROVVISERAI, sit com 
dal vivo con Ale e Franz 

23.35 Vero e più vero, real Tv 


14.00 Tour de France 2019 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21,20 QUANDO L'AMORE SI SPEZZA, 
film Tv con Morris Chestnut 

23.15 Passione pericolosa, film 


18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 LA DOPPIA IMMAGINE 

DEI MIEI DESIDERI, film 

con Vanessa Marcil 
22.45 Bull, telefilm 


14.00 Nuoto, Campionati Mondiali 
15.55 Delitti in paradiso, telefilm 
16.55 Il commissario Lanz 

18.00 Tour de France 2019 

21.05 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
23.30 La domenica sportiva estate 


17.15 Castle, telefilm 
18.00 Rai Parlamento, notiziario 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 
con Alex O'Loughlin 
23.45 The blacklist, telefilm 


17.15 Castle, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con E. Atalay 

23.55 Miti di oggi 


15.40 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 ELEMENTARY, telefilm 
con Jonny Lee Miller 
22.55 Blood & Treasure 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Geo magazine, documentari 
20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 JACKIE, film con Natalie Portman 
23.45 Doc3, documentario 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 LA GRANDE STORIA, «| conti 
col Nazismo» documentario 

00.05 La tv delle ragazze, show 


18.30 Nonhol'età, reportage 

20.00 Blob, magazine 

20.30 CINDERELLA MAN - UNA 
RAGIONE PER LOTTARE, 
film con Russel Crowe 

23.25 Musicultura 2019, festival 


17.10 Kilimangiaro collection 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Indovina chi viene a cena 

21.20 INNOMEDI MIO FIGLIO, 
film con Tobias Moretti 

23.30 Araccontare comincia tu 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Voxpopuli, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 LAMANOSULLA CULLA, 

film con Rebecca DeMornay 
23.55 Report cult, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 THEMOST BEAUTIFUL DAY, 
film con Matthias Schweighòfer 

23.45 Commissari, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 MARIA TERESA, inchieste 
con Federica Sciarelli 

23.15 Narcotica, inchieste 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg estate, Tg a confronto 

21.05 SCUSA, MELO PRESTITUO 
MARITO?, film con Jack Lemmon 

23.30 Today, approfondimento 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg estate, Tg a confronto 
21.05 BEKAS, film con Zamand Taha 
22.45 Effetto notte, doc. 


19.00 Segnati da Dio, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica Di Loreto 
22.50 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 PERSUASIONE, film 
con Rupert Penry-Jones 
23.00 Effetto notte, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Prima di cena, rubrica 
21,15 IGNAZIO DI LOYOLA, 
film con Andreas Mufioz 
23.40 Ave Maria, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Prima di cena, rubrica 

21,05 DUE FRATELLI, film con G. Pearce 
23.20 Ignazio di Loyola, film 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Angeli del mare, rubrica 
21.05 IL MONDO INSIEME, 

talk show con Licia Colò 
00.00 La Compieta, preghiera 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21,20 FINALMENTELA FELICITÀ, 
film con Leonardo Pieraccioni 

23.55 Jennifer Lopez: dance again 


16.30 Ricomincio da ieri, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 LASAIL'ULTIMA?, show 
con Ezio Greggio 

01.20 Paperissima sprint, show 


15.55 Treall'improvviso, film 

18.45 Ricaduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 CIAO DARWIN7, show con 
Paolo Bonolis (replica) 

01.55 Paperissima sprint, show 


17.00 Inga Linstrom, film Tv 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 FIORE NEL DESERTO, 

film con Liya Kebede 
23.50 Hit the road man, magazine 


16.30 Rosa la wedding planner 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 TEMPTATION ISLAND, 
reality con Filippo Bisciglia 
01.20 Paperissima sprint, show 


16.30 Inga Lindstrom, film Tv 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 TEMPTATION ISLAND, 
reality con Filippo Bisciglia 
01.20 Paperissima sprint, show 


15.30 Il segreto, telenovela 
16.30 La cucina del cuore, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 MANIFEST, serie Tv 

23.00 Station 19, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 CHICAGOP.,, telefilm 
con Jason Beghe 
00.00 Law &Order: special 
victims unit, telefilm 


17.35 Will & Grace, sitcom 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 CHICAGO MED, telefilm 
con Oliver Platt 

00.00 The brave, telefilm 


18.10 Mr. Bean, sit com 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 RITORNO AL FUTURO, 

film con Michael ). Fox 
23.40 Indipendence daysaster 


17.40 Baby daddy, sitcom 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 R.I.P.D.- POLIZIOTTI 
DALL'ALDILÀ, film con Jeff Bridges 

23.10 Role models, film 


17.35 Will & Grace, sitcom 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 ACTOFVALOR, film 

con Alexander Asefa 
23.35 The boy, film 


17.35 Will & Grace, sit com 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm 
con Jesse Spencer 

23.05 Letal weapon, telefilm 


17.35 Will & Grace, show 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 BATTITI LIVE, show 
musicale con Alan Palmieri 

23.50 W Radio playa Rimini 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.30 La donna più bella 

del mondo, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 LECROCIATE, film con 0. Bloom 
00.20 The contractor, film 


15.50 Sono un agente FBI 
19.30 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.30 TRAINING DAY, film 

con Denzel Washington 
23.50 Travolti dal destino, film 


16.40 Poirot: la parola alla difesa 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 UNAVITA, telenovela con 
Montse Alcoverro 

23.30 leri e oggi in Tv, speciale 


16.20 Convoy -Trincea d'asfalto 
19.35 Quando dico che ti amo 
21.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
talk show con Maurizio Costanzo 
23.30 Abbronzatissimi 2 - 
Un anno dopo, film 


16.40 Venere in visone, film 

19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 GONE, telefilm con Leven Rambin 
23.20 Spy, film 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 QUELLI DELLA LUNA, 

monografie di grandi sportivi 
23.10 Lo squalo 3, film 


19.30 Iviaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 SMS-SOTTO MENTITE 
SPOGLIE, film con\. Salemme 
23.30 Al cuore si comanda, film 


20.00-0.45 circa 
16.20 The district, telefilm 16.20 The district, telefilm 16.05 Mezzo professore tra 14.50 Bello, onesto, emigrato 17.10 Thedistrict, telefilm 14.00 I tre moschettieri, film 16.20 The district, telefilm 
LA 18.00 Il commissario Cordier 18.00 Il commissario Cordier i marines, film Australia sposerebbe 18.00 Il commissario Cordier 16.20 The district, telefilm 18.00 Il commissario Cordier 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 IN ONDA, talk show 

con Luca Telese 
23.30 Propaganda doc, rubrica 
00.50 L'aria che tira estate 


20.35 In onda, talk show 

21.15 TUT-ILDESTINO DIUN 
FARAONE, miniserie con B. Kingsley 

23.30 Mondo senza fine, miniserie 


18.15 Il missionario, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
01.10 Inonda, talk show 


compaesana illibata, film 
17.15 Intrigo a Stoccolma, film 
20.35 Uozzap, rubrica 
21.15 ATLANTIDE FILES, doc. 


20.35 In onda, talk show 

21.15 20.000 LEGHE SOTTO I MARI, 
film con Kirk Douglas 

23.45 L'ussaro sul tetto, film 


18.00 Il commissario Cordier 
20.35 IN ONDA, talk show 

con Luca Telese 
23.30 Propaganda doc, rubrica 


20.35 In onda, talk show 
21.15 MISSIONE TATA, film 
conVin Diesel 

23.00 Cash, film 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.45 The good wife, serie Tv 
17.25 Numb3rs, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, serie Tv 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.15 CRIMINAL MINDS, telefilm 
23.30 28 giorni dopo, film 


17.30 Numb3rs, telefilm 

19.00 Ghost whisperer, serie Tv 

20.30 CSI cyber, telefilm 

21.15 24:LIVE ANOTHER DAY, 
telefilm con Keith Sutherland 

22.45 Black water, film 


15.30 Gli imperdibili, magazine 

15.35 Halt and catch fire, serie Tv 

17.25 The good wife, serie Tv 

21.15 DERAILED -PUNTO D'IMPATTO, 
film con J.C. Van Damme 

22.50 Fargo, serie Tv 


15.55 I segreti del triangolo 
delle Bermude, telefilm 

16.45 Just forlaughs 

17.10 Rosewood, telefilm 

20.25 TOMORROWLAND, musicale 

00.00 Criminal minds, telefilm 


17.30 Numb3rs, telefilm 

19.00 Ghost whisperer, telefilm 

20.35 CSI cyber, telefilm 

21.20 FRIEND REQUEST, film 
con Alycia Debnam-Carey 

22.55 Babadook, film 


17.30 Numb3rs, telefilm 
19.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 CSI cyber, telefilm 
21.15 PRIGIONE DI VETRO, 

film con Leelee Sobieski 
23.05 The fall, serie Tv 


17.30 Numb3rs, telefilm 

19.00 Ghost whisperer, telefilm 

20.30 CSI cyber, telefilm 

21.15 ADDIO FOTTUTI MUSI 
VERDI, film con Ciro Priello 

22.50 The final girls, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 Variazioni sutema 

18.20 Theart show, documentario 

20.20 Edgar Allan Poe sepolto vivo 

21.15 MUSICA SINFONICA, 
dall'Auditorium Toscanini di Torino 

23.05 Prima della prima 


20.20 Sartre e Camusgli 
esistenzialisti, documentario 

21.15 LAVERA NATURA DI 
CARAVAGGIO, documentario 

22.20 Quando l'impressionismo 
inventò la moda, doc. 


20.45 Classical destinations 

21.15 LARESPONSABILITÀ CIVILE DEI 
BIDELLI NEL PERIODO ESTIVO, 
spettacolo teatrale con Gene Gnocchi 

22.30 Spoleto 2019. Le crisi 
egli equilibri 


18.25 Musica sinfonica 

20.15 Prima della prima 

20.45 Save the date, rubrica 

21.15 UNGIORNO NELLA NATURA 
SELVAGGIA, documentario 

22.55 Insolitario, film 


18.35 Variazione su tema 

18.50 Theart show, documentario 

20.20 Di là del fiume etra gli alberi 

21.15 DISCOVERING LUIS BUNEL, 
documentario 

22.00 L'ultimo crodino, film 


18.50 The art show, documentario 
19.35 This is art, documentario 
20.20 Di là del fiume etra gli alberi 
21.15 FOXFIRE, film con R. Adamson 
23.40 Inventing David Geffen: 
king of Hollywood, doc. 


18.40 This is art, documentario 

20.20 Di là del fiume etra gli alberi 

21.15 LEMANI DI PRIMO LEVI, 
documentario 

22.15 Satchmo Dizzy e gli 
ambasciatori del jazz, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.20 Questi fantasmi, film 
18.10 I due invincibili, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 FALCHI, film con 
Fortunato Cerlino 
22.50 Il cecchino, film 


16.05 | due invincibili, film 
18.10 Adogni costo, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 QUALCOSA DI SPECIALE, 

film con Jennifer Aniston 
23.00 Gigolò per caso, film 


17.45 Pane e burlesque, film 

19.15 Totò, Peppino e... la 
malafemmina, film 

21.10 L'UOMO CHEVOLLE FARSI RE, 
film con Sean Connery 

23.20 Vento di passioni, film 


16.10 Laverastoria di Jess il bandito 

17.45 Niente può fermarci, film 

19.25 Rita, la figlia americana 

21.10 UN'ESTATE IN PROVENZA, 
film con Jean Reno 

22.55 Mr. Deeds, film 


16.40 Il vendicatore di Jess il bandito 
18.20 La spadaela croce, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21,10 SFIDA INFERNALE, 

film con Henry Fonda 
23.00 Bandolero, film 


16.20 Il grande cielo, film 

18.30 lo semiramide, film 

20.15 La signora del west, telefilm 

21.10 MOONLIGHT-TRE STORIE DI 
UNA VITA, film conT. Rhodes 

23.05 The company men, film 


16.20 Zorro, film 
18.25 Annibale, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 GLI INVISIBILI, film 
con Richard Gere 
23.20 A history of violence, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.30 Voci di una terra, doc. 

19.00 La straordinaria storia d’Italia 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Conquistadores 
Orfani; | giganti» documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10. DIARIO CIVILE, «l padrini: 
Carmine Galante» documentario 
22.10 Artdetective il segreto di 
marmo, documentario 


19.55 Gli imperdibili, rubrica 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 BUBÙ, film con Massimo Ranieri 
23.00 A prova di futuro, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.15 UOMINI SENZA LEGGE, 

film con Jamel Debbouze 
23.15 Padrini: Carmine Galante 


19.00 La straordinaria storia d’Italia 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SITI ITALIANI DEL 
PATRIMONIO UNESCO, doc. 
22.15 Igrandi dimenticati, doc. 


19.00 La straordinaria storia 
d’Italia, documenti 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.15 1918-39. LA PACE FRAGILE 

22.15 Italiani, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MAXI-Il grande 

processo alla mafia, «il 

boss dei due mondi» doc. 
22.15 Diari della Grande Guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Law &order: criminal intent 
19.40 Vita da strega, sit com 
21.10 UNA FAMIGLIA 
ALL'IMPROVVISO, film 
con Chris Pine 
23.00 Elizabethtown, film 


17.30 Law&order: criminal intent 

19.40 Vita da strega, sit com 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, serie Tv con S. Evans 

23.00 Maigret: il crocevia delle 
tre vedove, film Tv 


13.30 La gang del bosco, film 
15.30 Matrimonio a 4 mani, film 
17.40 Incinta o... quasi, film Tv 
19.40 La tata, sitcom 

21.10 CLOSER, film con Julia Roberts 
23.00 Derailed attrazione letale 


15.30 Elizabethtown, doc. 

17.40 Una famiglia all'improvviso 

19,40 La tata, sitcom 

21.10 L'ULTIMO DEI MOHICANI, 
film con Daniel Day-Lewis 

23.00 Oceano di fuoco Hidalgo 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 Law&order: criminal intent 
19.40 Vita da strega, sitcom 
21.10 THEEXPERIMENT, 

film con Adrien Brody 
23.00 Il giovane ispettore Morse 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 Law & order: criminal intent 
19.40 Vita da strega, sit com 
21.10 IFLINTSTONES, film 

con John Goodman 
23.00 Fright night, film 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 Law &order: criminal intent 
19.40 Vita da strega, sitcom 
21.10 CACCIA AL LADRO, 

serie Tv con Pablo Echarri 
23.00 Una doppia verità, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LA MALEDIZIONE DELLO 
SCORPIONE DI GIADA, 
film con Woody Allen 
23.05 L'uomo che fissa le capre 


19.10 Giffoni festival 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 WalkerTexas Ranger, telefilm 

21.00 I NUOVI EROI, film con 
Jean-Claude Van Damme 

23.05 Giffoni festival 


19.00 Giffoni festival 
19.05 Vacanze in America, film 
21.00 UNPIANO PERFETTO, 
film con Diane Kruger 
23.10 Giffoni festival 
23.15 Niente da dichiarare? film 


14.15 Capricorn One, film 

16.40 South Kensington, film 
18.55 Giffoni festival 

19.05 Buona giornata, film 
21.00 LA TALPA, film con G. Oldman 
23.35 Giffoni festival 


17.15 Colpo di fulmine, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ROBA DA RICCHI, film 

con Paolo Villaggio 
23.20 Il barbiere di Rio, film 


15.25 Nerone‘71, film 

17.25 Voglio stare sotto al letto 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 TEPEPA, film con Tomas Millian 
23.40 LadyL, film 


17.15 Prega ilmorto e 
ammazza Il vivo, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 CHEFINEHA FATTO BABY 
JANE?, film con Bette Davis 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Bekeron tour 
19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 
22.15 Screenshot 

22.45 L'uomo delle stelle 


19.30 Meteoweekend 
20.00 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.15 Sentieri natura 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Majano 
22.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


20.00 Noi Dolomiti UNESCO 

20.15 Bekeron tour 

20.30 Sentieri natura 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Lignano 

22.30 Noi Dolomiti UNESCO 


11.30 Il campanile della domenica 
diretta da Tolmezzo 
20.45 Noi fondazione Dolomiti 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Redipuglia 
22.30 Bekeron tour 


19.45 Atutto campo estate 
20.15 Il cuoco di campagna 
20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
21.00 BIANCONERO ESTATE 
21.30 Friultalent 

22.45 Bekeron tour 


19.45 Avoila linea 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 STREET TALK 
22.30 Effemotori 
23.00 Start 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 MISS SORRISO 2019 

23.15 Avoila linea 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
18.30 Village 2019 

19.35 TMW news 

21.00 RIVEDIAMOLI 

23.00 TMW news 


17.30 Pomeriggio calcio 
18.45 Pagine d'artista 
19.35 TMW news 

20.30 Gli speciali del Tg 
21.00 GIUSTISSIMI 
23.00 Pordenone sport 


17.00 Musica e... 

17.30 Studenti eccellenti 

18.30 FVG motori 

21.00 BORUSSIA D. VS UDINESE 
AMICHEVOLE 

23.15 Dannato Friuli 


15.00 Borussia D. vs Udinese 
18.50 Ansa focus 

19.30 Sapori FVG 

19.45 ANSA week Italia 
21.00 L'ISOLA SONO IO 2019 
21.30 Cobra 11 


14.20 Viva la vida 

14.40 Rotocalco adnkronos 
15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 

20.30 Pillole di benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


13.25 Udinese tonight 

14.30 Speciale tifosi 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.30 TMW news 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


13.30 Gli speciali del Tg 

14.30 The boat show 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Udinese vs Al Hilal 
20.30 FVG motori 

21.00 RIS DELITTI IMPERFETTI 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 24 luglio 2019 E I 


FRANZISKANHER PRERENIN 


WEISSBIER 


500 mil 


MELOMI RETATI 


de 


NETTARINE GIALLE 

POMODORO GRAPPOLO 
TUTTEINSIEME LA MAROSTEGANA 100 g 
HAMBURGER DI VITELLO 
HAMBURGER DI POLLO 


POLPETTINE CON POLLO, 
TACCHINO, CAROTE E SPINACI AIA 400 


CARPACCIO DI BRESAOLA 


PROSCIUTTO COTTO ALTA 
UALITAÀ' BENVENUTO 


CORNETTO ALGIDA assortito Sx75 g 


€ 2,39 evo 
€ 1,093, 


INSALATA PER RISO PEPERLIZIA 
PONTI 350g 


+ Î D J CONTI 


PEPERLIZIA 


PONTI 


FILETTI DI TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
ASDONAR 


250 g 


PROSCIUTTO CRUDO 
FRATELLI BERETTA 100 p 


YOGURT INTERO VIPITENO 
assortito 500 g 


LC1 VITAL NESTLÉ assortito 8x90 g 


€ 1,99 È 


CAFFE MACINATO SUERTE 
LAVAZZA 4x250 s 
PESTO ALLA GENOVESE SACLA 2x90 g 


€ 1,92 


THE VERDE ZERO 


_SAN BENEDETTO 1,5 lt 


SHAMPOO/BALSAMO PANTEMNE 
assortiti 250/200 ml 


DETERSIVO PER LAVATRICE DIXAN 


FILETTI DI SGOMBRO MARINATI 


PREZZI BASSI 


€ 3,89 


assortito 27 lavaggi 


Pa 


Wwwi.supermercativisotto.it 
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iù d 
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27-28 di LUI 2019" 


WHomenica 


28 luglio 2019 


Benvenuto del indaco Francesco Brallo 
# saluti delle Autorità 


Cire 17.15 Introduzione del Presidente dell'Ènte Friuli nel Mondo 
Adriano Luci 


INCONTRO ANNUALE 
DEI FRIULANI NEL MONDO 


One 10.15 Radunoin Fiamma XX Settembre con 
l'accompagnamento musicale 
CONCERTO ‘ del Cor Isca 
alla Protezione Conde della e FIERE CT di T “passa ‘ supe atm 3 pe: 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Mio fratello Ore 10,30 In corteo, int rile i 
3 ii ll“Emia rante Cami ca” 


Maltempo 2018: il piano che guardi il mondo’ is Tiviani i 
di ripristino del danni ln FVG via Dizione Garibaldi) 
Teatro Luigi Candoni Ore 19.00 Santa Messa nel Duomo di Tolmerso 


Ore 17.45 Interventi (via 25 aprile, n.3) presieduta da SE Rev.ma Mon 


Angelo Florama 7 
ra Direttore Manuela Marussi Andrea Bruno Ma tzocato 
Carnia, terra femmina e controcorrente. ST viale Lisa di ide 


Nrvolo fondamentale delle donne Ba MEDA SERRE PIATT a RIT AI 
nella definizione dell'oikos Ore 12.00 Fa dale Avion 


atea DT 4 denari 29 laeglia nare porcata vitara in Piasra XK Settembre 
Adi tiirni Cat foina std dii prigioni i MI tibieiela Greta” 


Proiita. ate pod i enni ari Dre 12.30 Pranzo sociale 


Î 


I nel Palatennis di Tolmezzo 


ner I) dra ra Li 


Ore 17.20 Aggiornamento sui numeri 
dell'emigrazione italiana e Imulana 


Ore 17,30 Riccardo Riccardi, vicepresidente con delega 


Gian Paolo Gort 
l'ingegno camico nell'industria 


Catherine Tamussin Hi rn ccrizinne deta Cori Il Mii (presso Centro sportivo di Via Marchi) 
La butzuto bielo pal mont... pecccile grep ME 
l'ingegno delle lingue fnenrio comin) “E 

TI nur + | 4 L 4 (T A 


bgimio Piertti 


ICamici "Callido et sagaci ingenio” 


Massi Caro delle Arti popola Tulboivria Gorni? 


di 0. Ermacara ATRETTEE PERE Pra 
si clfie lì prenotazione | i 
+ i n Ni ri È A r° 
HI Glacomina Pellizzan iL csaunimento del post 
i 


giornalista del Messaggero Veneto PARTA SIATE Le prenotazioni dovranno pervenire alla sede 
pena rica rieti rc dell'Ente Friuli nel Mondo 
Minore i egr Y em tro lunedì 22 luglio dae 


CADI quei cata TT e dererita DI gio Te] +39 0832504970: Fr +30 0432 SOTT7A: 
te dov 8) 1-5 
Ladeenta tieni ennio 


Uré 19.15 Coneuzioni 


Ure 14.30 Reninesco nella sala adiacente 


al Testro Luigi Candon e-mail: info®friulinelmondo.com 


ila 


# 


ES n | (ff) esTAzionI saprai gr 9 sud FI 
Yes] da Dar rg A mein | St dre Mo 
| i 


«curace la Vita Cattolica 


Anno XCVI n. 30- www.lavitacattolica.it 


Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


L'estate dei grandi nomi 


e delle location inusuali: 


i friulani dicono SÌ. 


E la presenza di pubblico 


straniero, in arrivo 


soprattutto da Austria 


e Slovenia, è del 30% 


la musica la regina degli eventi estivi 

in Friuli-Venezia Giulia. Da quella dei 

grandi concerti live - «in formato 

classico» dove il nome dell'artista è già 

El garanzia di successo -, a quella delle 

note proposte in orari e contesti inusuali. E 
siccome la richiesta e le attese vanno 
soprattutto in questa direzione, la risposta 
non può che essere un ricco e variegato 
«menù» per tutti i gusti. La conferma arriva da 
Luigi Vignando, anima dell'agenzia friulana 
Vigna Pr, e Giovanni Candussio, responsabile 
dell'Ufficio Promozione e Comunicazione di 
Azalea.it, due realtà collaudate e consolidate, 
da decenni punto di riferimento 
nell'organizzazione di concerti ed eventi in 
terra friulana e non solo. Abili nel «fiutare» le 
attese di un variegato pubblico e 
«confezionare» progetti che non deludano le 
attese. «Certo, il successo di quanto proposto 
è spesso legato al nome dell'artista, ma le 
location hanno il loro peso», afferma 
Vignando. Dalla classica Villa Manin, al 
Castello di Udine e San Giusto a Trieste, dai 
teatri - come il Giovanni da Udine in città e il 
Rossetti di Trieste —, alle grandi piazze e pure 
alle spiagge (è ancora nel cuore di migliaia di 
appassionati la prima tappa del Jova Beach 
Party che il 6 luglio ha visto protagonista a 
Lignano Sabbiadoro Lorenzo Jovanotti). «Ma 
piacciono sempre più anche luoghi e orari 
meno convenzionali sui quali stiamo 
puntando parecchio», sottolinea il numero 
uno di Vigna Pr. Dai concerti all'alba agli 


Quando é 
a Creare 


Bi e Petri 


CAOTIERE PINOLI PEMESDI GIOE LA 
IDEE E PROGETTI 
PER RILANCIARE L'ITALIA 


GEMONA DEL FRIULI 


22 LUGLIO « la AGOSTI 


FADUIZSE 


Udine, mercoledì 24 luglio 2019 


musica 
turism 


Pramollo e come partner anche Vigna Pr, al 
via sabato 27 luglio, alle 14, con Daniele 


Uno scorcio sulla folla che ha assistito al concerto dei «The Darkness», domenica 21 luglio, al Festival di Majano (foto di Alessandro Plos) 


dall'artista di calibro o dall'evento ospitato in 
un luogo inusuale, in genere fa sosta in 


Silvestri al Lago Superiore di Fusine, mentre il 
giorno successivo il protagonista sarà Marco 


regione abbinando alla motivazione musicale 
anche visite, escursioni, tappe 


engoni. Ghiotto contenitore di esperienze 
musicali senza confini che spazia non solo in 
ogni genere musicale, ma anche tra 
suggestive scenografie quali l'altopiano del 
ontasio, il rifugio Gilberti e il Monte Lussari 
(l'appuntamento con la musica classica al 
Santuario è il 16 agosto alle 19.30). 


enogastronomiche. 

Certo, ammette Candussio, nei numeri che il 
turismo musicale fa registrare, la sostanziosa 
promozione di quanto «confezionato» in 
Friuli-V.G. ha il suo peso. «Il nostro è un 
impegno senza sosta tra Austria e Slovenia - 
sottolinea —. E i risultati confermano che la 


Un connubio - quello tra musica e territorio 


appuntamenti che si fondono con le bellezze 
naturalistiche della regione. Come 
l'attesissimo «No Borders Music Festival», 
promosso dal Consorzio Promozione Turistica 
del Tarvisiano, di Sella Nevea e di Passo 


che piace parecchio anche oltreconfine. Così, 
attraverso i grandi eventi si fa anche 
promozione. Lo testimoniano i numeri, 
sottolinea Candussio. «È del 30% il riscontro di 
presenze dall'estero». Chi arriva attratto 


direzione intrapresa è quella giusta». Tra i 
prossimi appuntamenti targati Azalea, 
giovedì 25 luglio, alle 21.30 i riflettori del 
Castello di Udine si accenderanno su 
Madman+Achille Lauro+Prieestess; occhi 
puntati poi al Festival di Majano con 


IDEE E PROGETTI 
PER RILANCIARE L'ITALIA 


Cerimonia d'inaugurazione del 


57esimo LABORATORIO INTERNAZIONALE 
DELLA COMUNICAZIONE 


Casa dello Studente Piazza Simonetti 2] Gemona del Friuli 


l'attesissimo Calcutta venerdì 26 luglio, Jethro 
Tull il 28, Creedence Clearwater Revived il 3 
agosto, e i Pink Sonic il 10. Tante ghiotte 
proposte in cartellone anche a Lignano 
Sabbiadoro, con la Beach Arena che si 
prepara ad accogliere i Nomadi (4 agosto), 
Salmo (12 agosto), The Offspring (15 agosto), 
The Legend of Morricone (21 agosto), e poi 
Edoardo Bennato (23 agosto), mentre a 
Palmanova Outlet Village il 31 agosto arriverà 
Luca Carboni. 
Insomma, dai monti al mare, dai rifugi alle 
piazze, dai parchi alle ville e ai castelli, è la 
musica - con una scorpacciata di proposte 
per ogni palato - a farla da padrona 
nell'estate friulana. 


Monika Pascolo 


mercoledì 24 luglio 2019 


IL GEOPARCO 
TRANSFRONTALIERO 
DELLE ALPI CARNICHE 


In viaggio tra la terra e il cosmo 
(passando perla Luna) 


Arta Terme (UD) 


Peo sotto le Stelle ento del ; 
I pi 10 agosto è "Astrogiochiamo" 
Arta Terme presso l'Hotel Savola il ; i Ì 


rocce e fossili dell'area di Arta e dintorni. mimera- 


li e meteoriti, acque che scorrono e modellano... 


l'os- 
Servazione della volta celeste! Immersi nel cosmo 
proiettato sulla volta di un prato o diretta» 
mente all aperto 


Monica Pondrelli dell'interna» 
tional Research School of Planetary Sciences 
dell’ VInivarsità di Pescara | 


Le geoescursioni e i laboratori per i bambini 


- Domenica 28 luglio: anello di 
Bordaglia (Forni Avoltri) 
- Domenica 18 agosto: anello 
del Monte Flop (Moggio Udine 
sp) 

Domenica 25 agosto: anello 
del Passo Cason di Lanza (Fau 
laro) 


- Lunedì 5 agosto: Gallerla d'Al 
te Moderna E. De Cillia a Treppo 
Camico 

- Martedì b agosto; Polse di 
Cougnes a Zuglio 

- Martedì 20 agosto: Museo 
dell'Oroloperia a Pesariis 

- Giovedì 22 agosto: Museo 


- Domenica 8 settembre: Mon 
te Crostis (con “peo-chiacchiera 
ta” serale, facoltativa, sabato 7 
settembre alla Malga Chiadinas) 
Domenica 15 settembre: 
anello del Monte Verzegnis 
Per piu piccoli s| ripropongono 
gli appuntamenti di Bimbinmu- 
Sé0, pomeriggi di animazione 
per bambini a partire dalle ore 
16.00, presso alcune sedi muse- 
ali di "CLarmiaMusel 


della Seghetla Veneziana ad 
Aplis di Ovaro 


in più 

- Martedì 13 agosto dalle ore 
16.00 Dinosauri in biblioteca 
con letture animate e mercatino 
del libro per ragazzi al Museo 
Geologico della Carnia ad Am 
pezzo, 


cisti - i 
ii LerTEey si iI da Geoparco delle 
a-Ost da Alpi Carniche 


LA VITA CATTOLICA 


i geoescursione ai Campanili 
del Lander ind estivi 1 


i “Nel cuore dell'Amariana” 


VISITA IL GEOPARCO... Per scoprire il 
piacere di godere della montagna in 
modo consapevole, 


Per informazioni e approfondimenti 
Geoparco delle Alpi Carniche 

Unione Territoriale Intercomunale 
della Camia 

Via Camila Ubera 1944, n.29 

Tolmezzo (UD) - ITALY 

Tel, +49 0433 487726 


Well WiwiéWw.Eeopafcoalpicarniche, org DESIO 


L 
Emait: Info®@geoparcoalpicamiche.org [ro PI 
Facebook: @peopattoalpicarniche | na È. 


Instagrami reoparcoalpicamiche | ID +4 


È 
«4% UTI della CARNIA 


@ 
© 
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In duomo a Lignano 


l'applaudita esecuzione 


del maestro olandese, 


nell’ambito della rassegna 


«Frammenti d'infinito» 


l'ambito della 72 edizione di 
«Frammenti d'infinito», rassegna 
musicale promossa dalla Parrocchia 
di Lignano Sabbiadoro e curata dal 
maestro Daniele Parussini, un raro 
concerto per organo è stato ospitato 
venerdì 19 luglio nel duomo della cittadina 
balneare, grazie all'interpretazione del 
celebre organista olandese Ben van 
Oosten. La sua fama internazionale è 
legata all'esecuzione e alla registrazione 
dell'opera omnia degli autori del periodo 
romantico tra cui Vierne, Guilmant, Widor, 
di cui ne ha anche scritto la biografia. 
Concertista in tutto il mondo, il 
pluripremiato organista, ricevuto anche in 
municipio dall'Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Luca Fanotto, è stato 
tra gli altri insignito dal governo francese 
del titolo di Chevalier (1998) e Officier 
(2011) dell'Ordre des Arts et des Lettres, e 
nel 2010 di quello di Cavaliere dell'Ordine 
del Leone olandese dalla Regina dei Paesi 
Bassi. Van Oosten è organista titolare 
presso la Grote Kerk all’Aia e direttore 
artistico del Festival internazionale 
d'organo che lì si tiene ogni anno. È inoltre 
insegnante d'organo al conservatorio di 
Rotterdam. 
Maestro, cosa l'ha spinta ad accogliere 
l'invito della Parrocchia di Lignano 
Sabbiadoro? 
«Ho scelto di partecipare a questa 


D 


VARTENI-MERCOLEDÌ 16-15 
GMOvENI 10-26 
VENERDÌ-DOWENICA 10-15 
LUNEDI CHIUSO 


«La musica dorgano 
Cl aluta a pregare» 


Nostra intervista a Ben van Oosten, organista di fama mondiale 


rassegna concertistica per lo spirito che la 
caratterizza, proprio della musica 
organistica: suonare nel rispetto di chi 
ascolta, per far conoscere la bellezza 
dell'organo, strumento musicale la cui 
ricchezza timbrica e sonora può elevare 
l'animo umano. Mi complimento per 
questo con il curatore Parussini e con i 
suoi collaboratori che avvicinano molti 
turisti e giovani, proponendo anche visite 
all'interno dello strumento. Capita spesso 
anche a me che la gente dica: “L'organo sta 
suonando” Ma non è l'organo che suona! 
C'è un organista che ha compiuto molti 
studi e ci mette il suo cuore per dar vita a 
uno strumento così speciale». 

Come ha scelto il programma per una 
delle sue rare presenze in Italia? 

«Le ottime qualità dell'organo del duomo 
di Lignano offrono la possibilità di eseguire 
un vasto repertorio, spaziando da Bach agli 
autori romantici come Guilmant e Vierne. 
Nelle molte ore di studio in duomo a 
Lignano ho dedicato attenzione all'ascolto 
delle combinazioni timbriche che 
sceglievo per poter ottenere il risultato 
migliore. È poi l'acustica della chiesa, pur 
essendo moderna, è davvero speciale». 
Quale suggerimento può dare ai giovani 
musicisti? 

«La musica va studiata! Richiede sacrificio, 
sicuramente, ma bisogna suonare e ancor 
meglio suonare insieme, confrontandosi. 


SERGIO SCABAR 
OSCURA CAMERA 


ERPAC — MUSEI PROVINCIALI DI GORIZIA 
PALAZZO ATTEMS PETZENSTEIN 
28/06-13/10/2019 


+ DAB 308335 
muioi.arpactroegione. fvg.it 
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L'esecuzione di Ben van Oosten, venerdì 19 luglio in Duomo a Lignano Sabbiadoro 


La musica che si propone ha bisogno di 
qualità. Sia all'interno dei festival sia 
all'interno della liturgia». 

Cosa pensa della musica liturgica oggi? 
«Mentre sono in tournèe mi piace 
partecipare alle liturgie. A volte, quello che 
viene eseguito risulta scarno e noioso, 
anche musicalmente, e a mio avviso la 
gente ne risente spiritualmente. È 
importante, come avviene a Lignano, 
curare la liturgia con sacerdoti preparati e 
attenti, ma anche con organisti che aiutino 


a pregare con la musica». 
Qual è la magia che può creare 
l'organista? 
«Si pensa che l'organista, a differenza del 
pianista, non possa con il suo tocco 
rendere la delicatezza o la forza del suono. 
In realtà non è così. Chi esegue musica 
all'organo può controllare ogni sfumatura, 
partendo dal proprio respiro. Per questo 
l'organo è definito “Il re degli strumenti”. 
Raffaella Beano 
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PELLEGRINI 


In tanti anche a piedi alla Beata Vergine del Monte Lussari, venerata da secoli dai devoti 


non solo del Friuli ed italiani, ma anche austriaci, sloveni, tedeschi, polacchi 


Lungo il Cammino Celeste 


Dal mare ai monti, da Barbana al Lussari, cercando la Madonna che consola 


rriivano  affaticati, il 

«sentiero del pellegrino» 

l'hanno compiuto a passo 

lento, anzi lentissimo, per- 

ché è davvero dura salire 
fin quassù, ai 1790 metri del san- 
tuario della Madonna del Lussari, 
partendo da quota zero, dell'isola 
di Barbana, in mezzo alla laguna di 
Grado. Ma sui loro volti, una 
cascata di sudore, il sorriso della 
soddisfazione è sincero, a tratti 
aperto all'entusiasmo. Sono i pel- 
legrini del «Cammino celeste», 
che arrivano appunto dal mare. 
Non cercano subito il rifugio dove 
posare i loro zaini e magari farsi 
una doccia fresca, ma 
conquistano, a passi più decisi, la 
chiesa, per una preghiera, per il 
sospirato momento di silenzio. È 
la Madonna sembra accoglierli 
con la sua tenerezza, ammirata ed 
apprezzata da secoli. Non sono 
ancora così numerosi questi ricer- 
catori di infinito — proprio così ta- 
luno di loro si definisce - ma, 
come testimonia padre Lah, il 
«guardiano», sono ogni anno di 
più: giovani, soprattutto, ma 
anche famiglie, italiani e stranieri. 
«Pellegrini alla ricerca di una pro- 


fondità di vita, magari anche spiri- 
tuale — racconta il sacerdote che si 
prende cura di queste anime -. Al- 
cuni hanno il coraggio di una 
ricerca solitaria. Ma quando 
arrivano quassù trovano inevita- 
bilmente la comunità». Tante co- 
munità, per la verità; il popolo di 
Dio, in sostanza. | pellegrini del 
Lussari stanno leggermente ca- 
lando, da qualche anno a questa 
parte; come avviene in altri 
santuari, anche al Lussari si regi- 
strano meno gruppi parrocchiali 
o associativi, ma tante più 
comitive di familiari o amici. 
Gruppi ristretti, quindi, però moti 
vati. La Polonia tiene ancora con 
le parrocchie che organizzano 
pellegrinaggi verso Roma e che 
fanno sosta ai piedi del Lussari per 
assaporare la soavità di un 
santuario mariano, tanto 
minuscolo quanto internazionale, 
anzi transnazionale, 
autenticamente cattolico, quindi 
universale. Quassù, il 4 agosto, ci 
saranno gli sloveni a testimoniare 
tutta la loro fede. E lo faranno con 
pellegrini provenienti da ogni 
parte del loro paese. Gli austriaci si 
sentono di casa e tanti di loro arri- 


vano con il loro costume tradizio- 
nale. «| più organizzati - riconosce 
padre Peter Lah - sono i polacchi, 
accompagnati da sacerdoti molto 
appassionati». Il 18 agosto salirà 
l'arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, accompagnato dai 
friulani. Tradizione vorrebbe che 
celebrasse l'Assunta, ma il 15 
agosto l'Arcivescovo festeggerà a 


Moggio Udinese i primi 900 anni 
dell'Abbazia di San Gallo. Quassù, 
tra le nuvole, l'appuntamento con 
il sacramento della riconciliazione 
diventa un imperativo che il pelle- 
grino avverte, mentre passo dopo 
passo, guadagna il santuario; 
basta che si guardi intorno e il de- 
siderio della riconciliazione gli si fa 
sempre più insistente. La riconci- 


liazione con Dio (ed ecco i diversi 
confessori, uno per ogni lingua) e 
la riconciliazione con il Creato, 
che cattura anche l'uomo che 
crede di non credere, ma che in 
verità è interrogato nel profondo 
dalla bellezza che lo circonda. Sul 
Lussari, insomma, l'uomo - pelle- 
grino o no - riscopre se stesso. 
Francesco Dal Mas 
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“Cantando sotto le stelle” 


GIOVEDI 1 AGOSTO 2019 


ORE 20.30 


PARCO CORONINI CRONBERG 


VIALE XX SETTEMBRE 14 


GORIZIA 


Apernura del cancelli ore 15.30 


Prima di lang coinvolgere dallo spettacolo sarete acco da un assaggio offerto dal Consorzio Collo 
accompagnato da una ressa golosità di Mimi street catoring 


Biglietto Euro 10 


Tel 0481 533485 — info@coronini.it 


PREVENDITA SU VIVATICKET 


Par chi hoquista © biglsatio dai concario [soto su prondiariona) ni coso ndotio di Eur i ci sarà li possibéità allo pro 19.00 di una visi 


guidata alla mostra “indispersatile Supertivo” 


IR PIORIRLA E DORI 
rana «coronimi_it 


Cassa Rurale FVG (4) 


VamMarratico 


DE L'UNITÀ 


Il parco e il RISTORANTE sono aperti tutti i giorni! —- 


VENERDÌ 26 LUGLIO 
Ore 18.00 Apertura festeggiamenti 
Ore 18.30 Apertura chioschi enogastronomici 
Ore 19.30  PRADAMANOINCONTRA: 
Cristiano Shaurli 
Consigliere e Segretario regionale Partito Democratico 
Annamaria Menosso 
Segretaria Circolo di Pradamano del Partito Democratico 
Ore 20,30 CENA DEMOCRATICA Wa SP 
Ore 20.30 Ballo con RENE’ Live Band i(0)d 


SABATO 27 LUGLIO 

Ore 19.00 Esibizione Gruppo Spettacolo “VICTORIA DANZE" 
di Pradamano 

Ore 20.30 Ballo con ORCHESTRA OASI 


DOMENICA 28 LUGLIO 


Ore 11.00 Commemorazione dei defunti accompagnata 
dalla Banda di Orzano A 
Ore 18.00 Dimostrazione di Judo ed arti marziali 

praticate nel |udo 


Ore 20,30 Ballo con Orchestra Fantasy 


LUNEDÌ 29 LUGLIO 
Ore |9.30 Gara Podistica “Trofeo PROVINCIA di UDINE” 
Ore 20.30 Ballo con Alvio ed Elena 
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NELLE GIORNATE FESTIVE 
ANCHE A MEZZOGIORNO ! 


550 il VIVA Piazzale » - SERATA &4 PES 


IN VIDEO CON RADIO STUDIO NORD, musica anni 7F@-R0-9e! 


MUSICA 


i vuole può vestirsi a tema!!! 


DOMENICA 28 
MERCATINO dei prodotti locali e d'artigianato, 3° ex tempore di pittura “E-vocazioni” 
Pranzo con la specialità locale dei Cjalcions, filetto con funghi e griglia. 
Nel pomerigio presso il Borgo alle ore 17.00... 


“Genesciarnme i Unussie 


22 a cura di Gilberto Ganzer e Giuliana Pugnetti. 


Alle ore 19.00 cena. 


Alle 21.00 musica con il 


DALDA e ROBY” 
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mercoledì 24 luglio 2019 


NELLE COMUNITÀ Sempre vengono proposti eventi e sagre che sono anche scoperta e promozione del territorio. 
Così da Ragogna a Porzùs la festa non resta tale, ma diventa anche esperienza da vivere e ripetere 


Fare esperienza del territorio 


L'estate è vetrina del Friuli per un turismo lento e uno sviluppo sostenibile 


empre di più i territori 
desiderano far conoscere 
le proprie peculiarità 
ambientali, ma anche 
storico artistiche ed 
enogastronomiche, avendo 
compreso che il turismo lento ed 
«esperienziale» rappresenta una 
preziosa risorsa nel segno dello 
sviluppo sostenibile. Ecco allora 
fiorire interessanti occasioni di 
«scoperta» del nostro Friuli. È il 
caso di «Ragogna nel cuore», il 
festival organizzato dalla Pro Loco 
di Ragogna, in collaborazione 
con il Comune e il Comitato 
regionale del FVG e dell'Unione 
Nazionale delle Pro Loco d'Italia, 
che aprirà i battenti venerdì 26 
luglio per due fine settimana. 
«L'obiettivo - spiegano i 
promotori - non è solo quello di 
organizzare un evento, ma di far 
scoprire le attrattive 
naturalistiche, culturali e 
turistiche di un'area che sempre 
di più sta diventando una 
destinazione per il turista “slow”, 
che ama vivere a contatto con la 
natura e che, allo stesso tempo, 
vuole scoprire le tradizioni, le 
culture e le persone di un luogo. 
Tra il Monte di Ragogna e il fiume 
Tagliamento, passando per il 


ago, le esperienze da poter fare 
sono molteplici e durante il 
festival sarà possibile averne un 
piccolo assaggio per poi 
approfondirle in un secondo 
MoMmENTO». 

È stato così costruito un 
programma davvero ricco che va 
dalle escursioni a piedi per 
scoprire i luoghi della Grande 
Guerra (sabato 27 con partenza 
alle 9 dal parco festeggiamenti) o 
per salire il Monte di Ragogna in 
tempo per vedere l'alba di Santa 
Marta e fare colazione con i 
prodotti della latteria turnaria di 
Muris (domenica 28 con partenza 
alle 4 dalla piazza di Muris) per 
arrivare alla musica con il Circolo 
acustico, al teatro, alle sfilate e al 
mercatino del giocattolo usato, 
senza dimenticare gli spazi 
dedicati alla cultura e al turismo. Il 
programma completo su 
www.prolocoragogna.it. 

C'è poi l'«Aeson Festival» - dal 24 
al 27 luglio - che a Fiumicello, nel 
parco dell'Isonzo offre al 
pubblico una kermesse 
all'insegna della creatività: 20 
artisti creeranno scenografie con 
materiali naturali e opere di land 
art che faranno da palcoscenico 
a oltre 40 spettacoli di musica, 


nuove tecnologie, poesia e 
danza, con artisti da tutto il 
mondo e i migliori progetti del 
Friuli contemporaneo. Non 
mancheranno visite 
naturalistiche, incontri e 
aboratori per ragazzi, esperienze 
sociali e rivisitazioni di giochi 
tradizionali che invitano a 
scoprire una dimensione tutta 
nuova del nostro territorio. 
Anche in questo caso ci sarà la 
promozione dei prodotti del 
Friuli. Dai mais antichi alle birre 


locali, passando per il miele e le 
pesche a «chilometro 0». 
L'interessante programma 
all'indirizzo internet 
www.aeson.it. 

Guardando un po' più in là, lungo 
l'estate, imperdibile è 
l'appuntamento a Porzùs con la 
25? «Festa della meda e del 
miele»: domenica 11 agosto si 
potrà partecipare al trakking sul 
sentiero Ocena, ma anche 
degustare miele attraverso un 
percorso sensoriale per 


Da sinistra, l’alba di Santa Marta a Muris in occasione di «Ragogna nel cuore» (foto di Flo Zum); la «gara delle mede» a Porzàs 


conoscere e apprezzare le sue 
proprietà. Spazio poi agli artisti 
da quelli del legno - che 
realizzareanno le loro opere a 
cielo aperto - fino ai pittori che 
parteciperanno all'ex tempore. A 
ferragosto invece la tradizionale 
gara delle mede, i covoni di fieno, 
che verranno realizzate a partire 
dalle 14 nella suggestiva cornice 
dei prati di Porzùs. Ricca e 
gustosa l'offerta gastronomica 
(www.porzus.it). 


Anna Piuzzi 
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BEACH VOLLEY - CALCETTO - TENNIS 


Nuovi campi da PADEL! La prima volta è gratuita... Vieni a provare! 


SERVIZIO BAR RISTORANTE 


PIZZERIA APERTA A TUTTI 
DAL LUNEDì AL SABATO A PRANZO E A CENA 


Vieni a trovarci! 


Tennis Udine SAS 

di Santarelli M.&C. 

Via C. Colombo 255 

33037 Pasian di Prato [UD] 
Tel. 0432 699712 

Cell. 392 9087107 
tennisgarden_2008fdhotmail.it 
www.tennisgarden.it 
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DETTAGLI D'ESTATE AL PARCO SANT'OSVALDO - UDINE 


LL | festa «il tra giorni con spettacoli, performances dal Toatro della Seta, 
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26° Staffetta alpina 
10° Individuale - Berglauf 
MONTE LUSSARI 
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Camporosso di Tarvisio - Domenica 11 agosto 2019 
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LA VITA CATTOLICA 


CONTADINA 
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pia lugicni latfsero-cassanio 


Visitabile solo su prenotazione 
telefonando in Comune nali 
giorni è negli orari di apertura 
degli uffici 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ: 


8.00 — 13.00 

LUNEDÌ E GIOVEDÌ 

18.00 = 18.00 

MERCOLEDÌ 14.00 = 17.00 
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Accesso alla biblioteca comunale, con possibilità di commutare alcune pubblizamoni 
restanti i formi dalla nemaira 

Ingiesio alla masstià è pettortio ipostivaà bi cale di diviene ate alal 


INGRESSO GRATUITO 


LAUCO - n° 84 + Tel. Comune 0433.741011 
protocollo@comune.lauco.ud.it 


Musiche da film e altre atmosfere 
Chiesa di san Pietro Martire 
Udine, Giovedì 1 agosto, ore 21.15 


Coro Polifonico 
di Ruda 
Riccardo Pes | violoncello 
Gabriele Rampogna | percussioni 
Ferdinando Mussutto | pianoforte 
Fabiana NORO | direttore 
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ASSORIFUGI. 


Donne protagoniste nel cartellone di concerti e incontri nei rifugi del Friuli dal 27 luglio 


al 15 settembre. Focus sulla poesia «alpina» di Baumbach e le memorie di guerra di Kugy 


Parole e note rosa ad alta quota 


onne protagoniste dell'edi- 
zione 2019di «Note e parole 
in rifugio», il cartellone di con- 
certi e incontri organizzato 
da Assorifugi Friuli-Venezia 
Giulia nei rifugi della regione: 8 ap- 
puntamenti dal 27 luglio al 15 set- 
tembre che uniscono musica e let- 
teratura alla bellezza della natura 
dell'alta montagna. 
«Siamo molto soddisfatti — afferma 
presidente di Assorifugi Fvg, Stefano 
Sinuello - di essere riusciti ad orga- 
nizzare la manifestazione che per noi 
è molto importante per rispondere 
alle aspettative di una clientela che 
negli anni è molto cambiata». Ai rifugi, 
infatti, salgono non più solo alpinisti 
diretti sulle vette, ma anche e soprat- 
tutto semplici camminatori che si fer- 
mano al rifugio e che quindi gradi- 
scono, oltre alla buona cucina, mo- 
menti di intrattenimento. 
Anche quest'anno la sezione musi- 
cale del programma è stata curata 
da Valter luretig, quella letteraria da 
Luciano Santin 
Si comincia 27 luglio al Rifugio Fa- 
biani (ore 15), con un incontro dal ti- 
tolo «La donna è mobile» in cui ver- 
anno tratteggiati i vari archetipi fem- 
minili nella musica operistica, nel- 
‘operetta, nel musical nel lied. Ad ese- 


da 


guire i brani ilduo composto dal so- 
prano Ilaria Zanetti e dalla pianista 
Cristina Santin. 
Domenica 28 luglio al Rifugio Sor- 
genti del Piave (ore 15), protagonista 
sarà la chitarrista classica Paola Selva, 
con brani tratti dal suo ultimo disco. 
Domenica 4 agosto, all'Osteria Oste- 
ai di Pieria di Prato Carnico (ore 15) 
toccherà a Luigina Feruglio far sentire 
gli affascinanti timbri dell'arpa celtica 
in un concerto dal titolo «Magia tra 
le corde». Domenica 25 agosto, in- 
vece, l'appuntamento è al Rifugio 
Gortani (ore 15) con il duo formato 
dalla chitarrista acustica Anna Garano 
e dalla violoncellista Irena Cristin, pri- 
mo violoncello del Teatro Verdi di Trie- 
ste. Sabato 31 agosto, nel Rifugio 
Piani del Cristo (ore 21), si analizzerà 
la «poesia alpina» di Rudolf Baum- 
bach, poeta tedesco frequentatore 
delle Alpi Giulie. Molte delle sue liri- 
che sono state musicate per cui, oltre 
alla lettura, ci sarà l'esecuzione con il 
duo Zanetti-Santin. Domenica 1 set- 
tembre (ore 15) ci si sposta al Rifugio 
Valinis con il Novello Trio, formato 
dalle clarinettiste Debora Ongaro, 
Anna Zanella e Annika Daake, con 
musiche di Mozart. 

Ultimi due appuntamenti dedicati 


al Rifugio Marinelli (ore 9), lo scrittore 


Pradut (ore 21) Massimo Somaglino 


e drammaturgo Carlo Tolazzi leggerà 
il suo ultimo lavoro dal titolo «Buar- 
ta/Borta», incentrato sul paese carni- 


leggerà le «Memorie di guerra» di Ju- 
lius Kugy, drammatica testimonianza, 
rimasta per molti anni inedita, del- 


co travolto nel'600 da una frana, men- 


alla letteratura. Sabato 7 settembre, 
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l'esperienza dell'alpinista «scopritore» 
delle Alpi Giulie durante il primo con- 


CarolinalKostner. 
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Nella foto: Anna Garano, a sinistra, e Paola Selva, a destra 


flitto mondiale nell'esercito austro- 
ungarico. La lettura sarà affiancata 
dal duo Zanetti-Santin che eseguirà 
brani legati all'attività di Kugy come 
musicista. 


Stefano Damiani 
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CON I BAMBINI. Cinema, teatro, burattini, laboratori scientifici. Anche per chi non va in vacanza, in luglio e agosto 
tante occasioni per trascorrere il tempo libero con attività per tutte le età e tutti i gusti 


Estate a Misura di famiglia 


A San Giovanni al Natisone, burattini e musica il 24 e il 31 luglio 


n pallone, un giardino o par- 
co da esplorare, voglia di 
giocare, qualche amichetto, 
spesso basta poco: la fanta- 
sia dei piccoli fa il resto e il 
pomeriggio, per loro, si trasfor- 
ma in una festa. Ma l'avventura del 
crescere è nutrita da tante espe- 
rienze diverse e le vacanze estive, 
si sa, lasciano amamme e papà, li- 
beri dagli impegni di lavoro, la pos- 
sibilità di condividere momenti pre- 
ziosi insieme ai figli. Cinema, teatro, 
attività creative, le proposte sul ter- 
ritorio sono le più diverse. 


Piccoli al parco, a Treppo Grande 


Mercoledì 24 e mercoledì 31 luglio 
a Treppo Grande due appuntamen- 
ticon giochi e laboratori gratuiti per 
famiglie e bimbi 0-6 anni, organiz- 
zati dall’Aps Semi di vita, (in caso di 
maltempo nella Cjase de Comuni- 
tàt a Vendoglio). 


Estate in villa a San Giovanni 


Spettacoli per bambini e famiglie 
anche a San Giovanni al Natisone, 
nell'ambito di Estate in villa a Villa 
de Brandis. Mercoledì 24 luglio “Il 
mago di Oz*, burattini e musica a 


cura di Teatro Piteco, e mercoledì 
31 “Il gatto con gli stivali”, con il Cor- 
po bandistico di Corno di Rosazzo. 
Entrambi alle 21, a ingresso libero. 
Sempre a Villa de Brandis, lunedì 29, 
“Giochiamo con il Memory di Gja- 
tUt” (6-11 anni) con Francesca Gre- 
goricchio, dalle 17 (iscrizione obbli- 
gatoria, tel. 0432/939590) 


Teatro e circo a Pavia e Premariacco 


11 29 luglio, nelle ex scuole elemen- 
tari di Pavia di Udine, alle 21, La spe- 
ranza di un bambino, con la com- 
pagnia“Serrande alzate"di Lavaria- 
no. L'8 agosto a Firmano di Prema- 
riacco, in Piazza della chiesa, circo 
con il clown Fraser Hooper, alle 21. 


Nati per leggere a Dignano 


Due incontri estivi pieni di racconti 
e favole anche peri piccolissimi, nel 
giardino della biblioteca di Dignano, 
grazie ai volontari di Nati per leg- 
gere. Venerdì 26 “l colori della Na- 
tura. Facciamo i colori”e il 9 agosto 
“Api e coccinelle. Creiamo dei sim- 
patici finger puppets" Dalle 16.30. 


Cine Junior in città 


Tanti gli appuntamenti in città. No- 


vità di ques'anno è 
rassegna di cinem 
all'aperto Cine Junio 
Lunedì 26, nell'are 
verde De Rocco in v 
Derna, sarà proiettato 
“Mirai”; lunedì 5 ago- 
sto “Alice attraverso lo 
specchio" lunedì 12 
“Mike sulla luna"e lu- 
nedì 19 agosto”ll libro 
della giungla"(ore 21, 
ingresso libero). 


voasoo 


DI 


Ludobus e laboratori 


Ad animare le piazze, 
i parchi e le aree verdi 
della città ci sono an- 
che le tante attività 
del Ludobus, "In giro 
giocando", che que- 
stanno compie 20 anni. Mercoledì 
24, nell'area verde Viola di Udine, 
laboratorio di Mosaico, giovedì 25 
nel parco Adaievsky, musica; ve- 
nerdì 26 nell'area verde Peter Pan, 
attività a tema "fantasia", martedì 
30, nel parco Baden Powell, "impa- 
rare facendo" e mercoledì 31 nel- 
l'area verde Marcello D'Olivo, "co- 
lore" (dalle ore 17.30 alle 19.30, in 
caso di maltempo nella Ludoteca 


TN 


Il clown Fraser Hooper (nella foto) sarà protagonista di uno spettacolo di circo l'8 agosto a Firmano di Premariacco 


di via del Sale 21). Ancora, peri 
bambini curiosi (6-11 anni) l'asso- 
ciazione Kaleidoscienza ripropone 
i laboratori scientifici: giovedì 25 
nel Giardino didattico di via Zuglia- 
no, il 1° agosto al Museo friulano 
di Storia Naturale e l'8 agosto nel- 
‘Area verde di viale Forze Armate. 
Dalle 17 alle 18.30 (gratuito, su pre- 
notazione: info@kaleidoscienza.it 
o 328/0007201). 


A Lignano, Pupi e Pini 


Un ultimo consiglio, per chi si trova 
a Lignano: da non perdere gli ap- 
puntamenti della rassegna “Pupi e 
Pini”, giunta alla sua 25? edizione e 
che prosegue fino a lunedì 26 ago- 
sto in vari luoghi della località bal- 
neare. 
Il programma completo suwww.li- 
gnanosabbiadoro.com 

Valentina Zanella 


EVENTI ESTIVI ALLA BIBLIOTECA GUARNERIANA 


MERCOLEDÌ 
24 LUGLIO 
Gre 1800 Cemmo 
FESTERIOMUMENTI (De Comano: 
“Faccia di gomma” con 
Otto il Bassotio, dlownere, 


musicisti jazz. 


Orari Sezione Moderna 
martedi #-12 e 14.40-18,15 
mercoledì 9-12. 14.30-18,15 
giovedì #-12 e 14.30-18.15 
venerdì 9-12 a 1430-1815 
sabato #12 


MARTEDÌ 
30 LUGLIO 


* 081 19.00 Siencia Nonna 
DELLA HilioTezA Gil RAMA 
Stefania Conte presenta il 
uo nuova libro “La gatta 
che cacclava | fantasmi” 
Introduce Angelo Florameo 

» bee 21,30 Terrazzo Delio 
Gebo film d'animazione 


por tutti “Lufs a gli alleni”. 


laboratorio dil Drum Circle 
con La Paicussiva, aperto a 
tutti, grandi è piecolì. 


SABATO 
3 AGOSTO 

# 08 21.30 Pasco Di Via 
SERRAMALIO: i 

al Parco”, quirdando 
la stella con Damatrà @ 
Gabriale Cralli. Por bambini 
è familia, 


VENERDÌ 
9 AGOSTO 


è (op 1800. Paso Dei 
(Centro «A uiriata i Bosso 
SACCO 


che unisce ironia, danza 
accattica 4 partecipazione 
del pubblico, per spettacoli 


è dre 21.00 Senda ccermna csllaranil. Por bambini è 
bea Biaicrrena Cidenamiane fartaleglia 
“Abbe Show” in conceno, 
un. ritmo brillante ed 
onergico che ci trasportorà 
Pili mitici anni 70. 
CIVICA 
BIBLIOTECA 
GUARNERIANA 


gratuiti. 


In caso di maltempo di 
svolgeranno all'interno, 
ad eccezione dell'evento 
di sabato 3 agosto 
“Mezzanotte al parco”. 


Tutti gli spettacoli sono 


Note e parole 


° O ° 
in Rifugio 
Rifugio Fabiani 

Sabato 27 Luglio, ore 15 
La donna è mobile 


Rifugio Sorgenti del Piave 
Domenica 28 Luglio, ore 15 
Paola Selva in concerto solo 


Ostaria Osteai 
Domenica 4 Agosto, ore 15 
Magia tra le corde 


Rifugio Gortani 
Domenica 25 Agosto, ore 15 
Duo Garano-Cristin 


Rifugio Piani del Cristo 

Sabato 31 Agosto, ore 21 

La natura, l’ebbrezza, l’amore 
e l'abisso. La poesia alpina 

di Rudolf Baumbach 


Rifugio Valinis 
Domenica 1 Settembre, ore 15 
Novello Trio 


Rifugio Marinelli 
Sabato 7 Settembre, ore 9 
Buarta/Borta 


Rifugio Pradut 

Domenica 15 Settembre, ore 21 
A.R. Kugy. Memorie di guerra 
ed echi di pace 


Girarifugi 


® ® ® 
Girarifugi 

e O 
ti premia! 
24 Rifugi per un circuito che raccoglie 
le strutture di chi vive e dà vita alle terre alte. 
Assorifugi premia gli amanti della montagna: 
ogni visita in un Rifugio diverso vale 1 o più punti. 
Per chi completa la tessera c'è in regalo una mitica 
T-Shirt ‘Girarifugi 2019”. In ricordo di un'impresa 
ricca di soddisfazioni e suggestioni. 


G Seguici su @assorifugifvg 


In Alto i vini 


Dalle valli del Friuli Venezia Giulia il vino sale in vetta 
per unire Rifugi Alpini, Produttori di vino naturale 

e Aziende Agricole: per cultori e simpatizzanti 
cinque appuntamenti ricchi di escursioni, bicchieri, 
pietanze e conoscenze. 


Sabato 27 Luglio, ore 12-18 
Rifugio Di Brazzà 

Sabato 10 Agosto, ore 12-18 
Rifugio Chiampizzulon 

Sabato 24 Agosto, ore 12-18 
Rifugio De Gasperi 

Sabato 28 Settembre, ore 12-18 
Rifugio Tolazzi 

Sabato 26 Ottobre, ore 12-18 
Rifugio Pellizzo 


G Seguici su @borderwineitaly 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


ASSORIFUGI 


Informazioni 

www.assorifugi.it / info@assorifugi.it 
Promoturismo FVG Tarvisio 0428 2135 
Promoturismo FVG Carnia 0433 44898 
IAT Sappada 0435 469131 
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